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 Editoriale 

noscenza delle esperienze professionali di Donnarumma, 
che per dieci anni ha avuto prima la responsabilità tecnica e 
gesƟonale di reƟ eleƩriche e negli ulƟmi tre è stato ammi‐
nistratore delegato di una importante uƟlity. Dato che Ter‐
na svolge sostanzialmente aƫvità regolate, molto comples‐
se e cruciali per garanƟre l’adeguatezza del sistema eleƩri‐
co, l’arrivo al verƟce, per la prima volta da quando, nel 
2005, divenne una società autonoma rispeƩo a Enel, di chi 
all’esperienza manageriale unisce quella tecnica, rappre‐
senta indubbiamente un valore aggiunto. 
Il Paese sta per affrontare una ricostruzione economica e 
sociale non meno difficile di quella dell’immediato dopo‐
guerra, al cui successo, come sostengono il Documento di 
Economia e Finanza 2020 e il posiƟon paper di Confindu‐
stria Energia (“InfrastruƩure energeƟche per l’Italia e per il 
Mediterraneo”), contribuirà in modo decisivo il Piano Ener‐
gia e Clima. Secondo il DEF, la sua aƩuazione consenƟrà di 
restare allineaƟ «al Green Deal europeo, che resta la strate‐
gia chiave dell’Unione Europea per i prossimi decenni»,. 
mentre Confindustria Energia lo considera «a tuƫ gli 
effeƫ, il ProgeƩo a lungo termine per l’Italia». Ebbene, le 
persone messe per il prossimo triennio al verƟce di Enel, 
Eni, Terna garanƟscono il massimo di coerenza possibile tra 
gli indirizzi di poliƟca energeƟco‐climaƟca e la loro quoƟ‐
diana aƩuazione. Che non sarà un’allegra passeggiata. 
I 180 miliardi di invesƟmenƟ aggiunƟvi necessari per realiz‐
zare gli obieƫvi del PNIEC, desƟnaƟ a crescere con l’innal‐
zamento dal 40% ad almeno il 50% della riduzione dei gas 
climalteranƟ, previsto dal Green Deal europeo, dovranno 
essere reperiƟ su un mercato finanziario. Un mercato che 
potrebbe essere meno propenso ad aperture di credito 
rispeƩo al recente passato, quando erano determinanƟ 
solo le notevoli incertezze  sui tempi richiesƟ per realizzare 
impianƟ a fonƟ rinnovabili o potenziamenƟ delle reƟ., men‐
tre  in futuro si aggiungeranno quelle sull'affidabilità di un 
debito pubblico desƟnato come minimo a raggiungere il 
160% del PIL.  
I nodi del permiƫng potranno essere sciolƟ solo dalla capa‐
cità del governo di semplificare drasƟcamente le procedure 
autorizzaƟve e di realizzare intese con le Regioni capaci di 
rendere coerenƟ le misure decise centralmente con le deci‐
sioni assunte a livello locale.  
In parallelo, la presenza di manager esperƟ e affidabili ai 
verƟci di Enel, Eni, Terna, tre imprese desƟnaƟ ad assorbire 
una parte significaƟva degli invesƟmenƟ, contribuirà a ren‐
dere meno difficoltosa la loro bancabilità. 
Se vi par poco … 

Per capire dove sta andando una grande impresa, basta 
guardare chi è al Ɵmone.  
AƩenersi a questa norma di elementare buon senso consen‐
te di evitare l’impantanamento in polemiche, come quelle 
che hanno accompagnato le recenƟ nomine ai verƟci di Enel, 
Eni, Terna, tuƩe e tre imprese decisive per realizzare gli 
obieƫvi energeƟco‐climaƟci del Paese. 
La riconferma di Starace come amministratore delegato di 
Enel è stata la più tranquilla. D’altronde, basta leggere quan‐
to scrive su Enel “Oilprice” (hƩps://oilprice.com/Energy/
Energy‐General/Is‐This‐The‐Most‐InnovaƟve‐Power‐
Company‐In‐The‐World.html), una rivista oil&gas americana, 
definendola «the Most InnovaƟve Power Company In The 
World», per rendersi conto che un cambio della guardia sa‐
rebbe stato giudicato una forzatura ingiusƟficata.   
Polemiche, spesso eccessive, hanno invece accompagnato la 
riconferma di Descalzi all’Eni. Non le condivido, perché non 
tengono conto di un dato di faƩo: chi è  alla guida di una 
corrazzata così pesante, non può modificare troppo freƩolo‐
samente la roƩa, senza compromeƩerne la stabilità... 
Entro quesƟ limiƟ, la roƩa è stata cambiata.  Lo dimostrano 
alcune decisioni che, a differenza di altre (ad esempio il fi‐
nanziamento di ricerche sulla fusione nucleare), non sono di 
facciata, indicano che Eni ha imboccato il percorso verso la 
decarbonizzazione. 
Rientrano in questa categoria due iniziaƟve prese a fine 
2019.   
La società ha firmato con Falck Renewables un accordo stra‐
tegico per lo sviluppo congiunto di progeƫ di energia rinno‐
vabile negli StaƟ UniƟ, che prevede la creazione di una 
piaƩaforma pariteƟca per lo sviluppo, la costruzione e il fi‐
nanziamento di nuovi progeƫ di impianƟ a fonte rinnovabile 
(solari fotovoltaici, eolici onshore) e di sistemi di accumulo. 
La nuova piaƩaforma, basata su una governance congiunta, 
ha l’obieƫvo di sviluppare almeno 1 GW di progeƫ entro la 
fine del 2023. Contestualmente, secondo i termini dell’accor‐
do, Falck cederà a Eni il 49% delle quote di partecipazione 
negli impianƟ a fonƟ rinnovabili aƩualmente in esercizio 
negli StaƟ UniƟ. 
Eni ha altresì acquisito il 70%, con opzione sul restante 30%, 
di Evolvere, società leader nel seƩore della generazione di‐
stribuita, con più di 10.000 impianƟ fotovoltaici gesƟƟ su 
tuƩo il territorio nazionale, che ha sviluppato e adoƩato 
soluzioni tecnologiche innovaƟve per l’aggregazione di tali 
impianƟ, meƩendoli in grado di partecipare  ai servizi di rete. 
In gran parte le perplessità sul nuovo amministratore delega‐
to di Terna sono probabilmente dovute all’insufficiente co‐
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La transizione verso una economia decarbonizzata ha un enor‐
me impaƩo mediaƟco e condiziona ormai le scelte poliƟche 
(non solo energeƟche) a livello mondiale. Il processo ha portato 
e porterà a notevoli invesƟmenƟ in ricerche e innovazione su 
risorse primarie e veƩori energeƟci, su materiali, apparecchia‐
ture, macchinari e sistemi, insieme a nuovi modelli di business 
(e di vita). 
Sono tre i pilastri della decarbonizzazione: produzione di ener‐
gia (la si vuole priva di combusƟbili fossili), efficienza energeƟca 
(pro‐doƫ e servizi con consumi energeƟci ridoƫ) da abbinare 
al risparmio energeƟco (consumo meno, evito sprechi), mobili‐
tà e trasporƟ (anche qui senza uƟlizzo di fonƟ fossili e conside‐
rando il completo ciclo di vita – la produzione del veicolo e del 
combusƟbile uƟlizza‐to, il suo trasporto fino al veicolo, del qua‐
le vanno poi valutate efficienza, emissioni e riciclo finale). 

Nel seƩore della produzione di energia eleƩrica, che è il princi‐
pale contributore alle emissioni di CO2, la non programmabilità 
e variabilità istantanea legata a faƩori atmosferici di eolico e 
fotovoltaico pongono una serie di sfide alla loro sempre più 
forte penetrazione (a questo proposito, leggi anche Facciamo 

Idrogeno, tecnologia interessante ma adelante con juicio 
 

di Alessandro Clerici, Presidente onorario  
WEC Italia e FAST 

bene i conƟ con la transizione energeƟca, su Nuova Ener‐
gia 3‐2019). 
Per il fotovoltaico, alla diversità tra noƩe e giorno e tra 
estate e inverno (a Firenze, per esempio, in una giornata 
soleggiata invernale si ha circa un terzo di produzione di 
energia rispeƩo ad una giornata esƟva), occorre anche 
far fronte a rampe di carico “residuo” da fornire al calar 
del sole per il crollo della generazione da fotovoltaico. 
Risultano indispensabili stoccaggi sia di breve durata 
(circa 1 ora) per la regolazione primaria della frequenza 
di rete, sia di durate più lunghe e al limite di giorni o 
seƫmane (si è assisƟto a mancanza totale di vento per 3‐
4 seƫmane consecuƟve in Irlanda e contemporanea‐
mente di vento e fotovoltaico in Germania). 
Anche nei trasporƟ e nei consumi finali, l’uƟlizzo di risor‐
se energeƟche che non generano emissioni di CO2 assu‐
me sempre maggior importanza. E da quanto sopra, 
prende più forza l’idea di un idrogeno verde, prodoƩo 
per eleƩrolisi da fonƟ rinnovabili e che bruciando genera 
acqua, con svariaƟ uƟlizzi mulƟseƩoriali. 
E di idrogeno si è discusso molto, nella sessione Hydro‐
gen. Bridging sectors and Regions a latere del Congresso 
Mondiale dell’Energia 2019 in Abu Dhabi organizzata 
dall’EU‐GCC Clean Energy Technology Network  in colla‐
borazione con  l’associazione Hydrogen Europe, il Center 
for Hydrogen Safety dell’AIChE e l’InternaƟonal Partner‐
ship for Hydrogen and Fuel Cells in the Economy e Dii 
Desert Energy. 
A parte i discorsi generali e le presentazioni delle società 
organizzatrici, sono state effeƩuate relazioni deƩagliate 
da IRENA, Engie, Siemens, Saudi Aramco e WEC; il tuƩo 
seguito da animate discussioni. 

 Approfondimenti 

(Nuova Energia 1/2020) 

A partire dagli spunti emersi durante il World Energy Congress 2019, una sintesi sulle caratteristiche 

dell’idrogeno e un invito a effettuare analisi approfondite e sperimentazioni prototipali prima di creare 

eccessivi ottimismi  su una rapida ed estesa applicazione di questo vettore energetico 

 

“Oltre che nella generazione di energia,   anche nei 

trasporti e nei consumi finali l’utilizzo di risorse 

che non generano emissioni di CO2 assume sem-

pre maggior importanza. Tra queste, prende sem-

pre più forze l’idea di un idrogeno verde, prodotto 

per elettrolisi da fonti rinnovabili e che bruciando  

genera acqua” 
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È emerso chiaramente il grande potenziale tecnologico in gioco, 
sia per rimpiazzare i combusƟbili fossili nell’aƩuale produzione 
di idrogeno (e qui l’enfasi è stata posta sull’eleƩrolisi) sia per 
l’impiego dell’idrogeno al posto di combusƟbili fossili nei vari 
uƟlizzi energeƟci domesƟci, nei trasporƟ e in applicazioni indu‐
striali. In evidenza anche lo stoccaggio di idrogeno per la produ‐
zione di eleƩricità, per venire in soccorso alla variabilità e alla 
stagionalità delle fonƟ rinnovabili come fotovoltaico ed eolico. 
Date le sfide tecnologiche ed economiche per trasportare l’idro
‐geno sia allo stato gassoso e sia a quello liquido, specie su lun‐
ghe distanze, Aramco ha presentato uno studio basato sul tra‐
sporto via nave da Arabia Saudita all’Est AsiaƟco sia di CO2 da 
CCS (Carbon Cap‐ture and Storage delle emissioni di CO2 da 
centrali e industrie Saudite) e sia di GPL saudita (Figura 1). 
In Asia verrebbe prodoƩo idrogeno dalla reazione di CO2 con 
GPL, entrambi importaƟ. Per migliorare l’economicità è previsto 
il ritorno in Arabia Saudita, con le stesse navi, della CO2 pro‐
doƩa in Asia per stoccaggi SaudiƟ o per Enhanced Oil Recovery 
(EOR). Aramco considera la CO2 non un rifiuto dannoso per 
l’ambiente ma una materia prima.  

Chiaramente, daƟ gli interessi specifici delle varie società, nelle 
discussioni e nei colloqui a latere sono emersi differenƟ punƟ di 

vi‐sta sul futuro, preconizzato da alcuni tuƩo eleƩrico 
anche per i tra‐sporƟ e, all’opposto, da altri basato su 
“una nuova stagione dell’idro‐geno con la nascita di una 
sua celere, matura ed estesa economia” (e mi sembrava di 
risenƟre quanto profeƟzzato nel 2002 da Jeremy RiŅin). 
Non sono mancate posizioni equilibrate per un approccio 
aperto, magari con soluzioni ibride, co‐me proposto re‐
centemente in alcune auto azionate sia da fuel cell a idro‐
geno sia da baƩerie. 
 

 Approfondimenti 

“Per la produzione di idrogeno al 2050, IRENA 

ipotizza che 2/3 provengano da grossi im-

pianti di elettrolisi superiori a 100 MW ali-

mentati da rinnovabili (H2 verde) e 1/3 da H2 

blu prodotto dalla reazione di metano  con 

CO2 da CCS. Questo, rispetto a una produzio-

ne 2019 di H2 nero da fonti fossili praticamen-

te vicina al 99 per cento” 

Sulla terra l’idrogeno si trova nell’acqua e in tuƫ i 
composƟ organici ma è scarsamente presente allo 
stato libero e deve quindi es‐sere prodoƩo con svaria‐
te tecnologie; più che una risorsa energeƟca primaria 
va quindi visto come un veƩore energeƟco.  
Dai daƟ presentaƟ ad Abu Dhabi sono emersi valori di 
produzione annua aƩuale che vanno da 80 a 110 milio‐
ni di tonnellate; il 40 per cento circa proviene dal me‐
tano (processo STM, Steam Methane Recovery), il 30 
per cento da idrocarburi, il 18 per cento dal carbone 
(tramite gassificazione) e solo circa il 4 per cento da 
eleƩrolisi dell’acqua. La produzione aƩuale comporta 
notevoli emissioni di gas serra (con il processo STM, a 
1 kg di idrogeno corrispondono 8 – 9 kg di CO2) e si 
parla quindi di idrogeno nero. 
Dai daƟ IRENA, il 39 per cento dell’idrogeno viene oggi 

Produzione  e consumo attuali  e scenari futuri 
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usato nel‐le raffinerie, il 27 per cento nella fabbricazione di 
ammoniaca, il 10 per cento per produrre metanolo, il 4 per 
cento in siderurgia e il re‐sto in vari processi industriali. 
Per quanto riguarda gli scenari futuri al 2050, si registra una 
notevole differenza a seconda del‐le fonƟ, come sinteƟzzato 
nella presentazione di IRENA (Figura 2) che ha riportato – 
meƩendole a confronto – le proprie sƟme per il 2050 effeƩua‐
te nel 2019 con quelle di Hydrogen Council del 2017. IRE‐NA ha 
valutato in 14 exajoule (EJ = 1018 J) la produzione di idrogeno 
nel 2019, prospeƩando poco più di un raddoppio nei consumi 
al 2050; Hydrogen Council ha sƟmato invece un aumento di 
oltre 5,5 volte.  
Per raggiungere una forte penetrazione dell’idrogeno verde, i 
faƩori fondamentali per una produzione concentrata su 
eleƩrolisi sono: un basso costo della produzione di energia 
eleƩrica da fonƟ rinnovabili “vicine” e dedicate, il costo di inve‐
sƟmento dell’impianto di eleƩrolisi, la sua durata di vita, le ore 
di uƟlizzo annue (non troppo elevate in molte località a causa 
delle alimentazioni da foto‐voltaico o eolico) e i cosƟ di eserci‐
zio, includendo i ricambi il cui ammontare non sembra trascu‐
rabile. 
Per quanto riguarda la produzione di idrogeno al 2050, IRENA 
ipoƟzza che 2/3 provengano da grossi impianƟ di eleƩrolisi di 
potenza superiore a 100 MW alimentaƟ da fonƟ rinnovabili 
(idrogeno verde) e 1/3 da idrogeno blu prodoƩo in parte dalla 
reazione di metano con CO2 da CCS (caƩura da emissioni di 
centrali e impianƟ) e in parte da eleƩrolisi alimentata non al 
100 per cento da FER. Questo rispeƩo a una produzione 2019 
di idrogeno nero da fonƟ fossili praƟcamente vicina al 99 per 
cento. 
 

Per quanto riguarda il 
costo aƩuale di idroge‐
no nero valutato nel 
punto di produzione, e 
quindi senza considera‐
re il trasporto, nelle 
presentazioni è stato 
sƟmato nell’intervallo 
di 1,25‐2,5 dollari/kg di 
H2. 
I cosƟ di produzione 
con eleƩrolisi, illustraƟ 
da Hydrogen Europe, 
mostrano che a oggi 
con un CAPEX dell’im‐
pianto di circa 1.200 
euro/kW, cosƟ di O&M 
annuali pari al 2 per 
cento del CAPEX, un 
costo di produzione di 
energia eleƩrica rinno‐
vabile pari a 60 euro/
MWh con un load fac‐
tor di 2.000 ore/anno 
(riferiƟ al Nord della Germania), il costo dell’idrogeno al sito di 
produzione con una discount rate dell’8 per cento sarebbe di 
7,8 euro/kg con un’efficienza del 57 per cento (58 kWh/kg di 

H2) rispeƩo al potere calorifico inferiore. I contribuƟ al 
costo del kWh verrebbero per il 45 per cento dal CAPEX, 
per il 45 dall’energia eleƩrica e per il 10 per cento da 
O&M. Tuƫ gli intervenƟ hanno soƩolineato l’importanza 
di riduzione del CAPEX degli eleƩrolizzatori e l’aumento 
dell’efficienza legata anche al forte aumento della taglie 
previ‐ste, che passerebbero dai circa 10 MW massimi 
aƩuali per singolo impianto ai 100 MW dopo il 2025 
(addiriƩura previsƟ da Siemens intorno a 1.000 MW nel 
periodo 2030‐2050). 
IRENA ipoƟzza al 2050 un costo degli impianƟ di eleƩroli‐
si prossimo a 200 dollari/kW; con un load factor delle 
rinnovabili di 4.200 ore/anno e un loro costo di 20 dolla‐
ri/MWh l’idrogeno all’uscita dell’eleƩrizzatore costereb‐
be 1,4 dollari/kg. 
 
Nel medio temine (intorno al 2030) Hydrogen Europe 
preconizza in Germania un costo dell’idrogeno intorno a 
3 euro/kg, con un CA‐PEX più che dimezzato a 500 euro/
kW, rendimento al 66 per cento con eleƩrolizzatore da 
100 MW e 50 euro/MWh per l’energia da rinnovabili 
(eolico offshore con load factor di 4.500 ore/anno).  
 

“Considerando il basso peso specifico, servono  

più di 3 Nm3 di H2 per avere la stessa energia  di 

1 Nm3 di metano.  In miscele di metano con il 

20 per cento in volume di idrogeno quest’ulti-

mo apporta un contributo in energia del 6,3  

per cento, riducendo il potere calorifico della 

miscela di oltre il 13 per cento rispetto al puro 

metano” 
 
Secondo Siemens, invece, sempre al 2030 – con un CA‐
PEX dell’eleƩrolizzatore a 640 dollari/kW, O&M al 5 per 
cento/anno del CAPEX, un WACC dell’8,9 per cento, effi‐
cienza del 75 per cento e 50 dollari/MWh il costo dell’e‐
nergia rinnovabile che alimenta l’impianto – servirebbero 
per la produzione dell’idrogeno 5,7 dollari/kg con load 
factor di 2.000 ore/anno e 4,3 dollari/kg con load factor 
di 4.000 ore/anno. In questo ulƟmo caso, la suddivisione 
dei co‐sƟ è indicata in Figura 3. 
Per la conversione di idrogeno in energia eleƩrica Sie‐
mens ha di‐chiarato che tuƩe le sue turbine a gas heavy 
duty funzionano già con il 30 per cento di idrogeno in vo‐
lume ed è impegnata ad allesƟre tuƩa la propria gamma 
di turbine a gas funzionanƟ con il 100 per cento di idro‐
geno; lo stesso è stato affermato anche da GE. 
In una visione in cui l’eleƩricità prodoƩa nel 2050 prover‐
rà al 100 per cento da fonƟ rinnovabili (il New Deal euro‐
peo), con adeguaƟ sistemi di storage, bilanciamento e 
capacity market “verdi” il load factor degli eleƩrolizzatori 
aumenterebbe, con riduzione dei cosƟ dell’idrogeno da 
eleƩrolisi. 
Non entro in questa sede sui pro e i contro delle celle a 
combusƟbile e sulle possibili soluzioni alter‐naƟve all’e‐
leƩrolisi, sfiorate nelle discussioni ma importanƟ da con‐

 Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA ‐ APRILE 2020 
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Vale la pena di riportare le principali ca‐
raƩerisƟche energeƟche dell’idrogeno allo 
stato gassoso e liquido comparate a quelle 
del metano (vedi Tabella 1), tralasciando di 
riportare daƟ sui campi di infiammabilità, 
energia di aƫvazione e coefficiente di 
diffusione che pongono ancora grandi sfide 
per l’uso di questo veƩore. 
Dato il suo basso peso specifico, il contenu‐
to energeƟco per unità di volume dell’idro‐
geno sia allo stato liquido sia gassoso – pur 
essendo alto per unità di peso – risulta no‐
tevolmente penalizzato rispeƩo al metano, e allo stato liquido 
ben inferiore a quello della benzina. 
Il problema di ingombro per serbatoi a pari contenuto energe‐
Ɵco risulta quindi di notevole impaƩo e una riduzione dei volu‐
mi a pressioni intorno ai 700 bar della nuova legislazione italia‐
na comporta co‐sƟ e pesi per nuovi serbatoi fissi e mobili. La 

liquefazione implica notevoli consumi energeƟci per l’oƩe‐
nimento di H2 allo stato liquido (circa 1/3 del contenuto 
energeƟco dell’idrogeno) oltre ai consumi legaƟ al          
trasporto per mantenere una temperatura inferiore a – 
253 °C. 

 Approfondimenti 

Considerazioni finali  
  

I possibili molteplici e pervasivi uƟlizzi dell’idro‐
geno e la necessità per il sistema eleƩrico di 
compensare la non programmabilità di fotovol‐
taico ed eolico, sempre più importanƟ nel seƩo‐
re della gene‐razione, hanno portato a riconsi‐
derare l’economia dell’idrogeno di cui si parla da 
decenni ma con situazioni al contorno ora cam‐
biate.  
Occorre però basarsi su numeri, daƟ e faƫ pri‐
ma di fare previsioni troppo oƫmisƟche per i 
tempi di realizzazione di una sicura e matura era 
dell’idrogeno. Ciò non toglie l’obbligo di invesƟ‐
menƟ in ricerca ed esperienze protoƟpali lungo tuƩa la catena 
dalla produzione, trasporto ed uƟlizzo per verificare la compe‐
ƟƟvità con altre tecnologie e la velocità di penetrazione. 
Tra l’altro, occorrono opportune verifiche per i problemi di 
corrosione e infragilimento da idrogeno su struƩure esistenƟ e 
per quelli di sicurezza con relaƟvi standard; e ciò richiederà 
tempi adeguaƟ. 
Come deƩo, l’aƩuale costo di produzione di H2 nero da combu‐
sƟbili fossili (solo il 4 per cento proviene da eleƩrolisi) è intor‐
no a 1,25‐2,5 dollari/kg, con notevole produzione di CO2 (che 
occorre valutare come costo). Risulta neƩamente più conve‐
niente rispeƩo all’idrogeno da rinnovabili, valutato per la Ger‐
mania intorno a 7‐8 euro/kg al sito di localizzazione dell’e‐
leƩrolizzatore. 
Per abbassare il prezzo dell’H2 verde da eleƩrolisi (ritenuta da 
molƟ la soluzione vincente rispeƩo ad altre tecnologie, che 
non so‐no tuƩavia da trascurare) occorre una drasƟca riduzio‐
ne dei cosƟ degli eleƩrolizzatori e della produzione di eleƩrici‐
tà rinnovabile, insieme a un aumento delle sue ore equivalenƟ 
(load factor). A livello globale il load factor è di poco superiore 
alle 1.000 ore/anno per il fotovoltaico e alle 2.000 per l’eolico, 
con punte di valori superiori al doppio in località parƟcolari. 
Al convegno di Abu Dhabi sono staƟ riportaƟ scenari più o me‐
no oƫmisƟci, con un aumento della capacità degli eleƩrolizza‐

tori dagli aƩuali 10 MW fino ai 100 MW in un decennio e 
ai 1.000 MW più in là nel tempo, con aumenƟ dell’efficien‐
za e crollo dei cosƟ a 200 dollari/MW (meno di un quinto 
degli aƩuali) al 2050.  
Rimanendo al 2030, con 500 euro/kW (un dimezzamento 
rispeƩo a oggi per i cosƟ degli eleƩrolizzatori), si potrebbe 
anche in Germania arrivare intorno a 3 euro/kg per l’idro‐
geno, sfruƩando un load factor di 4.500 ore in prossimità 
di grossi impianƟ offshore. Secondo altri, invece, con 2.000 
ore/anno di load factor e 45 euro/MWh per le rinnovabili, 
si rimarrebbe intorno ai 5 euro/kg. 
Anche supponendo nel medio termine di poter uƟlizzare 
l’idro‐geno a bocca di eleƩrolizzatore a 3 euro/kg, con una 
trasformazione in eleƩricità con efficienza intorno al 50 
per cento si avrebbe un costo del puro combusƟbile (al 
quale vanno aggiunƟ gli oneri di capitale e i cosƟ di O&M 
dell’impianto) di 180 euro/MWh rispeƩo ai 28 euro/MWh 
del metano, ora in Italia aƩorno ai 14 euro/MWh per ali‐
mentare cicli combinaƟ. 
Considerando il suo basso peso specifico, servono più di 3        
Normal metri cubi di idrogeno per avere la stessa energia 
di un Normal metro cubo di metano. In miscele di me‐tano 
con il 10 per cento in volume di idrogeno, quest’ulƟmo 
apporta quindi un contributo in energia del 3,1 per cento; 
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una miscela al 20 per cento di idrogeno contribuirebbe con un 
6,3 per cento in energia, riducendo quindi il potere calorifico 
della miscela metano/H2 di oltre il 13 per cento rispeƩo al puro 
metano. 
Sempre a causa del suo basso peso specifico, e tralasciando i 
problemi di corrosione/sicurezza, il trasporto dell’idrogeno allo 
stato gassoso è ad oggi costoso, così co‐me quello allo stato 
liquido (‐253 °C) che richiederebbe circa 1/3 dell’energia conte‐
nuta in 1 kg di idrogeno per la sola liquefazione.  
Lascio a un prossimo arƟcolo considerazioni sull’uso dell’idro‐
geno per i trasporƟ e la sua futura possibile compeƟƟvità con 
l’auto eleƩrica o con altri carburanƟ verdi; sarà il mercato a 
definire le quote relaƟve, ma si notano in servizio i primi treni a 
idrogeno su linee non eleƩrificate, oltre ad autoveƩure (una 
immatricolata in Italia nel  2019). Chiaramente si ha una situa‐
zione aƩuale di alto prezzo del veicolo, un suo elevato peso per 
le bombole e una assenza di stazioni H2, sebbene siano in pro‐
geƩo nuovi distributori sulle autostrade verdi (vedi anche il 
Brennero). La rappresentante WEC al convegno ha soƩolineato 
che Parigi ha ora una floƩa di 100 taxi a idrogeno, che di‐
venteranno 600 nel 2020.      
Un ulƟmo commento sulla produzione di idrogeno con eleƩroli‐
si da rinnovabili in Italia per un contributo alla decarbonizzazio‐
ne. I record dei valori offerƟ per 20‐25 anni a meno di 20 dolla‐
ri/MWh negli EmiraƟ Arabi per la fornitura dell’eleƩricità da 
nuovi impianƟ fotovoltaici non sono certo esportabili da noi, 
pur con il crollo dei prezzi avuto negli ulƟmi anni an‐che in Eu‐
ropa: la taglia media di ciascuna installazione è di svariate cenƟ‐
naia di MW, l’insolazione è eccezionale, i cosƟ del denaro e 
delle aree sono praƟcamente nulli mentre quelli per le opere 
civili, l’installazione e l’O&M (inclusa pulizia dei pannelli) si ba‐

sano su una manodopera che costa anche meno di 300 
dollari/mese; il tuƩo con agevolazioni e tempi praƟca‐
mente nulli per le autorizzazioni.  
In Italia, con il costo di manodopera regolare oltre 10 
volte superiore, con le ben note tempisƟche e gli oneri 
per l’invesƟtore per le autorizzazioni e per trovare i terre‐
ni (e dove, per impianƟ di oltre 50 MW con abbinaƟ 
eleƩrolizzatori efficienƟ?), il costo dell’energia fotovoltai‐
ca sarà aƩorno a 2,5 volte rispeƩo agli EmiraƟ. Lo stesso 
ragionamento vale per i nostri “venƟcelli”, con l’eolico 
italiano che soffia con un load factor aƩorno a poco più 
di 2.000 ore rispeƩo alle oltre 4.500 degli impianƟ off‐
shore sulle coste dell’AtlanƟco. 
Forse, per le caraƩerisƟche del nostro Paese, varrebbe la 
pena di considerare “impianƟni” eleƩrolizzatori standar‐
dizzaƟ e modulari di qualche kW, con relaƟvo “impianƟ‐
no” fotovoltaico, per i quali abbiamo già in Italia una fab‐
brica, anche se di proprietà di una startup estera.  

 Approfondimenti 

Rimanendo al 2030, anche supponendo di 

poter utilizzare l’idrogeno a bocca di elettro-

lizzatore a 3 euro/kg in una centrale elettrica, 

con efficienza intorno al 50 per cento si 

avrebbe un costo del puro combustibile di 

180 euro/MWh rispetto ai 28 euro/MWh del 

metano, ora in Italia attorno ai 14 euro/MWh 

per alimentare cicli combinati” 
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L’Energy & UƟliƟes è un seƩore variegato all’interno del quale 
si trovano diverse riparƟzioni che sono state soggeƩe negli ulƟ‐
mi anni a profondi sconvolgimenƟ.  Tra queste la liberalizzazio‐
ne del mercato dell’energia eleƩrica, la trasformazione delle ex 
aziende municipalizzate in società per azioni (spesso quotate in 
borsa) la crescita delle operazioni di acquisizione e fusione e 
l’ingresso nel seƩore di aƩori stranieri (spesso in partnership 
con le imprese nazionali).   
AƩualmente il mercato Energy e UƟliƟes sta evolvendo radical‐
mente con i player energeƟci tradizionali che si ritrovano ad 
affrontare grandi e fondamentali sfide per sopravvivere ai  cam‐
biamenƟ che stanno accadendo nel sistema energeƟco.  
Il tradizionale sistema centralizzato caraƩerizzato da un approc‐
cio top‐down (dalla generazione alla trasmissione, distribuzione 
e vendita) sta mutando verso un ecosistema fermamente più 
distribuito, interaƫvo e interconnesso fondato su realtà locali.  
Tecnologie innovaƟve, nuovi player ed una maggiore interazio‐
ne tra service provider e clienƟ, contraddisƟnguono e contrad‐
disƟngueranno sempre di più il mercato dell’energia, abilitando 
una vasta gamma di servizi decisamente più estesa che in            
passato. 
Tra i faƩori  che incenƟvano la trasformazione del seƩore Ener‐
gy e UƟliƟes un ruolo decisivo è giocato dalle poliƟche dei go‐
verni, che si stanno responsabilizzando velocemente adaƩan‐

 Approfondimenti 

dosi alle esigenze della società e alle nuove tecnologie che 
hanno un rilevante impaƩo sui mercaƟ.  
In Europa ed esempio, le poliƟche incoraggiano sempre 
più  lo sviluppo della produzione di energia eleƩrica distri‐
buita, per la quale si prevede che i veicoli eleƩrici, la do‐
manda flessibile e le soluzioni di energy storage svolgeran‐
no un ruolo sempre più significaƟvo così come la nascita 
delle Comunità energeƟche locali. 
Come riporta il documento del WEC “World Energy Trilem‐
ma, Priority acƟons on climate change and how to balance 
the trilemma”, l’energia distribuita offre diversi vantaggi, 
tra quesƟ:  il risparmio energeƟco (tramite aƫvità di con‐
trollo dei consumi e gesƟone della domanda), la genera‐
zione locale e lo storage distribuito. Si traƩa pertanto di 
una notevole porzione del mercato, in cui si stanno con‐
centrando non solo i colossi del seƩore energeƟco, ma 
anche i nuovi players del mercato (secondo PWC la gene‐
razione distribuita influenzerà in modo significaƟvo il mer‐
cato delle aziende eleƩriche, arrivando a toccare oltre il 
20% della quota di mercato entro il 2030). 
Il seƩore Energy & UƟliƟes sta quindi affrontando un gran‐
de processo di trasformazione incoraggiato  anche dalla 
rivoluzione digitale che sta incenƟvando all’apertura di 
nuove forme più semplici di gesƟone, controllo e trading di 

Scenari futuri per le Energy & UƟliƟes: un seƩore verso  
la decarbonizazzione ‐  di Gianluca Carrino 

Fonte: Think 4 energy ‐ PWC  
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energia.  
Nello studio “Think 4 energy“ di PWC sono staƟ idenƟficaƟ      
tre possibili scenari futuri per il seƩore energeƟco al 2030, tra 
quesƟ : 
1. La “Golden Age” dell’energia, in cui le aziende energeƟche 
godranno di crescita e notevole successo; 
2. La “Death Spiral” per i player energeƟci tradizionali , a causa 
della disintermediazione, delle tecnologie rivoluzionarie e del 
comportamento dei clienƟ, che determineranno un grave decli‐
no delle uƟlity e dei sistemi energeƟci aƩuali; 
3. “Flatness”, lento declino delle società e degli aƩuali sistemi 
energeƟci basaƟ su reƟ centralizzate. 
In tale quadro la digitalizzazione risulta essere un elemento fon‐
damentale. Per avere successo nell’era digitale, le aziende devo‐
no essere dotate di una forte capacità di analisi dei daƟ e di una 
robusta infrastruƩura.   
Lo scenario aƩuale evidenzia tuƩavia la mancanza di una chiara 

visione del digitale da parte dei player del mercato. Nei casi in 
cui sta prendendo forma una strategia digitale infaƫ, questa 
risulta spesso frammentata e guidata da business unit disƟnte 
piuƩosto che da un piano condiviso a livello centrale.  
Per tali ragioni PWC ha idenƟficato i seguenƟ sei pilastri su cui le 
organizzazioni dovrebbero concentrare i loro sforzi per avere 
successo nella trasformazione digitale, tra quesƟ: customer re‐
laƟonship, operaƟon, nuovi prodoƫ e modelli di business, orga‐
nizzazione e governance, daƟ e infrastruƩure IT, cultura digitale 
e gesƟone del cambiamento. 
Customer relaƟonship: rafforzare la relazione con il cliente 
tramite canali digitali risulta fondamentale in un’oƫca dove le 
aziende loƩano per traƩenere i clienƟ e respingere nuove mi‐
nacce legate alla generazione distribuita (obieƫvo di migliorare 
l’usabilità e l’esperienza dei loro clienƟ). 
OperaƟon:  invesƟre nella digitalizzazione degli asset e l’Inter‐
net of Things, aspeƫ che risultano essere una priorità per azien‐
de asset‐based quali le uƟlity. Tra le sfide l’uƟlizzo di daƟ real‐
Ɵme e di performance analyƟcs e l’implementazione di un’ar‐
chiteƩura industriale in grado di gesƟre i daƟ in modo integrato 
lungo tuƩa l’organizzazione e tuƫ I processi. 
Nuovi prodoƫ e modelli di business: fornire opportunità per le 
uƟlity in ambito di smart home, energia distribuita ed efficienza 

 Approfondimenti 

energeƟca (seƩori che stanno aƫrando i maggiori invesƟ‐
menƟ). 
Organizzazione e governance: ricercare ed assumere ta‐
lenƟ (manager del futuro) che abbiano le capacità di copri‐
re i ruoli chiave, sopraƩuƩo per il ruolo di Chief Data Offi‐
cer (CDO).  
DaƟ e infrastruƩure IT: uƟlizzare daƟ analyƟcs risulta 
essere fondamentali per le uƟlity, con applicazioni che 
vanno dal coinvolgimento e la fidelizzazione dei clienƟ, 
all’individuazione di perdite non tecniche di rete (frodi), 
alla manutenzione prediƫva, all’oƫmizzazione delle per‐
formance degli invesƟmenƟ in immobilizzazioni. 
Cultura digitale e gesƟone del cambiamento: diffondere 
una cultura digitale nell’organizzazione avviando program‐
mi di gesƟone del cambiamento che siano in grado di coin‐
volgere le risorse è un aspeƩo essenziali per le aziende, se 
vogliono raggiungere un approccio digitalmente flessibile 

mirato al cliente( mantenendo così la loro quota di 
mercato). 

Per entrare nella golden age dell’Energy & UƟliƟes,  le 
soluzioni risultano pertanto essere incenƟvare la rivo‐
luzione digitale, così da caƩurare le opportunità di 
digitalizzazione presenƟ e future, ed incoraggiare la 
nascita delle comunità energeƟche dei ciƩadini, con‐
sideraƟ in quanto consumatori finale un forte faƩore 
“pull”. I clienƟ infaƫ sono sempre più sensibili a i 
temi aƩuali di transizione e si sentono guidaƟ da esi‐
genze diverse rispeƩo a quelle tradizionali.  ElemenƟ 
come la reputazione, l’aƩenzione all’ambiente e la 
trasparenza sulla quota di energia prodoƩa da fonƟ 
rinnovabili, stanno diventando per la comunità com‐
ponenƟ sempre più rilevanƟ.   
Allo stesso modo, anche i canali digitali (che consen‐

tono il coinvolgimento dei clienƟ e la gesƟone dei relaƟvi 
contraƫ) sono diventaƟ risorsa per le UƟliƟes, in parƟcola‐
re per quanto riguarda il canale della mobilità.  Anche altri 
faƩori come capability sull’Internet of Things, su smart 
appliance e piaƩaforme per prosumer, diventeranno ele‐
menƟ di differenziazione nelle scelte dei clienƟ finali. 
In questo scenario, come riportato da PWC, esiste, pertan‐
to, la possibilità che parte del valore del mercato venga 
assimilato da operatori orientaƟ alla tecnologia piuƩosto 
che dai player tradizionali.  
“Si sta infaƫ assistendo ad un crescente interesse da parte 
di aziende impegnate nel mondo dell’online, del digital e 
del data management, alle soluzione di home automaƟon 
e risparmio energeƟco come opportunità di aggregazione 
e uƟlizzo sinergico dei daƟ.  Inoltre, nelle community di 
energia distribuita con micro‐grid proprietarie, altri player 
possono assumere il ruolo di gestori energeƟci, quali reƟ 
di trasporto, comunità residenziali o comunità industriali”. 
Bisognerebbe pertanto non solo approfiƩare delle oppor‐
tunità di digitalizzazione presenƟ e future ma anche incen‐
Ɵvare la crescita delle comunità energeƟche locali rinnova‐
bili così da rendere concreta la transizione energeƟca in‐
cenƟvando il processo di decarbonizzazione. 
 

PRILE 2020 
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Bill Gates lo aveva deƩo, come anche l’OMS, che la possibilità 
del verificarsi di una pandemia non fosse da soƩovalutare e che 
avrebbe avuto effeƫ nefasƟ sia soƩo il profilo sociale che eco‐
nomico; sapevamo che sarebbe potuto succedere, è successo.  
D’altra parte, il pensiero di ritrovarci tuƫ coinvolƟ in una situa‐
zione simile esulava dalla mente di ciascuno e la premura verso 
la risposta all’emergenza sta ora monopolizzando l’aƩenzione di 
governi, mercaƟ, imprese, società civile e media. 
Le prossime seƫmane saranno caraƩerizzate da profonda incer‐
tezza, ma due aspeƫ saranno inequivocabili: in primo luogo, 
ingenƟ capitali verranno invesƟƟ per rispondere alle ripercussio‐
ni del COVID‐19; in secondo luogo, le azioni di contrasto al cam‐
biamento climaƟco subiranno un brusco rallentamento. 
Facendo un passo indietro, il 2020 si sarebbe dovuto rivelare 
l’anno di quanƟficazione dei progressi nella riduzione delle 
emissioni, ponendo nuovi obieƫvi e strategie per la loro realiz‐
zazione e nella  COP26 di novembre, il momento più alto.  
A presiedere la conferenza di Glasgow sarebbe toccato a Regno 
Unito ed Italia, due paesi fortemente invesƟƟ dall’emergenza 
ma che da tempo sono all’avanguardia nel contrasto ai rischi 
climaƟci e che hanno espresso la volontà di realizzare la COP nel 
momento di distensione dall’aƩuale crisi, per cui la prossima 
data non sarà soggeƩa a volontà poliƟche ma a decisioni di sicu‐
rezza sanitaria.  
Questa emergenza sta ponendo una domanda fondamentale 
per il mulƟlateralismo: vediamo la nostra sicurezza futura           

in cooperazione o isolamento? Per 
oltre 20 anni si è convenuto che il cam‐
biamento climaƟco è un problema glo‐
bale che richiede soluzioni globali. Non 
possiamo rischiare di rimodellare un 
sistema che richiede un approccio glo‐
bale per "andare da soli", quando sap‐
piamo che la crisi dietro l'angolo non 
rispeƩerà i confini o i blocchi. 
Per cui situazioni di questa portata 
devono invitarci maggiormente a ri‐
fleƩere sulla necessità di approntare 
misure di contrasto adeguate e tempe‐
sƟve, e che ad una minaccia globale si 
può rispondere solo con un’azione 
congiunta. Questo vale per il coronavi‐
rus, come per il clima.  

Dunque, quali lezioni possiamo trarre da approcci coope‐
raƟvi alla crisi COVID‐19 per affrontare la crisi climaƟca? 
Il periodo è propizio per accrescere la consapevolezza sul 
futuro che vogliamo, per cui, dal momento in cui le rispo‐
ste alla crisi si trasformeranno in ripresa dovremo dedica‐
re parƟcolare aƩenzione alle scelte poliƟche ed economi‐
che da effeƩuare affinché non si vanifichi il lavoro svolto 
finora, inoltre, proprio tempi come questo dimostrano 
senza ombra di dubbio in che modo i sistemi scienƟfici di 
allarme rapido e le struƩure di cooperazione e governan‐
ce internazionali possano contribuire al salvataggio di vite 
umane. 
Dovremmo essere sostenuƟ dagli esempi di estensione 
della solidarietà tra individui, comunità e paesi in risposta 
al COVID‐19, e portare questo senso di solidarietà avanƟ 
sostenendo i paesi più vulnerabili che già soffrono gli im‐
paƫ della crisi climaƟca. 
La resilienza è una pietra miliare in tempi incerƟ. Ciò signi‐
fica uƟlizzare paccheƫ di invesƟmenƟ da inieƩare in di‐
versi seƩori per aumentarne la resistenza ai rischi, e ciò è 
mulƟlivello, vale per i sistemi sanitari come per i sistemi 
energeƟci e di trasporto biosostenibili.  
Nel tempo la resilienza deve essere meglio integrata in 
tuƫ i nostri sistemi economici e di governance, contri‐
buendo in questo modo  a rafforzare l’intero sistema ed a 
limitare i rischi futuri.  

9 

Possiamo prepararci per ogni scenario o crisi che potrebbe accaderci in futuro? Sia come individui che 
come isƟtuzioni dobbiamo considerare costantemente la gamma di rischi che affronƟamo e prendere 
decisioni sulla base di informazioni imperfeƩe. 

GesƟone del rischio climaƟco  
ai tempi di COVID‐19 

di Antonino Bonfiglio 

 Approfondimenti 
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do di trasportare i prodoƫ. Anche alcune fabbriche di 
proprietà privata non hanno potuto riprendere la produ‐
zione perché non possedevano abbastanza mascherine da 
fornire ai loro lavoratori. 
Nonostante la situazione in Cina alla fine del primo trime‐
stre del 2020 sia migliorata mostrando un inizio di ripresa 
della vita quoƟdiana nel territorio (fino a fine marzo anco‐
ra blindato ed in allerta), la resistenza al consumo di gas 
conƟnuerà a dipendere dalla durata della pandemia di 
coronavirus che a metà marzo si è spaventosamente diffu‐
sa in tuƩo il globo. 
Mentre il coronavirus si diffonde oltre l'epicentro della 
Cina, i venditori di GNL sono in aƩesa di vedere se la do‐
manda asiaƟca crollerà ulteriormente. Il numero di casi 
confermaƟ nel primo quadrimestre del 2020 è infaƫ   
aumentato in Giappone e Corea del Sud, che insieme     
alla Cina risultano essere i maggiori acquirenƟ di GNL al 
mondo. 
Ciò ha scatenato Ɵmori tra i fornitori di un crollo della 
domanda di gas nei due paesi. 
La maggior parte degli aƩori del mercato, tuƩavia, hanno 
respinto uno scenario così drammaƟco, affermando che, 
sebbene la domanda in Corea del Sud e Giappone sƟa 
affrontando rischi al ribasso, è improbabile che crolli pe‐
santemente. La domanda di GNL in entrambi i paesi è  
infaƫ apparentemente rimasta sostanzialmente stabile. Ci 
sono state solamente alcune interruzioni delle consegne 
(alcuni carichi di GNL sono staƟ infaƫ diroƩaƟ o costreƫ 
a fluƩuare al largo). 
I traders affermano comunque che la domanda in entram‐
bi i paesi sƟa reggendo perché nessuno dei due governi ha 
imposto le misure adoƩate dalla Cina per combaƩere         
il virus, tra cui la chiusura di struƩure commerciali e      
industriali. 
Le fabbriche e gli uffici sono rimasƟ aperƟ e, a differenza 
della Cina, i terminali di importazione hanno conƟnuato a 
funzionare normalmente. 
Soffermandoci sullo scenario occidentale, l’ Italia (primo 
paese europeo colpito dal Covid 19) dalla seconda seƫ‐
mana di marzo è entrata effeƫvamente in quarantena 
dopo che il governo ha imposto un blocco a livello nazio‐
nale arrestando tuƩe le aƫvità economiche tranne quelle 
essenziali di tuƩo il paese. 
Contemporaneamente, l’epidemia da Covid si è sviluppata 
in altri paesi occidentali quali Spagna, Francia, Regno Uni‐
to e StaƟ UniƟ registrando un numero di contagi sempre 
più in incremento in tuƩo il mondo. 

Il coronavirus ha avuto un impaƩo disastroso non solo sulla 
colleƫvità ma anche sui mercaƟ e sull’economia.  
In questo scenario il mercato energeƟco è stato la prima viƫ‐
ma del contagio specialmente dal punto di vista della doman‐
da, collassata a causa della recessione economica.  
Nei primi mesi del 2020, il mercato del gas, come quello del 
petrolio, ha registrato globalmente prezzi molto bassi raggiun‐
gendo picchi di riduzione rilevanƟ. L’esplosione del focolaio di 
infezione nato nella ciƩà cinese di Wuhan (che ha raggiunto il 
picco nel mese di gennaio) ha indoƩo le autorità cinesi ad 
adoƩare misure eccezionali per isolare l’intera provincia (con 
una popolazione equivalente a quella dell’Italia). Tra queste, il 
fermo di molte aƫvità produƫve oltre che le restrizioni dei 
movimenƟ di persone e merci da e verso la Cina. Il blocco, che 
ha impedito a numerose aziende di operare onde evitare la 
diffusione del virus, ha causato l’inevitabile chiusura di diverse 
società, colpendo ulteriormente la domanda di gas. Presi dal 
panico, alcuni governi hanno lanciato poliƟche locali estreme 
ignorando le conseguenze per l'economia. 
Il consumo di gas naturale cinese, a causa della pandemia, ha 
riportato effeƫ significaƟvi molto negaƟvi con una riduzione 
della domanda da parte dei seƩori industriali e commerciali. 
Il consumo di gas è crollato perché gli uƟlizzatori non hanno 
potuto riprendere la produzione. 
Le 13 province maggiormente colpite dall'epidemia e quindi in 
lock down rappresentavano infaƫ oltre il 61% di consumo 
totale di gas cinese l'anno scorso.  
Secondo il World Gas InternaƟonial (Gennaio 2020), il più 
grande produƩore cinese di gas China NaƟonal Petroleum 
Corp (CNPC) ha previsto che le sƟme di crescita della domanda 
annuale di gas per il 2020 scenderanno a meno del 6% rispeƩo 
ad una precedente previsione del 8,6%. 
Per quanto riguarda le importazioni di gas cinesi, quelle prove‐
nienƟ dalla Russia conƟnueranno, nonostante la Russia abbia 
stabilito di chiudere il confine con la Cina per prevenire la 
diffusione della malaƫa. 
La CNPC comunque conƟnuerà ad acceƩare il gas russo poiché 
Pechino non è disposta a meƩere a repentaglio le sue relazioni 
con Mosca. La società preferirebbe infaƫ ridurre la produzio‐
ne interna di gas piuƩosto che fermare i flussi russi. L'Australia 
ha imposto invece un periodo di quarantena di 14 giorni per le 
navi e l'equipaggio provenienƟ dai porƟ cinesi. Le rigide poliƟ‐
che di quarantena dell'Australia hanno quindi contribuito a 
ritardare lo scambio di merci, ivi compreso il GNL esportato in 
Cina. Si prevede tuƩavia che la domanda di gas rimarrà ferma 
poiché gli utenƟ industriali cinesi non possono oƩenere la 
materia prima per riprendere la produzione e non sono in gra‐
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In questo scenario il mercato ener‐
geƟco europeo è in una situazione 
di stallo. 
Se da un lato il Covid 19 ha blocca‐
to l’economia e quindi il consumo 
di energia, rallentando la domanda 
di fonƟ primarie quali petrolio, gas 
e carbone, dall’altro potrebbe esse‐
re un faƩore susceƫbile di incidere 
sul processo di decarbonizzazione e 
di transizione energeƟca se, quan‐
do il sistema economico riparƟrà, si 
terrà conto degli indirizzi contenuƟ 
nel Green Deal Europeo investendo 
in tecnologie all’avanguardia, fonƟ 
green ed economia circolare. 
Il primo trimestre del 2020 è stato 
pertanto pesantemente influenzato 
e compromesso dal Coronavirus con rallentamenƟ sia del‐
la domanda che del consumo di energia. 
Le più recenƟ analisi dell’Osservatorio Energia dell’AIEE 
evidenziano come con l’arrivo del Coronavirus, la doman‐
da europea di gas naturale sƟa crollando ai minimi storici 
in un contesto di prezzi in forte ridimensionamento.  
In diversi paesi europei tra cui Italia, Spagna e Regno Uni‐
to, i blocchi e le restrizioni interne si sono intensificaƟ ver‐
so la fine di marzo influenzando l’aƫvità economica e  
quindi il consumo di gas.  
Secondo i daƟ dell’operatore di rete Snam, il consumo di 
gas industriale in Italia è crollato a marzo del 16% rispeƩo 
allo stesso periodo dell’ anno precedente. Analogamente 
la domanda per usi termoeleƩrici si è ridoƩa del 18% . 
Per quanto riguarda la Spagna, come mostrano i daƟ 
dell’operatore di rete Enagas, la domanda totale è invece 
scesa del 5% mentre i consumi di gas per la produzione di 
eleƩricità sono crollaƟ del 25%. 
Nella prima metà di aprile il numero di decessi è iniziato a 
rallentare sia in Spagna che in Italia, suggerendo che il 
virus potrebbe aver raggiunto il suo picco. Tale senƟmento 
ha favorito spunƟ di ripresa nei mercaƟ azionari europei e 
statunitensi, anche i prezzi del carbonio della UE hanno 
nuovamente varcato la soglia dei € 20 per tonnellata. 
In conclusione, il coronavirus avrà un grande impaƩo 
sull’approvvigionamento di gas in Europa. Secondo la so‐
cietà di consulenza Wood Mackenzie Collineau, la Russia 
rimane nella posizione migliore per mantenere la sua quo‐
ta di principale esportatore europeo, favorito anche dalla 
riduzione delle quotazioni del rublo. 
Nei periodi di basso prezzo del petrolio, il rublo russo ten‐
de infaƫ a deprezzarsi, il che significa che l’economia del‐
le esportazioni russe verso il mercato europeo migliora 
perché rende i trasporƟ più economici in termini di dollari. 
Le esportazioni di GNL in Europa più colpite dai prezzi bas‐
si dovrebbero invece essere quelle degli StaƟ UniƟ. 
Se il coronavirus conƟnuasse a deprimere la domanda di 
petrolio e gas per tuƩo il resto dell’anno, mantenendo 
bassi i prezzi, la produzione di gas degli StaƟ UniƟ potreb‐
be diminuire , aumentando nella prossima stagione inver‐

nale i prezzi di riferimento di Henry Hub e rendendo il GNL 
statunitense più costoso nel 2021 (WGI prevede che i prezzi di 
Henry Hub saranno pari a circa 3,25 $/MMBtu l’anno prossimo 
contro i 1,90 $/MMBtu di oggi). 
L’impaƩo del corona virus sui prezzi del gas è stato molto rile‐
vante. 
Con l’arrivo della stagione invernale, i prezzi medi degli Hubs 
europei commercializzaƟ avevano registrato un leggera cresci‐
ta (registrando a dicembre un prezzo medio pari a 4,40            
$/MMBtu), ma i mesi successivi si sono mossi su un trend di‐
scendente per effeƩo del crollo di domanda provocato dal 
“contagio” dei mercaƟ energeƟci da parte del Corona Virus. 
Dopo le forƟ riduzioni di gennaio e febbraio a marzo i prezzi 
sui vari Hubs hanno registrato ulteriori riduzioni (sullo sfondo 
della crisi da Covid‐19). 
Il prezzo medio del Bunde/Dutch TTF è stato pari a 2,73           
$/MMBtu; il 7,1% in meno rispeƩo a febbraio ed il 48,5% in 
meno rispeƩo allo stesso mese del 2019. 
Il gas commercializzato al NBP ha riportato un prezzo medio 
pari 2,77 $/MMBtu; con una variazione percentuale pari al ‐
9,3% rispeƩo a febbraio ed al –47,4% rispeƩo a marzo dell’an‐
no precedente. Il gas scambiato a Zeebrugge ha invece toccato 
i 2,75 $/MMBtu, con una riduzione del 7,4% rispeƩo al mese 
precedente ed una riduzione del 47,1% rispeƩo a marzo 2019. 
Il German NGC, infine, ha registrato un prezzo medio pari a 
2,90 $/MMBtu, il 6,1% in meno rispeƩo a febbraio ed il 47,9% 
in meno rispeƩo allo stesso mese dell’anno precedente. 
Durante la prima metà di aprile le qualità di gas Bunde TTF, 
NBP, Zeebrugge e German NGC hanno registrato una crescita 
riportando un prezzo pari a 1,71 $/MMBtu, 2,31 $/MMBtu, 
2,15 $/MMBtu e 2,37 $/MMBtu; con una riduzione percentua‐
le pari al 38,3%, 16,1%, 21,2% e 18,3% rispeƩo ai prezzi medi 
di marzo 2020 ed il 61,3%, 52,8%, 56,1% e 54,7% in meno ri‐
speƩo allo stesso mese del 2019. 
Come riportato dai contraƫ day‐ahead sui principali hubs eu‐
ropei, il NaƟonal Balancing Point (NBP) del Regno Unito e il TTF 
olandese, sono ad aprile entrambi scesi soƩo i 2 $/MMBtu 
registrando il 20 aprile un prezzo rispeƫvamente pari a 1,30 
$/MMBtu (il più basso da seƩembre 2009) e 1,98 $/MMBtu. Le 
qualità Zeebrugge e German NCG hanno invece registrato 
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02 aprile 2020 
 

Delibera 116/2020/R/com ‐ Misure urgenƟ connesse all’emer‐
genza epidemiologica COVID‐19, in tema di erogazione dei 
servizi di trasporto dell’energia eleƩrica e di distribuzione del 
gas naturale 
Il presente provvedimento dispone deroghe alla regolazione 
contenuta nei codici di rete in merito alla gesƟone dei possibili 
inadempimenƟ nei pagamenƟ degli utenƟ connessi alle misure 
urgenƟ di cui alla deliberazione 60/2020/R/com; inoltre, consi‐
derato il parƟcolare contesto emergenziale, il provvedimento 
dispone deroghe alla regolazione delle garanzie che gli utenƟ 
sono tenuƟ a prestare per l'accesso alla rete. Infine, sono in‐
trodoƩe disposizioni per i distributori in tema di versamenƟ 
degli oneri generali di sistema a CSEA e al GSE hƩps://
www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS19.htm 
 

Delibera 117/2020/R/com  ‐ Ulteriori misure urgenƟ per l’e‐
mergenza epidemiologica COVID‐19 a tutela dei clienƟ e degli 
utenƟ finali: modifiche ed integrazioni alla deliberazione 
dell’Autorità 12 marzo 2020, 60/2020/R/com 
La presente deliberazione proroga il termine delle misure della 
deliberazione dell'Autorità 12 marzo 2020, 60/2020/R/com 
fino al 13 aprile 2020 e integra la deliberazione medesima con 
ulteriori misure urgenƟ per l'emergenza epidemiologica COVID
‐19 a tutela dei clienƟ e utenƟ finali in termini di modalità di 
invio delle bolleƩe e rateizzazione dei pagamenƟ. 
Coronavirus: ARERA proroga al 13 aprile il blocco dei distacchi 
per eleƩricità, gas e acqua: 
Nuovi criteri di rateizzazione e facilitato l’invio della bolleƩa 
eleƩronica. Misure urgenƟ anche per gli operatori, su traspor‐
to eleƩricità e distribuzione gas.   
hƩps://www.arera.it/it/com_stampa/20/200402.htm 
 

13 aprile 2020 
 

Delibera 124/2020/R/com ‐ Proroga delle misure urgenƟ per 
l’emergenza epidemiologica COVID‐19 a tutela dei clienƟ e 
utenƟ finali: modifiche alla deliberazione dell’Autorità 12 mar‐
zo 2020, 60/2020/R/com 
La presente deliberazione proroga il termine delle misure di 
cui alla deliberazione dell'Autorità 12 marzo 2020, 60/2020/R/
com, come modificata e integrata dalla deliberazione 
117/2020/R/com, fino al 3 maggio 2020 
 

23 aprile 2020 
 

Segnalazione 136/2020/I/com ‐ Segnalazione dell’Autorità di 
Regolazione per Energia ReƟ e Ambiente a Parlamento e Go‐
verno in merito alle misure a sostegno degli invesƟmenƟ e a 
tutela delle utenze finali del servizio di gesƟone integrata dei 
rifiuƟ, urbani e assimilaƟ, e del servizio idrico integrato e dei 
clienƟ finali di energia eleƩrica e gas naturale, in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica da COVID‐19 

Argomento: Segnalazione di ARERA in merito ad alcune 
ipotesi di intervento normaƟvo da soƩoporre alla valutazio‐
ne di Governo e Parlamento, al fine di contribuire a miƟga‐
re, per quanto possibile, la situazione di disagio e le even‐
tuali criƟcità per i clienƟ finali di energia eleƩrica e gas na‐
turale, nonché delle utenze finali del servizio idrico integra‐
to e del servizio di gesƟone dei rifiuƟ, urbani e assimilaƟ, 
derivanƟ dall’aƩuale emergenza epidemiologica COVID‐19. 
L'ARERA, dopo avere illustrato sinteƟcamente le misure già 
adoƩate per miƟgare, per quanto possibile, la situazione di 
disagio e di potenziale criƟcità per i consumatori finali e per 
le imprese dei seƩori regolaƟ, intende richiamare l'aƩenzio‐
ne di Parlamento e Governo sul faƩo che le misure emer‐
genziali deliberate, pur necessarie per far fronte alle criƟci‐
tà per i consumatori e per talune imprese, non potranno 
tuƩavia essere mantenute nel tempo in via struƩurale; ciò 
causerebbe, infaƫ, una perdita di solidità economico‐
finanziaria per intere filiere seƩoriali, con ricadute negaƟve, 
in ulƟma istanza, sui clienƟ/utenƟ dei servizi nei seƩori re‐
golaƟ. Pertanto, l'Autorità riƟene opportuno avviare il supe‐
ramento delle misure urgenƟ adoƩate nell'ulƟmo mese e 
valutare l'introduzione di nuovi strumenƟ di aƩenuazione 
delle criƟcità emergenƟ già a parƟre dalle prossime seƫ‐
mane, anche sulla base delle informazioni acquisite nell'am‐
bito della sua conƟnua aƫvità di monitoraggio. Inoltre, 
l'Autorità evidenzia, con tale Segnalazione, l'opportunità di 
alcuni intervenƟ normaƟvi tesi a sostenere le azioni urgenƟ 
che la medesima riƟene necessarie per affrontare in manie‐
ra adeguata l'aƩuale emergenza, con parƟcolare riferimen‐
to ai seƩori del servizio idrico integrato e della gesƟone dei 
rifiuƟ urbani e assimilaƟ, nonché dei bonus sociali.  
 

28 aprile 2020 
 

Delibera 140/2020/R/com ‐ Proroga delle disposizioni ur‐
genƟ di cui alla deliberazione dell’Autorità 76/2020/R/com 
in materia di bonus eleƩrico, bonus gas e bonus sociale idri‐
co introdoƩe a seguito dell'emergenza epidemiologica da 
COVID‐19 
A fronte del permanere della situazione emergenziale in 
aƩo e dell'efficacia delle misure governaƟve di contenimen‐
to dell'epidemia da COVID‐19, prorogate sino al 3 maggio 
2020 dal dPCM 10 aprile 2020, il provvedimento estende al 
31 maggio 2020 il periodo di sospensione di cui al punto 1 
della deliberazione 76/2020/R/com, ferme restando le ulte‐
riori disposizioni di cui alla medesima delibera. 
 

30 aprile 2020 
 

Delibera 148/2020/R/com ‐ Ulteriore proroga delle misure 
urgenƟ per l’emergenza epidemiologica COVID‐19 a tutela 
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dei clienƟ e utenƟ finali: modifiche alla deliberazione dell’Auto‐
rità 60/2020/R/com 
La presente deliberazione proroga a favore dei clienƟ e utenƟ 
finali domesƟci il termine delle misure della deliberazione 
dell'Autorità 12 marzo 2020, 60/2020/R/com, come modificate 
dalla deliberazione 117/2020/R/com e dalla deliberazione 
124/2020/R/com, fino al 17 maggio 2020. Inoltre, relaƟvamen‐
te al servizio idrico integrato, il presente provvedimento ‐ al 
fine di prevenire le situazioni di morosità in cui potrebbero 
incorrere in parƟcolare le utenze produƫve ‐ introduce la fa‐
coltà per le utenze ad uso diverso dal domesƟco di richiedere 
la rateizzazione delle faƩure (i) non ancora scadute alla data 
del 4 maggio 2020 e, comunque, con scadenza entro il 31 mag‐
gio 2020; (ii) emesse tra il 4 maggio 2020 e il 31 maggio 2020. 
 

Delibera 149/2020/R/com ‐ Proroga delle misure urgenƟ per 
l’emergenza epidemiologica COVID‐19, in tema di erogazione 
dei servizi di trasporto dell’energia eleƩrica e di distribuzione 
del gas naturale: modifiche alla deliberazione dell’Autorità 
116/2020/R/COM 
Il presente provvedimento dispone la proroga delle deroghe 
introdoƩe con la deliberazione 116/2020/R/COM sia con riferi‐
mento alla gesƟone dei possibili inadempimenƟ nei pagamenƟ 
degli utenƟ e alla gesƟone delle garanzie che gli utenƟ sono 
tenuƟ a prestare per l'accesso alla rete, sia alle disposizioni 
inerenƟ gli obblighi di versamento degli oneri generali di siste‐
ma a CSEA e al GSE da parte dei distributori. Inoltre, il provve‐
dimento introduce disposizioni circa l'applicazione degli inte‐
ressi di mora per i ritardi di pagamento degli imporƟ per cui 
hanno effeƩo le deroghe previste. 
 

05 maggio 2020 
 

Delibera 159/2020/A ‐ Nomina del comitato di gesƟone della 
Cassa per i servizi energeƟci e ambientali. l presente provvedi‐
mento nomina i ComponenƟ del Comitato di gesƟone della 
Cassa per i Servizi EnergeƟci e Ambientali ‐ CSEA. 
l Collegio di ARERA, in base alla normaƟva vigente e allo Statu‐
to della Cassa per i Servizi EnergeƟci e ambientali (CSEA) ‐ d'in‐
tesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ‐ ha nomina‐
to l'Avv. Giandomenico Manzo nuovo Presidente della CSEA e 
il doƩ. Fabio Cantale e la doƩ.ssa Loredana Ruggieri Compo‐
nenƟ del comitato di gesƟone della CSEA. Gli incarichi avranno 
durata triennale. Per l'espletamento dell'incarico l'Avv. Gian‐
domenico Manzo, dirigente dell'ARERA, viene collocato fuori 
ruolo. Con queste nomine si interrompe la fase commissariale 
della CSEA avviata a seguito delle dimissioni del precedente 
Presidente e di un Componente del comitato di gesƟone. 
 

 

  

01 aprile 2020 
 

Delibera 114/2020/R/eel ‐ Approvazione della metodologia 
per lo spliƫng della capacità rilevante per l’orizzonte tempora‐

le di lungo termine per la regione (CCR) GRIT, ai sensi 
dell’arƟcolo 16 del Regolamento (UE) 2016/1719 (FCA) 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento 
con le autorità di regolazione della CCR GRIT, approva la 
metodologia di spliƫng della capacità di lungo termine sugli 
orizzonƟ temporali annuale e mensile relaƟva alla medesi‐
ma CCR. 
 

Delibera 115/2020/R/eel ‐ Approvazione della metodologia 
per il calcolo della capacità per l’orizzonte temporale di 
lungo termine per la regione (CCR) GRIT, ai sensi dell’arƟco‐
lo 10 del Regolamento (UE) 2016/1719 (FCA) 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento 
con le autorità di regolazione della CCR GRIT, approva la 
metodologia di calcolo della capacità per gli orizzonƟ tem‐
porali di lungo termine relaƟva alla medesima CCR.  
hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/20/115‐20.pdf 
 

07 aprile 2020 
 

Delibera 121/2020/R/eel ‐ Valorizzazione transitoria degli 
sbilanciamenƟ effeƫvi in presenza dell’emergenza epide‐
miologica da COVID‐19 
Il presente provvedimento modifica, almeno transitoria‐
mente e fino al 30 giugno 2020 la regolazione vigente degli 
sbilanciamenƟ introducendo elemenƟ che permeƩano di 
limitare la variabilità del prezzo unitario di sbilanciamento 
(anche rispeƩo ai prezzi di valorizzazione delle offerte di 
vendita acceƩate sul MGP) pur mantenendo per quanto 
possibile l'aderenza ai cosƟ del servizio ed evitando, in tal 
modo, che vengano a mancare le misure sufficienƟ a con‐
trastare le strategie di programmazione non diligente fina‐
lizzate a trarre vantaggio dalla mancata programmazione. 
 

28 aprile 2020 
 

Delibera 144/2020/R/eel ‐ Determinazione delle tariffe di 
riferimento definiƟve per i servizi di distribuzione e di misura 
dell’energia eleƩrica, per l’anno 2019 
La delibera provvede alla determinazione in via definiƟva 
delle tariffe di riferimento per i servizi di distribuzione e di 
misura dell'energia eleƩrica di cui ai commi 8.1 del TIT e 
37.2 del TIME, per l'anno 2019, per le imprese che servono 
oltre 100.000 punƟ di prelievo. 
 

05 maggio 2020 
 

Delibera151/2020/R/eel ‐ Determinazione delle tariffe di 
riferimento definiƟve per i servizi di distribuzione e di misura 
dell’energia eleƩrica per l’anno 2019 per le imprese che 
servono almeno 25.000 e fino a 100.000 punƟ di prelievo 
La delibera provvede alla determinazione in via definiƟva 
delle tariffe di riferimento per i servizi di distribuzione e di 
misura dell'energia eleƩrica di cui ai commi 8.1 del TIT e 
37.2 del TIME, per l'anno 2019, per le imprese che servono 
almeno 25.000 e fino a 100.000 punƟ di prelievo. 
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01 aprile 2020 
 

Delibera 106/2020/R/gas ‐ Rideterminazione di tariffe di riferi‐
mento per i servizi di distribuzione e misura del gas, per gli anni 
2009‐2018 
Con il presente provvedimento si procede alla rideterminazio‐
ne delle tariffe di riferimento per i servizi di distribuzione e 
misura del gas per gli anni 2009‐2018, sulla base di richieste di 
reƫfica di daƟ pervenute entro la data del 15 febbraio 2020. 
 

14 aprile 2020 
 

Delibera 127/2020/R/gas ‐ Determinazione delle tariffe di rife‐
rimento provvisorie per i servizi di distribuzione e misura del 
gas, per l’anno 2020 
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione 
delle tariffe di riferimento provvisorie per i servizi di distribu‐
zione e misura del gas per l'anno 2020, sulla base di quanto 
disposto dall'arƟcolo 3, comma 2, della RTDG, considerando le 
richieste di reƫfica di daƟ presentate entro la data del 15 feb‐
braio 2020. 
 

Delibera 128/2020/R/gas ‐ Disposizioni in materia di distribu‐
zione gas diversi. Modifiche alla RTDG approvata con delibera‐
zione dell’Autorità 570/2019/R/gas 
Con il presente provvedimento viene modificata la definizione 
di ambito gas diversi di cui all'arƟcolo 1, comma 1, della 
RTDG  e vengono rideterminate alcune opzioni gas diversi ap‐
provate con deliberazione 571/2019/R/gas.  
hƩps://www.arera.it/allegaƟ/docs/20/128‐20.pdf 
 

28 aprile 2020 
 

Delibera 147/2020/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di 

maggio 2020, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione 
dell’elemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento 
relaƟvi alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di maggio 
2020, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell'elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla ma‐
teria prima. 
 

05 maggio 2020 
 

Delibera 156/2020/R/gas ‐ Disposizioni alla Cassa per i ser‐
vizi energeƟci e ambientali ai fini dell’erogazione di ammon‐
tari relaƟvi agli esiƟ della quarta sessione di aggiustamento 
effeƩuata ai sensi della deliberazione dell’Autorità 
670/2017/R/gas 
Il presente provvedimento approva disposizioni alla Cassa 
per i servizi energeƟci e ambientali per la corresponsione a 
Snam Rete Gas S.p.A., in qualità di Responsabile del bilan‐
ciamento, di ammontari relaƟvi agli esiƟ della quarta ses‐
sione di aggiustamento, effeƩuata ai sensi della deliberazio‐
ne 670/2017/R/gas, concernente l'anno 2018. 
 

Delibera 157/2020/R/gas ‐ Disposizioni in materia di defini‐
zione dei prezzi di riserva per il conferimento della capacità 
di rigassificazione 
Con il presente provvedimento sono disposte previsioni 
funzionali alla gesƟone delle procedure di conferimento 
della capacità di rigassificazione, relaƟve alla definizione e 

pubblicazione del prezzo di riserva 
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 Notizie dal mondo 

Iran: la produzione di gas di South Pars  
ha raggiunto i 700 mcm/g  

Secondo la Pars Oil and Gas Company, il campo iraniano di 
South Pars ha prodoƩo oltre 700 mcm/g nell'anno 2019‐
2020 (21 marzo 2019‐20 marzo 2020). Il giacimento di gas 
South Pars/North Dome è il più grande del mondo ed è con‐
diviso tra Iran e Qatar. Il suo sviluppo da parte iraniana è 
suddiviso in circa 24 Fasi, 23 delle quali sono aƩualmente 
aƫve. Le Fasi 1‐10 sono desƟnate al consumo interno e all'i‐
niezione nei giacimenƟ petroliferi iraniani, mentre il gas 
proveniente dalle altre fasi dovrebbe essere esportato.  
La Fase 11 dovrebbe avere una capacità produƫva di oltre 
56 milioni di mc/g  a parƟre dal 2021. 
Nel luglio 2017, un consorzio guidato da Total e CNPC ha 
firmato un contraƩo con NIOC per lo sviluppo del giacimen‐
to di gas South Pars Fase 11 (SP11), che avrebbe dovuto 
essere gesƟto da Total (50,1%), in collaborazione con Petro‐
pars, una controllata al 100% della NaƟonal Iranian Oil Com‐
pany ‐ NIOC (19,9%) e la società petrolifera statale cinese 
CNPC (30%). Nel luglio 2018, Total ha rinunciato al con‐
traƩo, non avendo oƩenuto una deroga da parte delle auto‐
rità statunitensi, che avevano riprisƟnato le sanzioni contro 
l'Iran. La CNPC è subentrata a Total a novembre 2018 e 
nell'oƩobre 2019 ha rinunciato a partecipare allo sviluppo di 
SP11. Petropars ha acquisito il controllo dell'intero progeƩo 
e svilupperà da sola il blocco offshore. 

L'ArgenƟna ha bloccato due grandi  
progeƫ di infrastruƩure energeƟche 
Il governo argenƟno ha bloccato due grandi progeƫ di in‐
frastruƩure energeƟche ‐ la prima sezione di un nuovo ga‐
sdoƩo per Vaca Muerta e una linea di trasmissione di ener‐
gia ‐ a causa della mancanza di finanziamenƟ, in un conte‐
sto di incertezza economica. 
La gara d'appalto per la costruzione della prima sezione di 
un gasdoƩo tra Tratayén nel giacimento di Vaca Muerta 
(provincia di Neuquén) e Salliquelo (Buenos Aires) è stata 
rinviata per la terza volta, poiché non è stata presentata 
alcuna offerta. La prima sezione richiederebbe 800 milioni 
di dollari in invesƟmenƟ per consegnare 15 milioni di mc/g 
(5,5 miliardi mc/anno) di gas da Vaca Muerta ai centri di 
consumo. TuƩavia, la perforazione del gas è stata interroƩa 
da agosto 2019; la bruƩa pandemia del covid19 e il calo dei 
prezzi del petrolio hanno degradato la reddiƟvità economi‐
ca della produzione di gas in quest'area e si prevede che la 
riduzione degli invesƟmenƟ ridurrà la produzione di gas nel 
2020 e nel 2021. 
Inoltre, il governo ha annullato la gara per costruire una 
linea di trasmissione di energia per un valore di 560 milioni 
di dollari tra Río Diamante (provincia di Mendoza) e Charlo‐
ne (provincia di Buenos Aires). 

Iraq: Basra Oil sceglie la CNPC per  
costruire a  Majnoon un impianto di  gas  
La compagnia petrolifera statale irachena Basra Oil ha asse‐
gnato alla CPECC ‐ China Petroleum Engineering & Construc‐
Ɵon Corp, una consociata di CNPC ‐ China NaƟonal Petro‐
leum Corp un contraƩo di ingegneria di 203 milioni di dollari 
per la costruzione di un impianto di traƩamento del gas 
acido presso il giacimento petrolifero di Majnoon in Iraq. 
L'impianto di gas avrà una capacità di 4,4 milioni di mc/g 
(1,6 miliardi di mc/anno) e dovrebbe essere completato 
entro 29 mesi, ovvero entro la fine di agosto 2022. 
Il giacimento petrolifero di Majnoon deƟene circa 1,7 Gt di 
riserve petrolifere e ha iniziato la produzione nel 2014.  
La Shell è stato l'operatore del campo di Majnoon con una 
quota del 45% alla quale ha rinunciato nel 2017 e in seguito 

il campo è stato gesƟto da una società statale. Il governo 
iracheno prevede di aumentare la sua produzione dagli 
aƩuali 240.000 bbl/g a 450.000 bbl/g entro la fine del 2021. 

Dal 2021 l’Australia rimuove il divieto  
di perforazione convenzionale di gas  
Lo stato australiano del Victoria ha deciso di rimuovere il 
divieto di perforazione convenzionale di gas on shore dal 1° 
luglio 2021, nel tentaƟvo di aumentare la sua fornitura di 
gas locale. La perforazione convenzionale onshore è stata 
vietata a Victoria nel 2014 e nel 2017 la moratoria è stata 
estesa a giugno 2020, quando la fraƩurazione idraulica 
(fracking) è stata definiƟvamente vietata. Nel marzo 2019, 
l'Australian Energy Market Operator (AEMO) ha annunciato 
che l'Australia orientale potrebbe affrontare una carenza di 
gas entro il 2024 con una produzione in calo nei giacimenƟ 
di Victoria Gippsland Basin, che potrebbe essere evitata 
sviluppando nuove riserve di gas, aumentando la capacità 
dei gasdoƩo o avviando l'importazione di GNL. 
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Russia: Gazprom NeŌ aumenterà  
la produzione nella regione arƟca  

Gazprom deve rimborsare a PGNiG  
US $ 1,5 miliardi per l'accordo di Yamal   
La compagnia statale polacca PGNiG ha vinto un arbitrato 
internazionale contro Gazprom per una riduzione del prezzo 
del suo contraƩo di fornitura di gas a lungo termine nell’am‐
bito dell’accordo di Yamal. Il tribunale arbitrale della Camera 
di commercio di Stoccolma ha stabilito che Gazprom deve 
rimborsare a PGNiG circa 1,5 miliardi di dollari per il periodo 
dal 1° novembre 2014‐29 febbraio 2020. Inoltre i prezzi del 
gas nel contraƩo tra le due parƟ dovrebbero essere modifi‐
caƟ prendendo in considerazione le quotazioni del mercato 
del gas naturale, poiché PGNiG sta pagando la fornitura di 
gas a un prezzo maggiore rispeƩo agli altri Paesi europei. 
PGNiG ha diversificato la propria fornitura di gas negli ulƟmi 
anni. La Polonia ha firmato insieme all’Ucraina un paƩo tri‐
parƟto con gli StaƟ UniƟ in merito alla fornitura di GNL a 
lungo termine.  
Nel 2019, le importazioni di GNL (la maggior parte delle quali 
provenienƟ da Qatar, Norvegia e StaƟ UniƟ) sono aumentate 
del 27% (+0,7 miliardi di mc, da 2,7 miliardi di mc nel 2018 a 
3,4 miliardi di metri cubi nel 2019), rappresentando il 23% 
delle importazioni totali di gas. Nel fraƩempo, le importazio‐
ni russe di gas, nel 2019 sono rimaste stabili a circa 9 miliardi 
di mc. Di conseguenza, la quota delle importazioni di gas 
dalla Russia sul volume totale delle importazioni polacche è 
scesa al 60% nel 2019 dal 67% nel 2018. A novembre 2019, 
PGNiG ha annunciato l’intenzione di concludere il suo con‐
traƩo di fornitura di gas di 9 miliardi di mc/anno con Gaz‐
prom. In base alla clausola del contraƩo di Yamal, firmato nel 
1996, le parƟ se non intendono proseguire l'accordo, sono 
tenute a presentare una dichiarazione tre anni prima della 
data di scadenza  del contraƩo.  

Gazprom prevede di costruire un nuovo gasdoƩo Power of 
Siberia 2 nella Siberia orientale, con una capacità di 50 mi‐
liardi di metri cubi/anno. Il nuovo progeƩo collegherebbe la 
Russia alla Cina occidentale aƩraverso la Mongolia.  
La società statale russa è stata autorizzata ad avviare valuta‐
zione degli invesƟmenƟ in fase “pre‐seed”,  lo studio di faƫ‐
bilità e i lavori di progeƩazione. 
Come concordato nel 2014, a dicembre 2019, la Russia ha 
ufficialmente iniziato a fornire gas alla Cina aƩraverso il ga‐
sdoƩo Power of Siberia (un progeƩo di  3000 chilometri) che 
trasporterà 38 miliardi di metri cubi/anno di gas in Cina per 
un periodo di 30 anni.  
Gazprom fornirà gas dal giacimento Chayandinskoye in Yaku‐
Ɵa a Blagoveshchensk, al confine russo con la Cina e a Chan‐
gling nella provincia cinese di Jilin. All'inizio del 2023 fornirà 
gas anche dal giacimento KovykƟnskoye situato nella regione 
di Irkutsk. A luglio 2019 la Cina ha iniziato a costruire una 
sezione di gasdoƩo da 1.110 km per il progeƩo tra Changling 
e Yongqing (nella provincia di Hebei).  L'estensione sarà com‐
pletata nell'oƩobre 2020. 
Nel 2019, Gazprom ha prodoƩo 500 miliardi di metri cubi di 
gas ed ha esportato 199 miliardi di metri cubi (rispeƩo ai 202 
miliardi di metri cubi del 2018). Il gruppo prevede di costrui‐
re 1.942 km di gasdoƫ, avviare 114 pozzi e 3 unità complete 
di traƩamento del gas con una capacità di 27,5 miliardi di 
metri cubi/anno e aumentare la quanƟtà di gas nei siƟ di 
stoccaggio soƩerraneo del gas (UGS) di 180 miliardi di metri 
cubi. Gazprom prevede di invesƟre  US $ 13,7 miliardi nel 
2020. 

Gazprom progeƩa il gasdoƩo Siberia 2  

Gazprom NeŌ prevede di aumentare la produzione di petro‐
lio nel Novoportovskoye (progeƩo Novy Port nell'ArƟco rus‐
so da 7,7 Mt nel 2019 a 8 Mt nel 2020 (+4%). Il giacimento 
petrolifero di Novoportovskoye è uno dei più grandi giaci‐
menƟ di petrolio e di gas in fase di sviluppo nella penisola di 
Yamal, con riserve recuperabili che raggiungono 250 Mtep di 
petrolio e condensa e 320 miliardi di metri cubi di gas natu‐
rale. Inoltre, la società intende costruire tre pozzi aggiunƟvi 
nel campo offshore di Prirazlomnoye, nella parte sud‐
orientale del Mare di Barents, dove si trovano sono già pre‐
senƟ 19 pozzi e le sue riserve di petrolio sono sƟmate a 79 
Mt. Nel 2019, oltre il 30% della produzione petrolifera di 
Gazprom NeŌ è stata estraƩa nella regione arƟca. 
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 Equinor taglia i piani di invesƟmento  
per il 2020 e rinvia i piani di perforazione 
negli StaƟ UniƟ 
Equinor ha aggiornato le sue previsioni per il 2020 nel con‐
testo del calo dei prezzi del petrolio e di un mercato de‐
presso basato su un prezzo medio di $ 25 al barile. Equinor 
ha presentato un piano d'azione da $ 3 miliardi per raffor‐
zare la sua resilienza finanziaria. Il gruppo ha inoltre sospe‐
so il programma di riacquisto di azioni fino a nuovo avviso. 
Equinor ridurrà le spese organiche in conto capitale di circa 

il 20% nel 2020, da US $ 10‐11 miliardi a US $ 8,5 miliardi, 
riducendo l'aƫvità di esplorazione di US $ 400 milioni  a cir‐
ca US $1 miliardo e i cosƟ operaƟvi di circa US $ 700 milioni 
rispeƩo alle sƟme iniziali. Equinor interromperà le aƫvità a 
terra, le aƫvità di perforazione e di completamento, negli 
StaƟ UniƟ.  Nel febbraio 2020, Equinor aveva annunciato 
l'intenzione di aumentare la produzione di petrolio e gas di 
circa il 3%/anno nel periodo 2019‐2026. 

PETROLIO 
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L'Arabia Saudita prevede di aumentare le 
esportazioni di petrolio a oltre 10 mb/g  

Il Ministero dell'Energia dell'Arabia Saudita ha annunciato 
che nei prossimi mesi la compagnia petrolifera nazionale 
Saudi Aramco produrrà 12,3 mb/g. In precedenza le direƫve 
del governo erano di aumentare la capacità produƫva da 12 
mb/g a 13 mb/g. Saudi Aramco prevede di aumentare le 
proprie esportazioni di petrolio di 600 kb/g per arrivare a un 
totale di 10,6 mb/g da maggio 2020.  Per raggiungere que‐
sto obieƫvo, il paese prevede di ridurre il consumo interno 
di petrolio nella produzione di energia e uƟlizzare il gas pro‐
doƩo dall'impianto di Fadhili. Inoltre, la riduzione dei tra‐
sporƟ causata dalle misure in aƩo per limitare l'epidemia di 
Covid‐19 ha ridoƩo la domanda interna di prodoƫ petrolife‐
ri. Saudi Aramco sta costruendo a Fadhili un impianto di 
traƩamento del gas da US $ 13,3 miliardi, previsto per il 
2020. L'impianto Fadhili sarà in grado di elaborare il gas dai 
campi onshore e offshore. Dovrebbe lavorare un totale di 71 
milioni di mc/g (26 miliardi di mc/anno) di gas non associato 
(80% dal giacimento di gas offshore di Hasbah e 20% dal 
giacimento di gas onshore di Khursaniyah). Insieme ai princi‐
pali progeƫ di gas di Saudi Aramco  Wasit e Midya, Fadhili 
dovrebbe aggiungere nel 2021 oltre 141 milioni si mc/g 
(51,5 miliardi di mc/anno), portando la produzione di gas 
domesƟco a oltre 480 milioni di mc/g o 175 miliardi di mc/ 
anno). All'inizio di marzo 2020, l'OPEC e i produƩori di pe‐
trolio non OPEC guidaƟ dalla Russia non erano riusciƟ a con‐
cordare un ulteriore taglio della produzione di greggio al 
fine di consolidare i prezzi globali del petrolio. L'aƩuale ac‐
cordo sui tagli alla produzione di 2,1 mb/g è scaduto il 31 
marzo 2020. 

ll Kuwait riprende le esportazioni di  
greggio dalla Zona Neutrale condivisa con  
l’Arabia Saudita 
Il governo del Kuwait prevede di aumentare la produzione di 
petrolio nell'aprile 2020, con l'obieƫvo di raggiungere 3,15 
mb/g,  rispeƩo alla produzione media di 2,69 m/g nel 2019 
(2,74 mb/g nel 2018).  
L'aumento dell'offerta arriverà dal giacimento di Wafra, 
situato nella zona neutrale condivisa con l'Arabia Saudita. 
All'inizio di aprile 2020, il Kuwait ha ripreso, dopo cinque 
anni, le esportazioni di petrolio greggio dal giacimento di 
Wafra con  la prima spedizione di circa 1 mbl di greggio ver‐
so l'Asia.   
Nel 2019, il Kuwait e l'Arabia Saudita hanno firmato un ac‐
cordo per porre fine a una disputa quinquennale sulle risor‐
se condivise, consentendo un riavvio della produzione nei 
campi di Khałi e Wafra, che era stata sospesa a maggio 
2015, consentendo al Kuwait di sviluppare la sua quota nel 
giacimento di gas di Dorra.  
La produzione di prova dalla zona neutrale  è iniziata a feb‐
braio 2020, con l'obieƫvo di raggiungere 80.000 bbl/g entro 
seƩembre 2020 e 145.000 bbl/g all'inizio del 2021. 
Con la fine dell'accordo OPEC+ di riduzione della produzione 
di petrolio e la decisione dell'Arabia Saudita di aumentare la 
sua produzione per raggiungere livelli record nell'aprile 
2020, la produzione di petrolio da Khałi e Wafra dovrebbe 
raggiungere dal fine del 2020  i 320.000 bbl/g e la piena ca‐
pacità produƫva di 550.000 bbl/g entro la fine del 2021. 

 Notizie dal mondo 
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La capacità della raffineria del Kuwait  
Mina Al‐Ahmadi è aumentata di 45 kb/g 

La Kuwait NaƟonal Petroleum CorporaƟon (KNPC) ha com‐
pletato un'espansione dei biocarburanƟ nella sua raffineria 
di Mina Al‐Ahmadi. Le due unità aggiunƟve hanno una capa‐
cità produƫva combinata di 45.400 bbl/g. 
Dalla chiusura della raffineria di Shuaiba di 200.000 barili al 
giorno nel 2017, il Kuwait ha 2 raffinerie operaƟve, per un 
totale di 736.000 bbl/g, vale a dire Mina Al‐Ahmadi (466.000 
bbl/g) e Mina Abdulla (270.000 bbl/g). KNPC sta aƩualmen‐
te implementando il progeƩo KWD da US $ 4,6 miliardi  (US 
$ 14,8 miliardi) Clean Fuels Project (CFP) con l'obieƫvo di 
aumentare la capacità di raffinazione di Mina Al‐Ahmadi e 
Mina Abdulla a 800.000 bbl/g. 

La Cina e l'Indonesia riduranno i prezzi  
del carburante al deƩaglio 

La Cina e l'Indonesia hanno annunciato una riduzione dei 
prezzi del carburante al deƩaglio, in seguito alla caduta dei 
prezzi internazionali del greggio. 
La Cina ridurrà i prezzi al deƩaglio dei prodoƫ petroliferi, 
tagliando i prezzi della benzina di  US $ 145/t (circa ‐14%,) e 
del diesel di US $ 139/t (‐15,5%). Ciò corrisponde alla ridu‐
zione dei prezzi del carburante al tasso minimo di US $ 40/
bbl definito nell'ambito dell'aƩuale meccanismo di prezzi.  
La Cina, nel tentaƟvo di aƩenuare la volaƟlità dei prezzi in‐
ternazionali, regola i prezzi dei prodoƫ petroliferi raffinaƟ 
domesƟci ‐ se variano tra $ 40/bbl e $ 130/bbl ‐ quando i 
prezzi internazionali del greggio si traducono  in una fluƩua‐
zione di oltre 7,1 $/t per la benzina e per il diesel, per un 
periodo di 10 giorni.  La NaƟonal Development and Reform 
Commission (NDRC) ha chiesto alle compagnie petrolifere 
cinesi di aƩuare la poliƟca dei prezzi e di garanƟre una forni‐
tura stabile di petrolio. 
In Indonesia, il ministero dell'Energia e delle risorse minera‐
rie ha rimosso il prezzo minimo per il diesel e la benzina non 
sovvenzionaƟ  per consenƟre ai distributori di carburante di 
ridurre il più possibile i prezzi al deƩaglio. Rimane in vigore il 
prezzo massimo per i carburanƟ, ancorato ai prezzi di Singa‐
pore. Si prevede che la compagnia petrolifera statale indo‐
nesiana Pertamina trarrà vantaggio dai bassi prezzi record 
per aumentare le importazioni di petrolio, preferibilmente 
con contraƫ di acquisto a lungo termine. 

La maggior parte della riduzione degli invesƟmenƟ sarà localiz‐
zata nel Bacino Permiano nel Texas occidentale e nel New  Me‐
xico sud‐orientale (StaƟ UniƟ), dove la società prevede di pro‐
durre 360.000 bbl/g nel 2020. ExxonMobil prevede ora di ri‐
durre la sua produzione di 15.000 bbl/g nel 2020 (circa 345.000 
bbl/g) e da 100.000 a 150.000 bbl/g nel 2021 (a 210.000 ‐ 
260.000 bbl/g). 
In Guyana, il gruppo rimane impegnato a sviluppare a lungo 
termine le sue scoperte in acque profonde. La seconda fase 
dello sviluppo del campo di Liza rispeƩerà i tempi previsƟ, con 
l'impiego di una seconda unità galleggiante di produzione, 
stoccaggio e scarico (FPSO), Liza DesƟny, per consenƟre di pro‐
durre altri 220.000 bbl/g di petrolio entro la metà del 2022. 
ExxonMobil ritarderà di 6‐12 mesi l'avvio della produzione di 
alcune aƫvità, incluso lo sviluppo di Payara in Guyana. La sua 
produzione petrolifera dovrebbe raggiungere i 220.000 barili al 
giorno nel 2023 poiché il gruppo è in aƩesa dell'approvazione 
del governo per procedere con una terza nave (FPSO). Inoltre, 
ExxonMobil ha ritardato la decisione di invesƟmento finale sul 
progeƩo GNL Rovuma in Mozambico dal 2020 al 2021. L'im‐
pianto di liquefazione includerà due treni GNL con una capacità 
combinata di 15,2 Mt/anno. Nel 2019, ExxonMobil ha selezio‐
nato un consorzio composto dalla società giapponese JGC, 
Fluor Corp e TechnipFMC per sviluppare la prima fase del pro‐
geƩo, del valore di US $ 500 milioni. Lo sviluppo del progeƩo 
GNL Coral 3,4 Mt/anno conƟnuerà come previsto. 
La “guerra mondiale” dei prezzi del petrolio e la pandemia di 
coronavirus hanno spinto altre major internazionali ad annun‐
ciare tagli significaƟvi dei cosƟ operaƟvi e delle spese in conto 
capitale (capex) insieme alla sospensione dei loro programmi 
di riacquisto di azioni. All'inizio di aprile 2020, BP ha ridoƩo di 
un quarto il piano di spesa per il 2020, da $ 15 miliardi a $ 12 
miliardi, includendo un invesƟmento di riduzione di 1 miliardo 
di dollari in aƫvità a terra a breve ciclo e una riduzione di 1 
miliardo di dollari in invesƟmenƟ a valle (markeƟng dei carbu‐
ranƟ, raffinazione e petrolchimica). Shell ha deciso di ridurre le 
spese in conto capitale per il 2020 di US $ 5 miliardi, da US $ 25 
a 20 miliardi  (‐20%) e i cosƟ operaƟvi di US $ 3‐4 miliardi  nei 
prossimi 12 mesi rispeƩo ai livelli del 2019. Chevron ridurrà le 
sue spese in conto capitale di US $ 4 miliardi, da US $ 20 miliar‐
di  a US $ 16 miliardi  (‐20%) e metà del taglio degli invesƟmen‐
Ɵ avverrà in upstream non convenzionali (US $ 2 miliardi, prin‐
cipalmente nel bacino del Permiano). Inoltre, Total ridurrà le 
spese in conto capitale di oltre 3 miliardi di dollari, da US $ 18 
miliardi a meno di US $ 15 miliardi  (‐20%) e i cosƟ operaƟvi di 
US $ 800 milioni  nel 2020. 

ExxonMobil ha ridoƩo i suoi piani di  
invesƟmento negli USA per il 2020  
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Azerbaigian: SOCAR ed Equinor  
svilupperanno il campo di Karabagh   

La compagnia petrolifera statale della Repubblica dell'Azer‐
baigian (SOCAR) e la compagnia petrolifera norvegese      
Equinor hanno deciso di sviluppare il giacimento di Karabagh 
situato a 120 km al largo, a est di Baku, nel seƩore azero del 
Mar Caspio, sulla base di risultaƟ efficaci. Il serbatoio recen‐
temente scoperto conƟene abbastanza volumi di petrolio e 
gas per perseguire lo sviluppo commerciale del campo, con 
riserve di petrolio sƟmate a oltre 60 Mt. 
SOCAR ed Equinor collaborano dal 1994, detengono quote 
nei giacimenƟ petroliferi Azeri‐Chirag‐Deepwater Gunashli 
(ACG) in Azerbaigian e conducono esplorazione e produzione 
nelle prospeƫve di Ashrafi‐Dan Ulduzu‐Aypara. Nel maggio 
2018 hanno firmato un accordo di servizio di rischio per svi‐
luppare il campo di Karabagh con quote uguali. 

Total ed ExxonMobil rinunciano ad alcuni 
dei loro diriƫ di esplorazione  nella parte 
messicana del Golfo del Messico 
Total ed ExxonMobil hanno deciso di rinunciare ai loro diriƫ 
di esplorazione e produzione di un blocco di acque profonde 
nella parte messicana del Golfo del Messico, dichiarando 
finora risultaƟ deludenƟ. Le società dovranno pagare una 
multa di $ 21 milioni per non aver rispeƩato il livello di 
esplorazione minimo menzionato nel contraƩo. 
A dicembre 2016, Total ed ExxonMobil hanno oƩenuto una 
licenza di esplorazione per il blocco 2 nel bacino del Perdido, 
a seguito del primo giro di offerte di acque profonde in Mes‐
sico; Total era l’operatore con il 50% e ExxonMobil deteneva 
il restante 50%. Inoltre, Total aveva vinto una partecipazione 
del 33,3% nei blocchi 1 e 3 del bacino Salin (33,34% Statoil e 
33,3% BP). Anche altre società, come Hokchi Energy 
(Messico) o Talos Energy (StaƟ UniƟ), hanno rinunciato ad 
alcuni dei loro diriƫ di esplorazione offshore, dopo aver vin‐
to dei blocchi di esplorazione in Messico. 
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Nel tentaƟvo di proteggere la compagnia dalle sanzioni sta‐
tunitensi, la RosneŌ ha venduto le sue aƫvità in Venezuella  
a una società di proprietà del governo russo. L'operazione 
comprende tuƩa la partecipazione di RosneŌ in Venezuela, 
comprese le partecipazioni in società petrolifere Petromona‐
gas (16,67% di proprietà di RosneŌ), Petroperija, Boqueron, 
Petromiranda e Petrovictoria, in società di servizi petroliferi 
e operazioni commerciali. In cambio, RosneŌ riceverà un 
paccheƩo del 9,6% delle proprie azioni. 
Dall'aprile 2019, il governo venezuelano non può vendere 
petrolio greggio agli StaƟ UniƟ senza sanzioni. Sono previste 
sanzioni per il produƩore di petrolio statale venezuelano 
PDVSA o per qualsiasi altra società controllata per oltre il 
50% dal governo venezuelano. Per qualsiasi impresa offshore 
(con sede fuori dagli StaƟ UniƟ) è vietato l'acquisto di petro‐
lio greggio da PDVSA, se uƟlizza dollari statunitensi per ac‐
quistarlo o se sta chiudendo una transazione tramite un isƟ‐
tuto finanziario con sede negli StaƟ UniƟ. Nel febbraio 2020, 
gli StaƟ UniƟ hanno sanzionato RosneŌ Trading in relazione 
alla vendita di petrolio venezuelano. Nel marzo 2020, gli Sta‐
Ɵ UniƟ hanno sanzionato per lo stesso moƟvo un'altra filiale 
di RosneŌ, TNK Trading InternaƟonal. 
Nel 2019, le esportazioni di petrolio di PDVSA sono diminuite 
del 32% per raggiungere 1 mb/g nel 2019, in seguito al  crol‐
lo della produzione di greggio della società a circa 1 mb/g in 
media tra gennaio e novembre 2019 e alle sanzioni degli 
StaƟ UniƟ  sulle vendite di greggio dal Venezuela. In termini 
di clienƟ, il petrolio venezuelano è stato acquistato da     
RosneŌ (33,5%), China NaƟonal Petroleum Corp (CNPC) 
(11%) e Cubametales (7%). Il paese ha venduto il petrolio in 
Cina (32%), India (22%), Europa (12%) e Cuba (7%). 

La Saudi Aramco ha pubblicato i risultaƟ del 2019, registran‐
do una riduzione di quasi il 21% del suo reddito neƩo (US $ 
88,2 miliardi)  a causa del crollo dei prezzi del petrolio e dei 
volumi di produzione, dei margini di raffinazione e dei pro‐
doƫ chimici e all’impairment charge di US $ 1,6 miliardi in 
relazione all’aƫvità di Sadara Chemical Company. 
Nel 2019, la sua produzione media di petrolio è diminuita del 
2,9% a 13,2 mboe/giorno, compresi 9,9 mb/giorno di petro‐
lio greggio (‐3,9% sul 2018), mentre le riserve totali di idro‐
carburi nell'ambito del Concession Agreement sono aumen‐
tate dello 0,7% a 258,6 Gboe nel 2019, inclusi 201,9 Gbl di 
petrolio greggio e condensa, 25,7 Gbl di LNG e 5.394 miliardi 
di mc di gas. Inoltre, la capacità di raffinazione lorda di Saudi 
Aramco si è aƩestata a 6,4 mb/g e la sua capacità di raffina‐
zione neƩa a 3,6 mb/g. 
A dicembre 2019, Saudi Aramco ha completato la più grande 
offerta pubblica iniziale (IPO) al mondo. La società prevede di 
trasferire tuƩe le sue aƫvità a valle in un'enƟtà legale sepa‐
rata entro la fine del 2024. Diventerà anche uno dei maggiori 
produƩori petrolchimici in termini di capacità produƫva con 
l'acquisizione di una partecipazione azionaria del 70% in   
SABIC, da 69,1 miliardi di dollari (prevista nella prima metà 
del 2020). L'Arabia Saudita svilupperà il giacimento di gas 
non convenzionale di Jafurah nella Provincia Orientale in più 
fasi, dopo aver oƩenuto l'approvazione normaƟva nel feb‐
braio 2020. Si sƟma che il giacimento contenga 5.660 miliardi 
di metri cubi  di gas e la prima fase della produzione dovreb‐
be iniziare tra inizio del 2024. 

Saudi Aramco pubblica i suoi risultaƟ  
del 2019   

RosneŌ vende beni petroliferi venezuelani 
alla società statale russa 
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PetroChina ha scoperto una nuova zona di fraƩura con ri‐
serve di petrolio di 228 Mt nel giacimento petrolifero di 
Tarim, nella regione autonoma uigura dello Xinjiang (Cina 
nord‐occidentale). PetroChina è la filiale quotata della Chi‐
na Petroleum NaƟonal CorporaƟon (CNPC) di proprietà 
statale. Dopo i test di produzione, la Cina ha estraƩo 624 
mc/giorno di petrolio  e 371.000 mc/giorno di gas naturale 
(ovvero una media di 135 mcm/anno). 
Si sƟma che il giacimento di petrolio e gas di Tarim detenga 
oltre 1.000 miliardi di metri cubi di risorse di gas e si trova 
nel bacino di Tarim, dove oltre l'80% delle riserve dimostra‐
te della Cina di petrolio e gas condensaƟ profondi. Finora 
sono staƟ sviluppaƟ 14 campi di condensa complessi ad 
alƟssima profondità e ad alta pressione, con una capacità di 
produzione cumulata di oltre 2 Mt/anno di olio di condensa 

e 10 miliardi di mc/anno di gas. Nel gennaio 2018, CNPC 
ha annunciato l'intenzione di aumentare la produzione di 
petrolio e gas della sua principale base produƫva nel baci‐
no del Tarim del 20% nel periodo 2018‐2021. CNPC preve‐
de di aggiungere una nuova zona di produzione per au‐
mentare la produzione di gas di 3 miliardi di mc/anno.  
La società prevede di perforare altri 100 pozzi di sviluppo 
per raggiungere questo obieƫvo. La produzione sul cam‐
po di Tarim dovrebbe raggiungere i 30 Mtep/anno entro il 
momento, rispeƩo alla produzione aƩuale di 25 Mtep/
anno, di cui l'80% sarà gas. 

20 

Petrobras ha deciso di posƟcipare la scadenza delle offerte 
per oƩo delle sue raffinerie a causa delle misure di preven‐
zione del coronavirus. La compagnia petrolifera e del gas 
nazionale brasiliana intende dedicare più tempo agli invesƟ‐
tori per condurre un opportuna Due Diligence. 
A novembre 2019, la società ha avviato la fase finale del pro‐
cesso di privaƟzzazione di quaƩro raffinerie, avendo iniziato 
a ricevere offerte vincolanƟ. Nell'ambito di un accordo anƟ‐
trust con il Ministero della GiusƟzia brasiliano, la società è 
stata costreƩa a vendere 4 delle sue 13 raffinerie, rappre‐
sentando la metà della capacità di raffinazione del Brasile 
pari a 2,1 mb/g. Si traƩa delle raffinerie: Abreu e Lima 
(RNEST) a Pernambuco (di 130.000 bbl/g), Landulpho Alves 
(RLAM) a Bahia (di 333.000 bbl/g), Presidente Getúlio      
Vargas (REPAR) a Paraná (di 208.000 bbl/g) e la Alberto    
Pasqualini (REFAP) a Rio Grande do Sul (di 208.000 bbl/g). 
Nel febbraio 2020, Petrobras ha avviato la fase vincolante 
relaƟva alla privaƟzzazione di altre 3 raffinerie: la Isaac Sab‐
bá (REMAN) a Manaus (di 46.000 bbl/g), la raffineria         
LUBNOR a Fortaleza, Ceará (8.000 bbl/g di lubrificanƟ e deri‐
vaƟ del petrolio del Nord‐est) e la Raffineria dell'Unità di 
industrializzazione dello scisto (SIX) a São Mateus do Sul, 
Paraná (da 6.000 bbl/g). Inoltre, Petrobras vende anche la 
raffineria REGAN da 166.000 bbl/g a BeƟm (Minas Gerais). 
Parte di un più ampio programma di disinvesƟmento da 26,9 
miliardi di dollari, la privaƟzzazione delle raffinerie dovrebbe 
essere raggiunta entro la fine del 2020. Più di 20 aziende 
hanno firmato accordi di riservatezza con Petrobras per rive‐
dere le vendite. 

Secondo le ulƟme previsioni della US Energy InformaƟon 
AdministraƟon (EIA), la produzione di greggio negli StaƟ 
UniƟ dovrebbe diminuire di 0,5 mb/g (‐4%) nel 2020 a una 
media di 11,8 mb/g. Sarebbe il primo calo annuale della pro‐
duzione di greggio dal 2016. Nel 2021, la produzione di pe‐
trolio statunitense dovrebbe diminuire di altri 0,7 mb/g        
(‐6%) e raggiungendo 11,1 mb/g. Inoltre, il consumo di ben‐
zina negli StaƟ UniƟ è desƟnato a scendere del 9% nel 2020 
a 8,4 mb/g, mentre il consumo di carburanƟ e disƟllaƟ dimi‐
nuisce rispeƫvamente del 10% e del 5%. 
Con il previsto calo della produzione di greggio statunitense, 
a causa di questa minore produzione e di una ridoƩa do‐
manda globale, nel 2020 dovrebbero aumentare le importa‐
zioni e le esportazioni dovrebbero ridursi  portando gli StaƟ 
UniƟ a diventare un importatore neƩo di petrolio greggio e 
prodoƫ petroliferi nel terzo trimestre del 2020. Gli USA 
rimarrebbero quindi importatori neƫ nella maggior parte 
dei mesi fino alla fine del 2021. La EIA indica che le sue pre‐
visioni sono soggeƩe a un'elevata incertezza a causa dell'im‐
paƩo dell'epidemia di coronavirus, che è ancora in evoluzio‐
ne, sui mercaƟ dell'energia. Inoltre, l'agenzia governaƟva 
non assume alcuna rinegoziazione di un accordo OPEC+. 

La EIA prevede un calo di 1,2 mb/g della 
produzione di petrolio negli StaƟ UniƟ  
nel periodo 2020‐2021 

Brasile: Petrobras rinvia il termine per la 
vendita di 8 raffinerie 

PetroChina fa una nuova scoperta di  
petrolio nel campo di Tarim 
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OPEC+ è d'accordo con una riduzione 
della produzione di petrolio di 9,7 mb/g 
tra maggio e giugno 2020 

OPEC e gli alleaƟ non OPEC guidaƟ dalla Russia, l’OPEC+,  
hanno deciso di ridurre la loro produzione complessiva di 
petrolio greggio di 9,7 mb/g nel periodo 1 maggio 2020‐30 
giugno 2020, nel tentaƟvo di ridurre l'eccesso di offerta 
globale e di frenare il calo dei prezzi del petrolio.  
I tagli alla produzione sarebbero calcolaƟ  in base al livello 
di produzione di oƩobre 2018 ad eccezione dell'Arabia 
Saudita e della Russia che hanno un livello di riferimento 
di 11 mb/giorno. I tagli alla produzione sarebbero quindi 
ridoƫ a 7,7 mb/g dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020 e 
a 5,8 mb/g dal 1° gennaio 2021 al 30 aprile 2022. La po‐
tenziale estensione dell'accordo oltre l'aprile 2022 sarà 
riesaminata nel dicembre 2021. 
L'OPEC+ inizialmente ha proposto di tagliare la produzio‐
ne complessiva di greggio di 10 mb/giorno.  
Secondo i termini dell'accordo iniziale, tuƫ i membri ri‐
durrebbero la loro produzione del 23%, l'Arabia Saudita e 
la Russia  taglierebbero la loro produzione di 2,5 mb/g e 
l'Iraq di più di 1 mb/g. L'accordo era subordinato al con‐
senso del Messico, che aveva respinto l'accordo a causa 
del significaƟvo taglio della produzione (400.000 bbl/g).  
Il Messico è riuscito a ridurre i tagli alla produzione a 

100.000 barili al giorno e infine si è unito agli sforzi di 
stabilizzazione del mercato. Finora, gli StaƟ UniƟ non 
hanno annunciato alcuna riduzione della propria produ‐
zione di petrolio, ma i produƩori minori non membri, 
come il Canada e la Norvegia, hanno espresso la volontà 
di prendere parte al taglio della produzione globale. 
Nel marzo 2020, l'OPEC+ non è riuscito a concordare un 
taglio di 1,5 mb/g nella produzione di petrolio greggio (di 
cui 1 mb/g per i membri dell'OPEC e 0,5 mb/g per i pro‐
duƩori non OPEC), che avrebbe esteso l'accordo esisten‐
te su tagli alla produzione di 2,1 mb/g in scadenza il 31 
marzo 2020. La Russia ha respinto un ulteriore taglio alla 
produzione, considerato che andrebbe a beneficio dei 
grandi produƩori non soggeƫ a tali accordi, come gli 
StaƟ UniƟ. In mancanza di un accordo, l'Arabia Saudita 
ha annunciato che aumenterebbe la sua produzione di 
petrolio a 12,3 mb/g nei prossimi mesi e aumenterebbe 
la sua capacità di produzione da 12 mb/g a 13 mb/g. 
Queste decisioni hanno contribuito a un crollo dei prezzi 
del greggio, che erano già in calo a causa dello scoppio 
del coronavirus che ha ridoƩo la domanda globale di 
petrolio. 
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Total ha venduto aƫvità non core in esplorazione e produ‐
zione (E&P) in Brunei e markeƟng e servizi in Sierra Leone e 
Liberia per oltre US $ 400 milioni. In Brunei, Total ha vendu‐
to a Shell Total E&P Deep Offshore Borneo, che deƟene una 
partecipazione dell'86,95% nel blocco CA1. Total è stato l'o‐
peratore del blocco, insieme a Murphy Oil (8,05%) e Petro‐
nas (5%). Nel 2019 la produzione neƩa in blocco a Total ha 
raggiunto i 5 mila boe/g.  
Total ha inoltre concordato di vendere la sua rete a valle di 
63 stazioni di servizio, le vendite di carburanƟ per il commer‐
cio generale e le operazioni di importazione e stoccaggio di 
prodoƫ petroliferi in Sierra Leone e Liberia a Comex Oil & 
Gas (con sede in Liberia), che ha aperto ad aprile 2019 una 
raffineria modulare da 10.000 bbl/g a Monrovia. Le due tran‐
sazioni dovrebbero concludersi nel secondo trimestre del 
2020. Nel periodo 2019‐2020 Total intende disinvesƟre US $ 
5 miliardi.  
Nel febbraio 2020, Total ha invesƟto  487 milioni di dollari  
nella sua joint‐venture 50‐50 con Adani Green Energy Limi‐
ted (AGEL) nel seƩore delle energie rinnovabili. La società  
prenderà il controllo dei progeƫ solari di AGEL in corso di 
sviluppo, per una capacità totale di oltre 2 GW in 11 staƟ 
indiani; tuƫ i progeƫ solari beneficiano di accordi di acqui‐
sto di energia (PPA) di 25 anni con distributori di eleƩricità 
nazionali e regionali. 

Per conformarsi a una direƫva presidenziale, il DiparƟmen‐
to dell'Energia degli StaƟ UniƟ (DoE) ha deciso di meƩere a 
disposizione 30 mbl della capacità di stoccaggio di petrolio 
della Strategic Petroleum Reserve (SPR), intervento con cui 
si spera di sostenere le quotazioni del barile e di sorreggere i 
produƩori di petrolio statunitensi che sono influenzaƟ nega‐
Ɵvamente dalla pandemia di COVID‐19 e dalla guerra dei 
prezzi del petrolio.  
All'inizio di marzo 2020, l'amministrazione americana ha 
sospeso una vendita pianificata dalla SPR di 12 mbl di petro‐
lio, dichiarando condizioni di mercato sfavorevoli. 
Il DoE ha deciso di acquistare fino a 30 mbl di petrolio greg‐
gio entro la fine di giugno 2020 per la Strategic Petroleum 
Reserve (SPR).   QuesƟ primi 30 mbl saranno cosƟtuiƟ sia da 
greggio dolce (fino a 11,3 mbl) sia da petrolio  acido (fino a 
18,7 mbl), acquistato da produƩori statunitensi; le consegne 
sono previste tra il 1 maggio e il 30 giugno 2020. Una secon‐
da tornata di acquisƟ è prevista tra 60 e 90 giorni. 
L'SPR ha una capacità di stoccaggio totale di 713,5 mbl, con 
645 mbl già immagazzinaƟ in caverne di sale soƩerranee 
lungo la costa del Golfo degli StaƟ UniƟ e  una capacità di‐
sponibile di 77 mbl. La maggior parte dei siƟ di stoccaggio 
possono essere riempiƟ ad una velocità di 225.000 bbl/g. Gli 
StaƟ UniƟ compreranno quindi circa 77 mbl di petrolio greg‐
gio per circa US $ 2,6 miliardi .  
Questo volume rimarrebbe comunque insufficiente per sta‐
bilizzare i prezzi e controbilanciare l'aumento annunciato 
della produzione di petrolio dall'Arabia Saudita e dalla Rus‐
sia. Finora, gli StaƟ UniƟ hanno invesƟto 25,7 miliardi di dol‐
lari USA nella RSP: US $ 5 miliardi  per le struƩure e il resto 
per l'acquisto di greggio. 

I bassi prezzi del petrolio incitano gli USA a 
riempire la riserva strategica  

Total vende aƫvità petrolifere in Brunei, 
Liberia, Sierra Leone e investe in India 
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La SSE ha chiuso le sue restanƟ unità a carbone della centra‐
le eleƩrica a carbone di Fiddler Ferry a Warrington, Cheshire 
(per un totale di circa 1,5 GW), che erano già inaƫve.  
La vecchia centrale eleƩrica a carbone da 1.995 MW 
(commissionata nel 1971) ha subito ingenƟ perdite finanzia‐
rie negli ulƟmi anni, spingendo SSE a chiudere la prima uni‐
tà, valutata 485 MW, a marzo 2019. Il contraƩo per le tre 
restanƟ unità (due delle quali da 485 MW e 1 506 MW) si è 
concluso a seƩembre 2019 poiché la centrale eleƩrica ha 
avuto un successo limitato nelle aste del Mercato della Ca‐
pacità indeƩe dal governo. 
Inoltre, la RWE ha chiuso la sua centrale a carbone Aber‐
thaw B a Vale of Glamorgan, in Galles. La centrale è compo‐
sta da tre unità da 535 MW che sono state commissionate 
nel 1971 e che inizialmente avrebbero dovuto funzionare 
fino al 2021, ma che hanno interroƩo la produzione di ener‐
gia eleƩrica nel dicembre 2019. La centrale eleƩrica ha man‐
tenuto accordi sul mercato della capacità per il periodo 2019
‐2020 e 2020‐2021, che sono staƟ trasferiƟ in quaƩro siƟ, 
nelle centrali eleƩriche a gas di RWE a Cowes (140 MW) e 
Grimsby (22 MW), nella centrale eleƩrica a carbone West 
Burton  (2 GW) e nella centrale eleƩrica a gas Peterhead 
(1,2 GW) di SSE. Il governo britannico si è impegnato a elimi‐
nare gradualmente le centrali a carbone entro il 2025 e pre‐
vede di raggiungere l’obieƫvo di emissioni di carbonio neƩe 
pari a zero entro il 2050. 

Secondo le ulƟme sƟme di Enerdata, il consumo globale di 
carbone è diminuito dell'1,3% nel 2019 (rispeƩo a un au‐
mento del +0,9% nel 2018). Questa inversione di tendenza è 
principalmente dovuta a un significaƟvo calo dei consumi 
negli StaƟ UniƟ (‐9%) e in Europa (‐4%).  
Negli StaƟ UniƟ, il consumo di carbone ha raggiunto il livello 
più basso in 40 anni, a causa della chiusura di centrali eleƩri‐
che a carbone (15 GW di capacità chiusa nel 2018), standard 
di emissione più rigorosi e disponibilità di gas naturale più 
economico per la produzione di energia. Nell'UE, il consumo 
di carbone è diminuito per il seƫmo anno consecuƟvo a 
causa delle poliƟche climaƟche, dello sviluppo di altre ener‐

Regno Unito: chiuse le centrali eleƩriche a 
carbone di Fiddler’s Ferry   

L’eliminazione graduale del carbone: nei 
prossimi anni un'inversione di tendenza ? 

gie (energie rinnovabili e gas) e di un aumento del prezzo 
per tonnellata di CO2. 
In altre parƟ del mondo e in parƟcolare in Asia, il consumo 
di carbone è ancora in aumento. Spinta dalla crescita della 
produzione in seƩori ad alta intensità di energia (acciaio, 
cemento e prodoƫ chimici), la Cina non è stata in grado di 
ridurre il consumo di carbone nonostante il rallentamento 
della sua economia, mentre il Giappone, in un momento in 
cui i paesi industrializzaƟ stanno cercando di ridurre le loro 
emissioni di CO2, sta andando per la sua strada e sta pro‐
geƩando di costruire 22 nuove centrali eleƩriche a carbone. 
Questa è una delle conseguenze non intenzionali del disa‐
stro di Fukushima, che ha costreƩo il Giappone a terminare 
il suo programma di energia nucleare. 
Entro il 2030, oƩo StaƟ membri dell'UE hanno deciso di eli‐
minare gradualmente la produzione di energia eleƩrica a 
carbone. La loro produzione di eleƩricità rappresenta il 22% 
della produzione totale di energia eleƩrica a carbone 
nell'UE. Inoltre, la Germania, che produce un terzo della sua 
eleƩricità dal carbone (il 38% della produzione di energia 
dal carbone dell'UE), ha approvato una legge nel gennaio 
2020 per chiudere il 40% della sua capacità di carbone entro 
il 2030 e tuƩe le centrali  a carbone entro il 2038. Altri paesi 
dell'UE non hanno soƩoscriƩo un tale impegno, compresa la 
Polonia, che oggi produce il 78% della sua eleƩricità dal car‐
bone. Al di fuori dell'UE, il governo del Regno Unito ha anƟ‐
cipato di un anno la sua data di eliminazione graduale del 
carbone, prevista per oƩobre 2024. 
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RINNOVABILI 

La NDRC finalizza la poliƟca di sussidi  
solari del 2020 
La Commissione nazionale per lo sviluppo e le riforme 
(NDRC) cinese ha messo a punto la sua poliƟca di sussidi per 
il solare fotovoltaico per il 2020, tenendo conto delle regole 
stabilite dalla NaƟonal Energy AdministraƟon (NEA) per la 
costruzione di nuovi progeƫ. I progeƫ fotovoltaici e di uƟli‐
tà distribuiƟ in cerca di sostegno finanziario da parte del 
governo centrale, dovranno passare aƩraverso una procedu‐
ra di gara. I prezzi guida per il fotovoltaico sono staƟ ridoƫ 
di  $ 0,7c/kWh a US $ 4,95c/kWh  per i progeƫ nella zona 1, 
a  US $ 5,7c/kWh  per i progeƫ in zona 2 e a  US $ 6,9c/kWh  
o progeƫ nella zona 3. La sovvenzione per il fotovoltaico 
residenziale e alcuni fotovoltaici distribuiƟ è diminuita ri‐
speƫvamente del 50% (US $ 0,14c/kWh) e del 56% (US $ 
0,7c/ kWh). 
Secondo il Ministero delle finanze (MOF) cinese, il sussidio 
totale per il solare fotovoltaico sarà dimezzato rispeƩo al 
2019 e nel 2020 raggiungerà una media di  US $ 214 milioni, 
incluso  142 milioni di USD per progeƫ di offerta (tra cui 
fotovoltaico distribuito e progeƫ fotovoltaici su larga scala) 
e  US $ 71 milioni  per fotovoltaico residenziale sul teƩo. 

La Polonia consente a PGE di prolungare 
l'estrazione di lignite a Turów per 6 anni 
Il governo polacco ha autorizzato il gruppo energeƟco statale 
Polska Grupa Energetyczna (PGE) a gesƟre la sua miniera di 
lignite a cielo aperto Turów per sei anni, considerando che 
avrebbe migliorato la sicurezza nazionale delle forniture di 
eleƩricità. TuƩavia,  la PGE dovrà dimezzare l'area di mining. 
L'autorizzazione esistente è scaduta nell'aprile 2020. 
PGE sta costruendo un'unità ultra‐supercriƟca (USC) da 450 
MW per un valore di  quasi € 1 miliardo  nel suo impianto a 
lignite Elektrownia Turów nella Polonia sud‐occidentale, che 
dovrebbe essere commissionato nell'oƩobre 2020.  

I Paesi Bassi presentano lo schema di 
misurazione della rete per impianƟ  
fotovoltaici 2023‐2030   
Il Ministero degli affari economici e dei cambiamenƟ climaƟ‐
ci olandese ha presentato i piani per il futuro sistema di mi‐
surazione della rete per impianƟ fotovoltaici residenziali, che 
sosƟtuirà quello esistente che scade nel 2023. Il nuovo sche‐
ma di misurazione della rete proposto rimarrebbe in vigore 
fino alla fine del 2030. 
Le tariffe per la vendita di energia eleƩrica in eccesso alla 
rete, che aƩualmente corrispondono al prezzo all'ingrosso 
dell'eleƩricità, verrebbero ridoƩe del 9% ogni anno nell'am‐
bito del nuovo regime a parƟre dal 2023, quando rappresen‐
terebbero il 91% della tariffa aƩuale (fino al 64% in 2026 e al 
28% nel 2030). A parƟre dal 2031, i sistemi solari fotovoltaici 
residenziali non riceveranno alcuna tariffa per alimentare la 
produzione di energia in eccesso nella rete. Secondo l'agen‐
zia di valutazione ambientale dei Paesi Bassi, la capacità fo‐
tovoltaica installata nei Paesi Bassi potrebbe raggiungere i 27 
GW entro il 2030. 

Il Vietnam approva le nuove FiT per  
i progeƫ di energia solare 
Il governo del Vietnam ha svelato nuove tarriffe feed‐in  per 
progeƫ fotovoltaici, sul teƩo e galleggianƟ su scala indu‐
striale. Il nuovo testo determina i prezzi FiT in base a tre Ɵpi 
di tecnologia: i progeƫ di energia solare a terra riceveranno 
US $ 7,09 c/kWh, i progeƫ per impianƟ solari galleggianƟ  
US $ 7,69 c/kWh e progeƫ di impianƟ fotovoltaici sul teƩo 
US $ 8,38 c/kWh. 
Tali tariffe riguarderanno i progeƫ solari che raggiungono 
la  data di operaƟvità commerciale (COD) entro il periodo 10 
luglio 2019 ‐ 31 dicembre 2020 e saranno applicate per 20 
anni dalla data di messa in servizio. I prezzi di tuƫ gli altri 
progeƫ saranno determinaƟ aƩraverso una procedura di 
gara. Secondo le ulƟme staƟsƟche dell'IRENA, la capacità 
solare del Vietnam è aumentata nel 2019, da 106 MW nel 
2018 a 5.695 MW nel 2019. 
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L'Arabia Saudita crea un comitato per  
accelerare i progeƫ di energia rinnovabile 
L'Arabia Saudita ha creato un comitato supremo per aƩuare i 
programmi di localizzazione e per le energie rinnovabili del 
Paese. Il Comitato supremo per gli affari del mix energeƟco, 
per la produzione di eleƩricità e l'abilitazione delle energie 
rinnovabili, presieduto dal Principe ereditario, punterà a 
coordinare l'esecuzione di progeƫ rinnovabili tra i diversi 
seƩori governaƟvi. Nel gennaio 2019, l'Arabia Saudita ha 
annunciato l'obieƫvo di raggiungere 60 GW entro il 2030, di 
cui 40 GW da fonƟ solari. Il Fondo di invesƟmento pubblico 
(PIF) selezionerà gli sviluppatori aƩraverso negoziaƟ direƫ 
per raggiungere il 70% del progeƩo, mentre l'ufficio per lo 
sviluppo di progeƫ di energia rinnovabile (REPDO) terrà gare 
d'appalto per garanƟrne lo sviluppo del 30%. A seƩembre 
2019, è stato annunciato che il Fondo saudita per lo sviluppo 
industriale da 28 miliardi di dollari USA sarebbe stato amplia‐
to a beneficio di progeƫ rinnovabili. 

A novembre 2019, la Repubblica Ceca si è ufficialmente op‐
posta al piano di PGE di espandere di 30 km2 la miniera di 
Turów situata vicino al confine,  per rifornire la centrale 
eleƩrica 
Nel 2018, le centrali eleƩriche a carbone e lignite hanno 
rappresentato il 72% della capacità di generazione di ener‐
gia della Polonia (32 GW su 45 GW) e hanno dominato il mix 
energeƟco, anche se la loro quota si sta erodendo costante‐
mente a causa della maggiore penetrazione di gas e fonƟ 
rinnovabili ( 78% nel 2018, rispeƩo al 95% nel 2000). 



Iberdrola ha commissionato il progeƩo  
fotovoltaico Nunez de Balboa da 500 MW  

Iberdrola ha commissionato il suo progeƩo fotovoltaico sola‐
re Núñez de Balboa da 500 MW, uno dei più grandi progeƫ 
fotovoltaici in Europa, vicino a Badajoz in Estremadura 
(Spagna occidentale). Il progeƩo da 300 milioni di euro, svi‐
luppato in collaborazione con Ecoenergías del Guadiana, è 
stato realizzato in un solo anno e la costruzione è stata com‐
pletata alla fine di dicembre 2019. 
Il progeƩo fa parte dei piani di Iberdrola per commissionare 
2.000 MW di energia solare ed eolica in Estremadura entro il 
2022. Oltre al progeƩo Núñez de Balbo, il gruppo sta svilup‐
pando il progeƩo Francisco Pizarro da 590 MW a Torrecillas 
de la Tiesa, il progeƩo Ceclavín da 328 MW ad Alcántara, il 
progeƩo Arenales da 150 MW a Cáceres, i progeƫ fotovol‐
taici Campo Arañuelo I e II (150 MW) ad Almaraz e Majada 
Alata e San Antonio (50 MW ciascuno), a Cedillo. Iberdrola ha 
anche 300 MW con accesso alla rete disponibile per pianifi‐
care un altro progeƩo solare fotovoltaico. Nel complesso, 
Iberdrola prevede di invesƟre 13 miliardi di euro in progeƫ 
rinnovabili tra il 2018 e il 2022, per installare 3 GW di nuova 
capacità rinnovabile in Spagna entro il 2022 e 10 GW entro il 
2030. 
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ACWA Power e partner chiudono i finan‐
ziamenƟ per Ibri‐2 da 500 MW in Oman 

Un consorzio comprendente ACWA Power dell'Arabia Sau‐
dita, Gulf Investment CorporaƟon (GIC) del Kuwait e AEPC 
(AlternaƟve Energy Projects Company) ha raggiunto un ac‐
cordo finanziaria per il progeƩo solare fotovoltaico Ibri‐2 da 
500 MW, situato a Ibri (Oman). Un gruppo di sei banche, 
comprendente la Asian Infrastructure Investment Bank 
(AIIB), Bank Muscat, Riyad Bank, Siemens Bank, Standard 
Chartered Bank e Warba Bank, presterà 275 milioni di dolla‐
ri per finanziare il progeƩo, del valore di 400 milioni di dol‐
lari (rapporto debito/patrimonio neƩo di circa 70:30). 
Nel marzo 2019, il consorzio ha vinto un'offerta da 400 mi‐
lioni di dollari per realizzare il progeƩo solare Ibri‐2 da 500 
MW per l'uƟlity pubblica statale Omanese OPWP (Oman 
Power and Water Procurement Company) che sarà svilup‐
pato secondo il modello IPP. Il consorzio sarà responsabile 
della costruzione, della proprietà e del funzionamento del 
progeƩo, che dovrebbe iniziare le operazioni commerciali 
all'inizio del 2021. Il progeƩo solare da 500 MW fa parte dei 
piani dell'Oman di diversificare le risorse di combusƟbile 
per la produzione di energia. 

conƟnentale nel primo trimestre del 2020 e del 50% nel solo 
marzo 2020, secondo l'operatore spagnolo Red Electrica de 
Espana (REE). A causa della pandemia di coronavirus e del 
relaƟvo blocco dal 15 marzo 2020, il consumo di eleƩricità 
spagnolo è diminuito del 4,6% a marzo 2020 e del 3,1% nel 
primo trimestre 2020. Di conseguenza, la quota di produzio‐
ne di energia termica è stata ridoƩa a quasi il 28% e quella 
del nucleare a meno del 24%, portando la quota di energie 
rinnovabili al 44,7%: l'energia eolica ha coperto il 22,7% del 
mix energeƟco nel primo trimestre 2020, seguito da energia 
idroeleƩrica (15,1%), solare fotovoltaico (4,1%) e CSP solare 
(0,9%). 

Germania: nel primo trimestre 2020  le 
energie rinnovabili hanno coperto il 52% 
del mix energeƟco  
Secondo l'Associazione federale tedesca per la gesƟone 
dell'energia e delle risorse idriche (BDEW), il consumo di 
eleƩricità in Germania è diminuito del 2% nel primo trime‐
stre 2020 (rispeƩo allo stesso periodo del 2019), mentre la 
produzione totale di energia eleƩrica è diminuita di quasi il 
7%/anno su base annua.  
La produzione convenzionale di energia termica e nucleare è 
diminuita del 15% durante il primo trimestre del 2020 
(mancata disponibilità di 1,4 GW nella centrale nucleare di 
Philippsburg 2 e l'arresto delle centrali eleƩriche a lignite), 
mentre la produzione di energia eolica è aumentata (+20% 
per l'eolico terrestre e +35% per l'eolico offshore). Comples‐
sivamente, le energie rinnovabili hanno rappresentato quasi 
il 52% del mix energeƟco nei primi tre mesi del 2020. 
In Spagna, le fonƟ rinnovabili hanno contribuito per quasi il 
45% della produzione totale di energia eleƩrica nella Spagna 
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Total acquista Global Power Wind France 
Total, aƩraverso la sua affiliata Total Quadran, che sviluppa 
progeƫ di energia rinnovabile in Francia, ha acquisito Global 
Wind Power France per un importo che non è stato reso no‐
to. Global Wind Power France ha un portafoglio da 1 GW di 
progeƫ eolici onshore, di cui 250 MW programmaƟ per esse‐
re commissionaƟ entro il 2025. Total Quadran deƟene già un 
portafoglio rinnovabile da 900 MW in Francia. Questa acquisi‐
zione è in linea con l'obieƫvo di Total di raggiungere 25 GW 
di capacità rinnovabile entro il 2025. 
All'inizio di marzo 2020, Total ha firmato un accordo con Sim‐
ply Blue Energy per acquistare una quota dell'80% nel pro‐
geƩo eolico galleggiante Erebus da 96 MW situato nel Mar 
CelƟco, nel Galles (Regno Unito). Con questo acquisto, Total è 
entrata nel seƩore dell’eolico offshore galleggiante. 

L'India potrebbe raggiungere 54 GW di  
capacità eolica entro il 2020, senza  
raggiungere l'obieƫvo di 60 GW 
Secondo il Global Wind Energy Council (GWEC), la capacità 
eolica in India potrebbe raggiungere tra 48 GW e 54 GW 
entro il 2020, al di soƩo dell'obieƫvo del governo 60 GW. 
Ciò è dovuto ai vincoli sul lato dell'offerta causaƟ principal‐
mente dai cosƟ di trasmissione e dall'accesso alla terra. Inol‐
tre, l'indisponibilità di finanziamenƟ, le tariffe basse e i ritar‐
di nei pagamenƟ ostacolano lo sviluppo della capacità eoli‐
ca. Le recenƟ procedure di aggiudicazione hanno dovuto 
affrontare  una bassa soƩoscrizione e l'ulƟmo bando eolico 
per 1,2 GW, che includeva un limite tariffario di US $ 4c/Wh, 
è stato riprogrammato più volte a causa della mancanza di 
interesse da parte dell’industria. Di conseguenza, il seƩore 
eolico ha visto solo 2,4 GW di nuovi progeƫ eolici, nono‐
stante un'enorme quanƟtà di capacità messa all'asta. All'ini‐
zio di marzo 2020, il Ministero delle energie nuove e rinno‐
vabili ha emesso un nuovo regolamento che autorizza le 
agenzie di appalto e le uƟlity statali a rimuovere il limite 
tariffario dalle offerte eoliche e solari. La prossima offerta 
federale non dovrebbe includere un limite tariffario.  
Questo non farà una grande differenza per le aste di energia 
solare, poiché i prezzi sono già piuƩosto bassi (US $ 3c/kWh 
nell’ulƟma procedura di aggiudicazione), ma potrebbero 
portare a una tariffa più elevata per l'eolico. 
La capacità di energia rinnovabile installata in India ha supe‐
rato la soglia di 84 GW a dicembre 2019, con una capacità di 
energia eolica che ha raggiunto 37.280 MW, una capacità 
solare di 32.530 MW, una capacità di biomassa di 9.940 MW 
e una piccola capacità di energia idroeleƩrica di 4.650 MW. 
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La capacità globale rinnovabile è  
aumentata di 176 GW nel 2019 
Secondo l'IRENA, la capacità globale rinnovabile è aumenta‐
ta del 7,4% nel 2019, quando sono staƟ commissionaƟ 176 
GW di nuovi progeƫ, portando la capacità rinnovabile glo‐
bale a 2.537 GW. Oltre la metà delle nuove capacità rinno‐
vabili è stata installata in Asia (95,5 GW, corrispondente a 
una crescita del 9%), seguita da Europa (+35 GW, +6,6%), 
Nord America (+22 GW, +6%), Sud America (+8,4 GW, +4%), 
Oceania (+6,2 GW, +18%), Eurasia (+3,1 GW, +3%), Medio 
Oriente (+2,5 GW, +13%), Africa (+2 GW, +4,3%) e America 
Centrale (+0,6 GW, + 4,1%). 
La maggior parte delle nuove capacità (quasi il 90%) prove‐
niva da progeƫ solari (+98 GW, ovvero un aumento del 20% 
delle capacità totali, di cui 30 GW in Cina) e da progeƫ eolici 
(+59 GW, +10%, tra cui 26 GW aggiunto in Cina e 9 GW ag‐
giunƟ negli StaƟ UniƟ). Il resto proviene da energia idroe‐
leƩrica (+12 GW, ovvero +1%, con la maggior parte dell'e‐
spansione in Cina e Brasile), bioenergia (+6 GW, ovvero         
+5%) e energia geotermica (+700 MW). 
Alla fine del 2019, quasi la metà della capacità globale di 
energia rinnovabile consisteva in energia idroeleƩrica (1.190 
GW, ovvero il 47% del totale) e un'altra metà in energia eoli‐
ca (623 GW, 25%) e solare (586 GW, 23%) .   

Gli invesƟmenƟ in nuovi parchi eolici in  
Europa sono diminuiƟ del 24% nel 2019 
Secondo WindEurope, gli sviluppatori di progeƫ di energie 
rinnovabili hanno invesƟto un totale di 52 miliardi di euro nel 
2019, di cui 19 miliardi di euro nella costruzione di un nuovo 
parco eolico (‐24% rispeƩo al 2018). I rimanenƟ 33 miliardi di 
euro sono staƟ spesi in operazioni di rifinanziamento (10,2 
miliardi di euro), acquisizioni di progeƫ e società (17,5 mi‐
liardi di euro) e in raccolte di fondi del mercato pubblico (5,1 
miliardi di euro). La quanƟtà di nuova capacità eolica in Euro‐
pa finanziata nel 2019 è diminuita del 27%, da 16 GW nel 
2018 a 11,7 GW nel 2019. Gli invesƟmenƟ in nuovi progeƫ 
eolici onshore hanno raggiunto € 13,1 miliardi (68% del totale 
degli invesƟmenƟ) per una capacità di 10,3 GW, mentre i 
finanziamenƟ per il nuovo parco eolico offshore ammontava‐
no a 6,1 miliardi di euro (il livello più basso dal 2012), inclusi 
0,5 miliardi di euro in mare aperto. 
La Spagna, nel 2019 ha invesƟto 2,8 miliardi di euro nel seƩo‐
re eolico terrestre, che rappresentano il 15% dell'aƫvità fi‐
nanziaria totale Europa per la costruzione di nuovi parchi 
eolici. L'Europa seƩentrionale e occidentale ha concentrato il 
60% delle spese in conto capitale in nuovi parchi eolici in Eu‐
ropa (11,5 miliardi di euro), con oltre 2 miliardi di euro di 
invesƟmenƟ nel Regno Unito, Francia e Svezia e 1,5 miliardi 
di euro nei Paesi Bassi. Inoltre, in Polonia sono staƟ invesƟƟ 
oltre 800 milioni di euro per 630 MW di nuova capacità a 
terra. 
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L'Ungheria seleziona 72 progeƫ in  
un'asta di energia rinnovabile 
L'Autorità di regolamentazione ungherese per l'energia e 
l'uƟlità pubblica (MEKH) ha annunciato i vincitori della prima 
asta di energia rinnovabile a neutralità tecnologica del paese, 
avviata nell'oƩobre 2019. MEKH aveva stanziato un totale di  
€ 3 milioni nell'ambito del sistema di sostegno alle energie 
rinnovabili METÁR, fino a 200 GWh/anno per 15 anni.  
L'asta era finalizzata all'assegnazione di premi di incenƟvazio‐
ne a progeƫ rinnovabili con una capacità installata compresa 
tra 0,3 e 20 MW; l’assegnazione  totale è stata di 1 milione di 
euro  o 66 GWh/anno per progeƫ fino a 1 MW e  2 milioni di 
euro o 134 GWh/anno per progeƫ tra 1 e 20 MW. 
Il MEKH ha ricevuto 168 proposte e selezionato 72 offerte 
(193 GWh/anno), tra cui 61 progeƫ fino a 1 MW che riceve‐
ranno 588.400 €/anno (offerta più bassa di 5,9c/kWh) e 11 
progeƫ in aumento a 20 MW che riceveranno 59.400 €/anno 
(offerta più bassa di € 5,6c/kWh). Tuƫ i progeƫ selezionaƟ 
sono fotovoltaici, ad eccezione di una centrale a gas di disca‐
rica da 500 kW. I progeƫ vincitori devono essere commer‐
cialmente operaƟvi entro 3 anni (ovvero entro marzo 2023). 

Paesi Bassi:  nel 2019 la produzione di 
energia da rinnovabili ha  superato   
l'energia a carbone 
Secondo StaƟsƟcs Netherlands (CBS), la produzione di ener‐
gia nei Paesi Bassi è aumentata del 5,7% nel 2019 a quasi 
121 TWh (+6,5 TWh per la produzione neƩa di energia). 
Gran parte dell'aumento è arrivato dalle centrali termoe‐
leƩriche, in parƟcolare da quelle alimentate a gas, la cui 
produzione di energia eleƩrica è aumentata del 23% (di +13 
TWh,  arrivando a 71 TWh) in un contesto di prezzi bassi  del 
gas e prezzi alƟ del carbonio; nel fraƩempo, la generazione 
di energia a carbone è diminuita del 34% (‐10 TWh a 17,4 
TWh). Secondo la CBS, la produzione di energia rinnovabile 
è cresciuta del 18,5% (+3,5 TWh a 22,4 TWh) nel 2019          
(+8,5% per l'eolico, incluso +14% per l'eolico terrestre e + 
40% per il solare), superando per la prima volta la genera‐
zione di energia alimentata a carbone. 
Il consumo di eleƩricità è rimasto stabile nel 2019 a circa 
113 TWh, mentre le importazioni sono diminuite di quasi il 
24% a 20 TWh, sopraƩuƩo dalla Germania (‐41%).  
La Germania è rimasta il principale esportatore di eleƩricità 
nei Paesi Bassi con il 60%, seguita da Belgio (22%), Norvegia 
(13%), Danimarca (3%) e Regno Unito (2%). Le esportazioni 
di eleƩricità sono aumentate del 4% a 19,5 TWh, di cui il 
36% è stato esportato in Belgio, il 31% nel Regno Unito, il 
22% in Germania, il 7% in Norvegia e il 3% in Danimarca. 

Arabia Saudita: gli offerenƟ per 1.400 MW 
di capacità solare a US $ 1,6‐1,8c/kWh 
Il Ministero dell'Energia dell'Arabia Saudita ha selezionato gli 
offerenƟ per la seconda fase del suo programma nazionale di 
energia rinnovabile (NREP) da quasi 1,5 GW di capacità sola‐
re fotovoltaica che dovrebbe essere sviluppata da produƩori 
indipendenƟ di energia (IPP). Per i progeƫ Madinah PV da 50 
MW e RaĬa PV da 20 MW, compresi nella "Categoria A" di 
questa seconda fase, sono staƟ selezionaƟ due consorzi, uno 
guidato da Al Blagha Holding e uno guidato da First Solar. I 
prezzi delle offerte variavano tra US $ 1,94c/kWh e US $ 
5,08c/kWh.  Nella "Categoria B" della stessa fase sono com‐
presi quaƩro progeƫ fotovoltaici per un totale di 1.400 MW. 
Per il progeƩo fotovoltaico Al‐Faisaliah da 600 MW sono 
staƟ selezionaƟ due candidaƟ: MASDAR e ACWA Power, le 
cui offerte erano molto vicine. Il Ministero dell'Energia proce‐
derà quindi a un'offerta migliore e finale (BAFO) e annuncerà 
i risultaƟ nell'aprile 2020. Un consorzio guidato da ACWA 
Power con Gulf Investment CorporaƟon e Al‐Babtain Con‐
tracƟng Company è stato selezionato per gli altri tre progeƫ: 
Jeddah da 300 MW, il progeƩo fotovoltaico Rabigh da 300 
MW e il progeƩo fotovoltaico Qurrayat da 200 MW. Inoltre, 
un consorzio formato da Masdar, EDF e Nesma è stato sele‐
zionato per il progeƩo Jeddah PV da 300 MW, mentre un 
consorzio di Marubeni e Al Jomaih Energy and Water Compa‐
ny è stato selezionato per il progeƩo Rabigh PV da 300 MW. 
Infine, un consorzio di Total, Al Gihaz e Altaaqa AlternaƟve 
SoluƟons è stato selezionato per il progeƩo FV Qurrayat da 
200 MW. I prezzi delle offerte oscillavano tra 1,62 USD/kWh  
e  1,8 USD/ kWh. 
Gli offerenƟ vincitori sƟpuleranno un accordo di acquisto di 
energia di 25 anni (PPA) con la Saudi Power Procurement 
Company (SPPC) come oŏaker. 

La Francia assegna 1,7 GW per progeƫ  
di energia eolica e solare 
Il Ministero francese della transizione ecologica e solidale 
(MEIT) ha annunciato i risultaƟ degli ulƟmi appalƟ per il 
solare fotovoltaico a terra e per i progeƫ eolici selezionan‐
do 288 progeƫ di energia rinnovabile con una capacità to‐
tale di 1,7 GW. 
Per il bando di gara onshore, sono staƟ selezionaƟ 35 pro‐
geƫ per un totale di 749,3 MW ad un prezzo medio di         
€ 62,9/MWh. Sono staƟ proposƟ solo 630 MW, però il go‐
verno ha deciso di aumentare il volume assegnato in segui‐
to alla presentazione di offerte molto compeƟƟve. Il MEIT 
ha inoltre selezionato 88 progeƫ fotovoltaici a terra per un 
totale di 649 MW (per una capacità proposta di 850 MW); il 
prezzo medio si aƩesta a 62,11 €/MWh. Inoltre, il governo 
ha assegnato 165 progeƫ FV per un totale di 311,7 MW con 
un prezzo compreso tra 15,97 €/MWh (per il consumo di 
energia solare fotovoltaico) e € 108,2 €/MWh (progeƫ di 
solare fotovoltaico combinato con lo stoccaggio) nell'ambito 
di gare d'appalto specifiche, per la maggior parte riservate a 
impianƟ solari innovaƟvi (su terreni agricoli), per supportare 
la chiusura della centrale nucleare di Fessenheim o per pro‐
geƫ situaƟ nei territori francesi d'oltremare e in Corsica. 
I progeƫ contribuiscono all'obieƫvo nazionale di raddop‐
piare la percentuale di energie rinnovabili nel mix energeƟ‐
co al 40% entro il 2030. 
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India:  la SECI pubblica un bando  da  
5 GW per progeƫ di energia rinnovabile  
e carbone  
La statale Solar Energy CorporaƟon of India (SECI), ha indeƩo 
una gara d'appalto per selezionare degli sviluppatori di pro‐
geƫ rinnovabili per l'alimentazione della rete 24 ore su 24,  
con procedure di messa in concorrenza basate su tariffe.    
L'offerta minima è fissata a 500 MW, ma gli offerenƟ possono 
presentare piani per un massimo di 5.000 MW. Gli sviluppato‐
ri del progeƩo dovranno fornire almeno il 51% di eleƩricità 
rinnovabile (compresi i sistemi di accumulo di energia, al fine 
di raggiungere almeno l'80% della disponibilità su base an‐
nuale), mentre il resto proviene da progeƫ energeƟci alimen‐
taƟ a carbone. Gli offerenƟ dovranno citare una tariffa unica 
per le due fonƟ di energia. Agli aggiudicatari verrà offerto un 
accordo di acquisto di energia di 25 anni con SECI. Gli svilup‐
patori di progeƫ interessaƟ hanno tempo fino al 4 maggio 
2020 per presentare le loro offerte. 
All'inizio di marzo 2020, il Ministero delle energie nuove e 
rinnovabili (MNRE) indiano ha emesso un nuovo regolamento 
che autorizzava le agenzie di appalto e le uƟlity statali a ri‐
muovere il limite tariffario dalle gare eoliche e solari, nel ten‐
taƟvo di aumentare gli invesƟmenƟ in progeƫ di energia 
eolica e solare. La prossima offerta federale  non dovrebbe 
includere un limite tariffario. 
Secondo il governo indiano, la capacità di energia rinnovabile 
installata in India ha superato la soglia di 84 GW a dicembre 
2019 (84,4 GW), con una capacità di energia eolica che ha 
raggiunto 37.280 MW, una capacità solare di 32.530 MW, una 
capacità di biomassa di 9.940 MW e una piccola capacità di 
energia idroeleƩrica di 4.650 MW. L'India ha fissato un 
obieƫvo di 175 GW di capacità di energia rinnovabile entro il 
2022, inclusi 100 GW dal solare, 60 GW dal vento, 10 GW 
dalla biomassa e 5 GW dalla piccola energia idroeleƩrica. 

Secondo il Global Wind Energy Council (GWEC), nel 2019 
sono staƟ installaƟ in tuƩo il mondo 60,4 GW di capacità 
eolica (19% in più rispeƩo al 2018), aumentando la capacità 
eolica globale del 10% a  6,1 GW a 29,5 GW nel  2019. 
Due terzi delle nuove capacità provenivano dalle aste (40 
GW nel 2019, il doppio del livello del 2018) e il 70% della 
nuova capacità (oltre 42 GW) è stato installato in cinque 
paesi:  la Cina (26 GW), gli StaƟ UniƟ ( 9.1 GW), Regno Unito 
(2.4 GW), India (2.4 GW) e Spagna (2.3 GW). Grazie a Cina e 
India, la regione del Pacifico asiaƟco ha aggiunto 30,6 GW di 
nuova capacità eolica nel 2019 (inclusi 2,5 GW offshore), 
portando il totale degli impianƟ a quasi 291 GW. La capacità 
eolica è aumentata di 3,7 GW in Centro e Sud America e di 
944 MW in Africa e Medio Oriente a oltre 6 GW (grazie alle 
installazioni in Sudafrica (3,5 GW), EgiƩo (1,8 GW), Marocco 
(1,2 GW) e Arabia Saudita (1,2 GW)). Il totale degli impianƟ 
installaƟ in Cina, StaƟ UniƟ, Germania, India e Spagna hanno 
rappresentato il 73% della capacità eolica globale. 
In seguito all'impaƩo del COVID‐19 il GWEC modificherà le 
sue prospeƫve di mercato al 2024, che prevedeva che gli 
impianƟ eolici aumentassero di circa 71 GW ogni anno, fino 
al 2024 (+355 GW).  

La capacità eolica globale è aumentata  
di oltre 60 GW nel 2019 

EuroAfrica Interconnector pianifica  
l'interconnessione EgiƩo‐Cipro‐Grecia 
EuroAfrica Interconnector ha indeƩo una gara d'appalto di 650 
milioni di euro per la progeƩazione, l'approvvigionamento, la 
costruzione e l'installazione (EPCI) di una linea di corrente con‐
Ɵnua ad alta tensione soƩomarina (HVDC) da 1 GW tra EgiƩo, 
Cipro e Grecia (Creta e Aƫca). Le parƟ interessate hanno tem‐
po fino al 7 maggio 2020 per partecipare.  
La fase 1 del progeƩo dovrebbe costare € 2,5 miliardi. L'inter‐
connessione tra EgiƩo e Cipro dovrebbe essere commissionata 
nel dicembre 2022, mentre il collegamento Cipro‐Creta sarà 
operaƟvo nel dicembre 2023. 
Nel maggio 2019, la società egiziana di trasmissione di energia 
eleƩrica e EuroAfrica Interconnector hanno firmato un accor‐
do quadro sulla costruzione e la messa in servizio di un pro‐
geƩo di interconnessione eleƩrica tra EgiƩo e Cipro. Questo 
progeƩo di interconnessione eleƩrica evidenzia la crescente 

cooperazione tra Cipro ed EgiƩo. Nel seƩembre 2018, i 
due governi hanno deciso di costruire congiuntamente un 
gasdoƩo per spedire gas dal deposito di Afrodite al largo di 
Cipro in EgiƩo. 
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La Norvegia ritarda l'autorizzazione per  
il cavo di alimentazione da 1,4 GW con la 
Scozia  
La Norvegia ha rinviato la decisione di autorizzare la costru‐
zione del progeƩo di  interconnessione NorthConnect da 1,4 
GW tra Scozia (Regno Unito) e Norvegia. Il governo norvegese 
chiede maggiori daƟ per valutare l'impaƩo economico di altre 
interconnessioni eleƩriche con la Germania e il Regno Unito 
che sono aƩualmente in costruzione e che dovrebbero essere 
commissionate nel 2020 e nel 2021. In effeƫ, alcuni legislato‐
ri norvegesi temono che l'esportazione di energia eolica a 
basso costo e la produzione di energia idroeleƩrica potrebbe‐
ro aumentare i cosƟ e i prezzi della rete eleƩrica in Norvegia. 
NorthConnect sarà il primo cavo con corrente conƟnua ad 
alta tensione (HVDC) a collegare la rete eleƩrica scozzese a 
SƟrling Hill (Boddam) alla rete norvegese a Simadalen 
(Eidłord) e si prefigge di massimizzare la produzione di ener‐
gia rinnovabile in Scozia (principalmente eolico) e in Norvegia 
(idroeleƩrica ) trasmeƩendo eleƩricità in entrambe le dire‐
zioni. Il progeƩo è stato sviluppato da North Connect, una 
società specializzata inizialmente isƟtuita da cinque società 
eleƩriche (Agder Energi, E‐CO, Lyse, SSE e VaƩenfall) ma SSE 
si è riƟrata nel 2013. Il regolatore energeƟco britannico 
Ofgem ha approvato il progeƩo a giugno 2016. Nel febbraio 
2019, il governo scozzese, tramite la direzione del servizio 
civile Marine Scotland, ha concesso una licenza mariƫma da 
2 miliardi di euro al progeƩo. Il cavo è stato progeƩato per 
iniziare le operazioni nel 2023‐2024. Al termine, si estenderà 
su 665 km e sarà in grado di monitorare e rispondere istanta‐
neamente per soddisfare i requisiƟ di domanda e stabilità 
della rete dei due mercaƟ dell'energia 

L’UE sta valutando  l'obieƫvo di riduzione 
delle emissioni  del 50% entro il 2030   
La Commissione europea ha avviato una consultazione pub‐
blica sul rafforzamento dell'obieƫvo di riduzione delle emis‐
sioni di gas a effeƩo serra (GHG) dell'Unione europea 2030.  
L’UE ha fissato l'obieƫvo di ridurre le emissioni di CO2 del 
40% entro il 2030, rispeƩo ai livelli del 1990. La Commissione 
sta valutando di innalzare l'obieƫvo del 50% o del 55% entro 
il 2030, vale a dire il livello richiesto per raggiungere emissioni 
di GHG neƩe pari a zero entro il 2050, come stabilito dalla 
strategia del Green Deal dell'UE di dicembre 2019. La consul‐
tazione è aperta fino al fine giugno 2020 e il nuovo obieƫvo 
sarà proposto a seƩembre 2020. La Commissione europea 
prevede di rivedere le norme sul mercato del carbonio, le 
energie rinnovabili e l'efficienza energeƟca entro giugno 
2021. La Commissione europea intende aumentare l'efficien‐
za energeƟca negli edifici (anche raddoppiando o triplicando 
il tasso di rendimento energeƟco), interconneƩendo i sistemi 
energeƟci, integrando meglio le energie rinnovabili con le 
reƟ, decarbonizzando il seƩore del gas e sviluppando il pieno 
potenziale dell'eolico offshore europeo. 
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Inizia la nuova linea di trasmissione   
EgiƩo‐Sudan da 60 MW 

Secondo il governo egiziano, è stata avviata una linea di tra‐
smissione a 220 kV che collega l'EgiƩo al Sudan. La linea è 
lunga 170 km, con 100 km sul lato egiziano e 70 km sul lato 
sudanese. La costruzione della rete è stata completata ad 
aprile 2019. La linea eleƩrica inizialmente avrà una capacità 
di 60 MW e raggiungerà i 300 MW in futuro. 
Il progeƩo di interconnessione fa parte del più ampio corri‐
doio di trasmissione di energia nord‐sud, un progeƩo di con‐
nessione di energia lungo 8.000 km, che si estenderà dall'E‐
giƩo al Sudafrica aƩraverso il Sudan, il Sud Sudan, l'EƟopia, il 
Kenya, il Malawi, il Mozambico, lo Zambia e lo Zimbabwe.  
La rete collegherà Eastern Africa Power Pool (EAPP) e Sou‐
thern African Power Pool (SAPP) e, in parƟcolare  trasmeƩerà 
l'energia generata dalla grande diga Great Renaissance in 
EƟopia. 

India: la capacità di generazione carbon‐
free è aumentata del 72% nel 2014‐2020 
Secondo il governo indiano, la capacità installata carbon free 
nel paese è aumentata del 72% tra la fine di marzo 2014 e la 
fine di febbraio 2020, da 81 GW a 139 GW. Circa il 55% delle 
nuove installazioni tra il 2014 e il 2020 (58 GW) erano centra‐
li solari (32 GW), seguite da energia eolica (17 GW, 29%) e 
idroeleƩrica di grandi dimensioni (5 GW, 8%). Inoltre, sono 
staƟ aggiunƟ 2,8 GW di altre fonƟ rinnovabili (biomassa, pic‐
colo idroeleƩrico e termovalorizzatori) e 2 GW di nucleare. 
Gli invesƟmenƟ totali nel seƩore energeƟco indiano privo di 
carbonio hanno raggiunto US $ 75 miliardi nel periodo 2014‐
2020, con invesƟmenƟ esteri pari all'8% (US $ 6 miliardi). 
L'India ha fissato un obieƫvo di 175 GW di capacità di ener‐
gia rinnovabile entro il 2022, inclusi 100 GW dal solare, 60 
GW dal vento, 10 GW dalla biomassa e 5 GW dalla piccola 
energia idroeleƩrica. Ciò corrisponde a una capacità di po‐
tenza cumulaƟva del 40% da fonƟ energeƟche non fossili, in 
linea con il contributo previsto a livello nazionale (INDC). 
L'India si è anche impegnata a ridurre l'intensità di emissione 
di CO2 del PIL del 33‐35% rispeƩo al livello del 2005. 
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Canada: la Columbia Britannica rinvia  
l'aumento delle tasse sul carbonio 
Il governo della provincia canadese della Columbia Britanni‐
ca (5 milioni di abitanƟ) ha deciso di sospendere a tempo 
indeterminato l'aumento delle tasse sulle emissioni di car‐
bonio, nell'ambito di un più ampio piano di cambiamento 
fiscale. L'imposta sul carbonio di US $ 28/tC02eq (CAD40/
tC02eq),  doveva aumentare  di US $ 3,45 (CAD5) il 1° aprile 
2020. Inoltre, i piani per allineare le aliquote dell'imposta  
con il backstop dei prezzi federali del carbonio sono staƟ 
rinviaƟ fino a nuovo avviso. 
Nel 2008 a BriƟsh Columbia ha implementato la sua tassa 
sul carbonio, che si applica all'acquisto e all'uso di combusƟ‐
bili fossili e copre circa il 70% delle emissioni di gas serra 
(GHG) della provincia. La tassa sul carbonio viene aumentata 
ogni anno il 1° aprile di CAD 5 fino a raggiungere CAD 50/
tCO2eq (US $ 35/tC02eq) nel 2021. 
In Canada, il governo federale ha introdoƩo un prezzo del 
carbonio a livello nazionale, a parƟre da 20 CAD/tCO2eq nel 
2019 e aumentando fino a 50 CAD/tCO2eq entro il 2022. 
Columbia Britannica, Quebec, Nuova Scozia, Isola del Princi‐
pe Edoardo e Terranova e Labrador si sono impegnaƟ a ri‐
speƩare il parametro di riferimento federale, mentre Alber‐
ta ha abrogato l'imposta sul carbonio che aveva implemen‐
tato nel maggio 2019. Altre province, vale a dire Manitoba, 
Ontario, New Brunswick e Saskatchewan, rifiutano di aƩua‐
re adeguaƟ piani di tariffazione delle emissioni e di adoƩare 
il sistema nazionale di tariffazione del CO2. Di conseguenza, 
il meccanismo federale di "backstop" si applica a Manitoba, 
Ontario, New Brunswick e Saskatchewan dall'aprile 2019 ed 
è stato esteso a Nunavut e Yukon il 1° luglio 2019. 
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MERCATI E POLICY   

di coronavirus,  mentre i gruppi ambientalisti temono che i 
ritardi possano interrompere il mercato del carbonio.   
I prezzi ETS dell'UE stanno precipitando a causa della chiusu‐
ra economica globale; a marzo 2020, il prezzo medio è sceso 
di quasi il 40% da € 25/tCO2 a € 15/tCO2, un minimo di quasi 
due anni. Un prezzo così basso può migliorare la reddiƟvità 
delle centrali eleƩriche a carbone e lignite, che nel 2019 
hanno dovuto limitare le loro operazioni a fronte di alƟ 
prezzi del carbonio. 

Nel Regno Unito le emissioni di gas serra 
sono diminuite del 3,6% nel 2019 
Secondo i daƟ provvisori del BriƟsh Department for Business, 
Energy and Industrial Strategy (BEIS), nel Regno Unito le emis‐
sioni totali di gas a effeƩo serra (GHG) sono diminuite del 
3,6% nel 2019 a 435 MtCO2eq, il 45% al di soƩo del livello del 
1990. Le emissioni neƩe di CO2, che rappresentano l'81% del‐
le emissioni totali di gas serra del Regno Unito, sono diminui‐
te del 3,9% nel 2019 a 351,5 MtCO2 (41% al di soƩo del livello 
del 1990). Il calo delle emissioni di CO2 è legato alla riduzione 
delle emissioni dal seƩore energeƟco (‐13,2% nel 2019 a 90,1 
MtCO2), che si è spostato dal carbone alle energie rinnovabili 
(le energie rinnovabili e il nucleare hanno rappresentato il 
48% del mix energeƟco nel 2019, dal 22% nel 1990). I traspor‐
Ɵ sono rimasƟ il più grande seƩore di emissione, rappresen‐
tando il 34% delle emissioni del Regno Unito nel 2019, ma le 
loro emissioni sono diminuite del 2,8% nel 2019 a 120 MtCO2. 
Nel giugno 2019, il Regno Unito ha adoƩato una legge che 
impone di portare a zero tuƩe le emissioni di gas a effeƩo 
serra entro il 2050. Ciò significa che il Regno Unito conƟnuerà 
a ridurre le proprie emissioni di gas a effeƩo serra e che le 
emissioni residue dovranno essere bilanciate da schemi di 
compensazione, piantare alberi o uƟlizzare tecnologie come 
la caƩura e lo stoccaggio del carbonio (CCS). 

Il Brasile sospende la prossima gara di  
petrolio e gas 
L'autorità nazionale brasiliana per il petrolio e il gas, l’Agenzia 
Nazionale per il Petrolio, il Gas naturale e i BiocarburanƟ 
(ANP), ha approvato la sospensione temporanea del prossimo 
giro di offerte per l'esplorazione e produzione di petrolio e gas 
(diciasseƩesima tornata) previsto nel 2020, a causa della crisi 
del coronavirus. Il Consiglio nazionale per la poliƟca energeƟ‐
ca (CNPE) stabilirà un nuovo calendario per la procedura di 
gara d'appalto. 

 
Nel fraƩempo, a causa della pandemia di COVID‐19 e della 
guerra dei prezzi del petrolio, la compagnia petrolifera na‐
zionale brasiliana Petrobras ha deciso di accelerare il taglio 
annunciato della produzione di greggio, da 100.000 bbl/g a 
200.000 bbl/g, che rappresenta circa 6 % della sua produzio‐
ne totale. Inoltre, la società ridurrà la produzione di raffine‐
rie e ridurrà i suoi cosƟ, in parƟcolare nel segmento 
midstream.  

La Commissione europea mantiene la sca‐
denza dell'EU ETS nonostante le chiamate 
in ritardo 
La Commissione europea ha deciso di mantenere per le socie‐
tà europee la scadenza del 30 aprile 2020 per la restituzione 
delle quote di emissione (ETS), considerando che le norme 
esistenti offrono alle società sufficiente flessibilità per presen‐
tare le relazioni sulle emissioni verificate a tale data. 
In base all'ETS dell'UE, i servizi di pubblica utilità, i grandi in‐
dustriali e le compagnie aeree attive in Europa devono dichia‐
rare le loro emissioni ETS annuali entro il 31 marzo e conse‐
gnare i permessi per coprire le emissioni entro il 30 aprile. 
Alcune lobby industriali  hanno richiesto una proroga nel con‐
testo della chiusura delle fabbriche e il governo polacco ha 
anche proposto di fermare l'intero ETS a causa dell'epidemia 



Anche le capacità di alimentazione CCGT sono aumentate in 
modo significaƟvo (+903 MW di capacità propria neƩa in 
Messico e +1,7 GW di capacità neƩa per terzi in Messico). 
La capacità di Iberdrola in Spagna è aumentata da 737 MW 
a 26.624 MW, grazie alla messa in servizio di 500 MW di 
capacità solare e di 235 MW di energia eolica terrestre. 
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La Commissione europea autorizza Orlen 
ad acquisire Energa 
La Commissione europea (CE) ai sensi del regolamento UE 
sulle concentrazioni, ha consenƟto al gruppo petrolifero e del 
gas PKN Orlen di acquisire la società energeƟca Energa poiché 
le aƫvità delle due società polacche hanno sovrapposizioni 
limitate. A dicembre 2019, PKN Orlen (27,5% di proprietà 
dello Stato) ha presentato un piano per rilevare Energa con 
l'obieƫvo di rafforzare le sue posizioni nel mercato dell'ener‐
gia eleƩrica e di chiudere l'acquisizione entro la metà del 
2020. PKN Orlen offrirà 1,5 € per azione, valutando Energa a 
635 milioni di €. A causa dell'epidemia di coronavirus, PKN 
Orlen ha prolungato il periodo di soƩoscrizione delle azioni 
Energa nella sua offerta pubblica di acquisto dal 9 aprile 2020 
al 22 aprile 2020. 
PKN Orlen è il maggiore fornitore all'ingrosso di prodoƫ pe‐
troliferi in Polonia (57% di quota di mercato nel 2018). GesƟ‐
sce una grande raffineria a Płock con una capacità di 16,3 Mt/
anno, che ha trasformato e venduto nel 2018 circa 15 Mt di 
prodoƫ petroliferi in Polonia. La società è aƫva nei mercaƟ 
all'ingrosso e al deƩaglio di prodoƫ petroliferi raffinaƟ in 
Austria, Repubblica Ceca Repubblica, Estonia, Germania, 
LeƩonia, Lituania, Polonia e Slovacchia e nella generazione e 
fornitura all'ingrosso di energia eleƩrica in Polonia. Energa 
(51,5% di proprietà dello stato) è aƫva nelle aƫvità di produ‐
zione, distribuzione e vendita di energia in Polonia. Nel 2018, 
gesƟsce circa 1,3 GW, ha generato 4,3 TWh, ha distribuito da 
22 TWh a 3 milioni di clienƟ di eleƩricità e calore e ha vendu‐
to 20 TWh di eleƩricità.  
In consorzio con l'ENEA, la società sta aƩualmente sviluppan‐
do il progeƩo di energia a carbone ultra‐supercriƟco (USC) da 
1.000 MW di Ostrołęka‐C, che dovrebbe essere commissiona‐
to nella seconda metà del 2023. Il governo precedente aveva 
pianificato di fondere Energa con PGE, ma la fusione proposta 
è stata rinviata alla ristruƩurazione del seƩore carboniero. 

La Svizzera liberalizzerà il suo mercato 
dell'energia all'inizio del 2021 
La Svizzera proseguirà con i piani di apertura del mercato 
dell'eleƩricità per tuƫ i clienƟ, con l'introduzione di una 
modifica della legge sulla fornitura di eleƩricità (loi sur l'ap‐
provisionnement en électricité, LApEl) entro l'inizio del 
2021. Finora, solo i grandi consumatori (più di 100.000 
kWh/anno) possono scegliere liberamente il proprio forni‐
tore di energia eleƩrica. Le famiglie e le piccole imprese 
saranno autorizzate a rimanere nella fornitura di base o a 
ritornare ad essa dopo essersi trasferiƟ nel libero mercato. 
L'apertura del mercato dell'eleƩricità al deƩaglio dovrebbe 
rafforzare la generazione di energia decentralizzata e quindi 
integrare meglio le energie rinnovabili nel mercato dell'e‐
leƩricità; ai produƩori di energie rinnovabili sarà permesso 
di vendere la loro generazione di surplus al vicinato, incitan‐
do le comunità energeƟche. 
Verrà creata una riserva di stoccaggio per garanƟre l'ap‐
provvigionamento in situazioni estreme: il gestore della 
rete di trasmissione dell'energia Swissgrid pubblicherà gare 
annuali per la capacità di stoccaggio, che saranno finanziate 
dalle tariffe per l'uƟlizzo della rete eleƩrica; tuƫ gli opera‐
tori di stoccaggio potranno prendere parte all'offerta.  
Inoltre, il Consiglio federale lancerà gare d'appalto per au‐
mentare la capacità di energia rinnovabile. Renderà vinco‐
lanƟ gli obieƫvi fissaƟ per l'energia idroeleƩrica e altre fon‐
Ɵ rinnovabili entro il 2035. I contribuƟ ai progeƫ rinnovabili 
saranno quindi estesi dal 2030 al 2035 e saranno introdoƫ 
nella modifica degli obieƫvi per il periodo fino al 2050 .  
La nuova poliƟca avrà un costo di 204 milioni di euro all'an‐
no. Nell'agosto 2019 il Consiglio federale svizzero ha deciso 
di accelerare la strada della decarbonizzazione, con l'obieƫ‐
vo di zero emissioni neƩe di carbonio entro il 2050. L'o‐
bieƫvo è raggiungere il target concordato a livello interna‐
zionale di limitare il riscaldamento globale a un massimo di 
1,5°C rispeƩo ai livelli del periodo pre‐industriale. 

l gruppo energeƟco spagnolo Iberdrola  
invesƟrà 10 miliardi di euro nel 2020 
Il gruppo energeƟco spagnolo Iberdrola ha deciso di aumenta‐
re le spese in conto capitale del 23% nel 2020, da € 8,15 mi‐
liardi nel 2019 a € 10 miliardi, per sostenere la ripresa econo‐
mica dopo la pandemia. Il gruppo punta a commissionare 4,5 
GW di nuova capacità entro la fine dell'anno, ovvero metà dei 
9 GW aƩualmente in costruzione. Infaƫ, Iberdrola sta aƩual‐
mente costruendo 30 progeƫ di energia solare e 50 progeƫ 
eolici offshore, oltre al complesso idroeleƩrico Tâmega da 
1.158 MW in Portogallo, a 5.000 chilometri di linee di trasmis‐
sione ad alta tensione in Brasile e nuove reƟ di distribuzione 
negli StaƟ di New York, Maine e ConnecƟcut (StaƟ UniƟ). 
Nel febbraio 2020, Iberdrola ha pubblicato daƟ operaƟvi 
provvisori per il 2019: la capacità installata del gruppo è au‐
mentata di quasi 5,4 GW a quasi 52,1 GW (+ 11,5%), principal‐
mente grazie a nuovi progeƫ eolici onshore (da +1,2 GW a 
16,8 GW), progeƫ eolici offshore (Da +420 MW nel Regno 
Unito a 964 MW), progeƫ di energia idroeleƩrica (+612 MW 
in Brasile) e nuove capacità solari (da +489 MW a 1.018 MW). 
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La Russia adoƩa una nuova strategia 
energeƟca fino al 2035 
Il governo russo ha approvato un nuovo progeƩo di strate‐
gia energeƟca fino al 2035, che mira a massimizzare il con‐
tributo dell'industria degli idrocarburi allo sviluppo della 
Russia e a rafforzare la posizione del paese nel seƩore ener‐
geƟco globale. La Russia mira a sviluppare e diversificare le 
sue esportazioni di energia, modernizzare e sviluppare le 
sue infrastruƩure, raggiungere l'indipendenza tecnologica e 
rafforzare la compeƟƟvità dei seƩori del combusƟbile e 
dell'energia. Per fare ciò, il governo intende migliorare 
l'efficienza, l'accessibilità e la qualità dell'approvvigiona‐
mento energeƟco (prodoƫ petroliferi, gas ed eleƩricità), 
aumentare la produzione di GNL con la formazione di un 
cluster sulle penisole Yamal e Gydan e sviluppare la produ‐
zione e consumo di idrogeno con l'obieƫvo di rendere la 
Russia un leader globale nel seƩore. La strategia mira inol‐
tre a sviluppare le infrastruƩure del gas nella Siberia orien‐
tale e nell'Estremo Oriente russo per integrare il paese in 
un unico sistema di approvvigionamento di gas e a promuo‐
vere l'innovazione nelle società energeƟche. Infine, mira a 
introdurre tecnologie digitali nel seƩore energeƟco 
(misurazione intelligente e reƟ intelligenƟ). 
Nel marzo 2020, il Ministero russo per lo sviluppo economi‐
co ha pubblicato un progeƩo di piano per il 2050, che è 
aƩualmente in fase di revisione da parte di altri ministeri, 
con sƟme sui livelli di emissione di gas serra (GHG) e svilup‐
po di energia. In base al piano, le emissioni di gas a effeƩo 
serra entro il 2030 potrebbero passare da 1,58 GtCO2 nel 
2017 a 2,08 GtCO2 (67% di 3,11 GtCO2 registrato nel 1990) e 
a 1,99 GtCO2 entro il 2050 (64% dei livelli del 1990). Il nuo‐
vo obieƫvo è più ambizioso rispeƩo all'aƩuale obieƫvo 
proposto nel 2015 di limitare le emissioni del 2030 al 75% 
dei livelli del 1990 (2,33 GtCO2). 

  

di energia eolica offshore e 1.030 MW di energia termica, 
principalmente nei Paesi Bassi (2,7 GW), con un impronta  
rinnovabile in Belgio (909 MW) e nel Regno Unito (246 MW). 
Il gruppo ha generato 11,3 TWh nel 2019, di cui 8,8 TWh nei 
Paesi Bassi, e consegnato ai propri clienƟ  29,5 TWh di ener‐
gia eleƩrica, 52 TWh di gas e 2,9 TWh di calore. Eneco sta 
inoltre partecipando a progeƫ di energia rinnovabile e scom‐
meƩe sulla sua partnership con Mitsubishi e Chubu Electric 
per espandere le energie rinnovabili a livello internazionale. 
Mitsubishi prevede di trasferire parte delle sue aƫvità eoli‐
che offshore in Europa (oltre 400 MW). 

Mitsubishi e Chubu completano  
l'acquisizione del gruppo energeƟco  
olandese Eneco 
Mitsubishi CorporaƟon e Chubu Electric hanno completato 
l'acquisizione del gruppo energeƟco olandese Eneco. Se‐
condo i termini dell'accordo, Mitsubishi ha acquisito l'80% 
di Eneco e Chubu Electric il restante 20%. Eneco, che era di 
proprietà di 44 comuni olandesi, è entrato in un processo 
di privaƟzzazione a dicembre 2018. A novembre 2019, il 
comitato degli azionisƟ di Eneco ha raggiunto un accordo 
con Mitsubishi e Chubu Electric per vendere le loro quote 
nella società energeƟca per un corrispeƫvo totale di € 4,1 
miliardi. Nel febbraio 2020, la Commissione europea ha 
autorizzato Mitsubishi a rilevare la società, considerando 
che l'acquisizione proposta è coerente con il regolamento 
sulle concentrazioni dell'UE e non desterebbe preoccupa‐
zioni in termini di concorrenza. 
Eneco è una delle maggiori compagnie energeƟche nei 
Paesi Bassi. Nel 2019 ha gesƟto 3,9 GW di capacità di po‐
tenza, inclusi 1,7 GW di energia eolica terrestre, 611 MW 

Eni rivedrà i suoi progeƫ in Medio Oriente 
per ridurre la spesa 

Eni sta rivedendo i suoi progeƫ in Medio Oriente per il 2020 e 
il 2021, nel tentaƟvo di ridurre le spese in conto capitale 
(capex) in un contesto di calo dei prezzi del petrolio dovuto 
all’epidemia. Inizialmente il gruppo aveva pianificato di inve‐
sƟre circa € 8 miliardi ma rivedrà i piani di invesƟmento al 
ribasso. 
Il gruppo, che ha progeƫ a monte e a valle in Bahrein, Iraq, 
Libano, Oman e EmiraƟ Arabi UniƟ (EmiraƟ Arabi UniƟ), esa‐
minerà anche i progeƫ condoƫ negli EmiraƟ Arabi UniƟ in 
collaborazione con Abu Dhabi NaƟonal Oil Co (ADNOC); Eni 
deƟene una partecipazione del 20% nella raffinazione di     
ADNOC e una partecipazione del 25% nel progeƩo  Ghasha di 
ADNOC per lo sviluppo di gas naturale ultra‐acidi. Possiede 
anche una partecipazione del 10% nella concessione Umm 
Shaif e Nasr e una partecipazione del 5% nella concessione 
Lower Zakum. Nel 2019, Eni ha vinto due concessioni per 35 
anni per una quota del 70% nelle aree esploraƟve Offshore 
Block 1 e Offshore Block 2. 
Inoltre, Eni e il suo partner Sharjah NaƟonal Oil Company 
(SNOC) hanno deciso di posƟcipare  di uno o due mesi l'avvio 
della produzione di gas nel progeƩo di gas e condensa di    
Mahani a Sharjah (EmiraƟ Arabi UniƟ). 
A livello globale, Eni ridurrà le spese in conto capitale nel 2020 
di circa 2 miliardi di euro, vale a dire il 25% del Capex totale 
previsto e l'opex di circa 400 milioni di euro. Nel 2021, Eni 
prevede una riduzione del capitale invesƟto di circa 2,5‐3 mi‐
liardi di euro, pari al 30‐35% del capitale invesƟto previsto per 
lo stesso anno nel piano industriale. 
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La Russia rimuove l'ulƟmo ostacolo alla  
fusione tra Fortum‐Uniper 
Il servizio anƟ‐monopolio russo (FAS) ha concesso la sua ap‐
provazione definiƟva all'acquisizione di una quota di maggio‐
ranza (73,3%) nel gruppo energeƟco tedesco Uniper da parte 
della società energeƟca finlandese Fortum, spianando la stra‐
da alla chiusura della transazione dopo due anni di stallo deci‐
sionale. 
A gennaio 2018, Fortum ha acquisito la partecipazione del 
46,65% di E.ON nella sua controllata Uniper per 3,76 miliardi 
di euro (come concordato a seƩembre 2017) e ha acquistato 
un'altra quota dello 0,47% a febbraio 2018.  
A giugno 2018 ha ricevuto un'approvazione incondizionata 
della fusione da parte della Commissione Europea e dalle au‐
torità russe per l'acquisizione di una partecipazione del 
46,65%. Inoltre, nell'oƩobre 2019 Fortum ha deciso di acqui‐
stare circa il 20,5% del capitale azionario di Uniper da fondi 
gesƟƟ da EllioƩ Management CorporaƟon e Knight Vinke, al 
prezzo di € 29,93/azione, corrispondenƟ a un totale di circa € 
2,3 miliardi. La FAS russa ha approvato la proposta di acquisi‐
zione di questa partecipazione aggiunƟva in Uniper  a deter‐
minate condizioni; i regolatori russi avevano limitato al 
49,99% la partecipazione di Fortum in Uniper, a causa di una 
licenza idrica strategica, gesƟta da Unipro, la  consociata loca‐
le di Uniper in Russia.  
Fortum prevede che l'operazione creerà un leader nella tran‐
sizione energeƟca europea e realizzerà interessanƟ ritorni sui 
suoi invesƟmenƟ in Uniper. I portafogli delle due società sono 
sinergici in Svezia e Russia, mentre Fortum avrà ora accesso 
alla Germania e ad altri mercaƟ dell'Europa conƟnentale. 

Kyushu Electric non rispeƩa le misure  
di sicurezza per Sendai‐1   
Kyushu Electric ha interrotto l'unità 1 da 890 MW della sua 
centrale nucleare di Sendai nella prefettura di Kagoshima, nel 
sud del Giappone, a causa di ritardi nel rispetto delle nuove 
normative sulle misure di sicurezza. La società dovrà chiudere 
Sendai 2 a maggio 2020. 
Nel luglio 2013, l'autorità di regolamentazione nucleare (NRA) 
ha approvato nuovi regolamenƟ in risposta al disastro di Fuku‐
shima e ha richiesto nelle centrali nucleari dei centri di con‐
trollo in bunker per i sistemi di sicurezza e le procedure di back
-up e di disaster recovery.  Nel novembre 2015, ha incaricato 
gli operatori dei reaƩori di completare queste struƩure entro 
5 anni dall'approvazione del programma di lavoro di ingegne‐
ria e costruzione di ciascun impianto. Gli operatori che non 
riescono a completare i centri di backup circa una seƫmana 
prima della scadenza sono tenuƟ a sospendere le operazioni 
nel reaƩore e a meƩere l'unità in arresto a freddo. Kyushu 
Electric ha avuto tempo fino al 18 marzo 2020 e al 22 maggio 
2020 per completare i centri di controllo di backup di Sendai‐1 
e Sendai‐2, ma non ha rispeƩato la scadenza. 

Energia nucleare 

Shell, Chevron, Total e Sonatrach hanno 
tagliato le spese in conto capitale  
La guerra mondiale dei prezzi del petrolio e la pandemia di 
coronavirus hanno spinto alcune major e società nazionali 
internazionali ad annunciare tagli significaƟvi dei cosƟ ope‐
raƟvi e delle spese in conto capitale insieme alla sospensio‐
ne dei loro programmi di riacquisto di azioni. 
Shell ha deciso di ridurre le spese in conto capitale per il 
2020 di US $ 5 miliardi (da 25 a 20 miliardi, ‐20%) e i cosƟ 
operaƟvi di US $ 3‐4 miliardi nei prossimi 12 mesi rispeƩo ai 
livelli del 2019. Il gruppo risparmierà quindi US $  8‐9 miliar‐
di di cash flow disponibile al lordo delle imposte. Manterrà i 
suoi piani per la cessione di aƫvità di oltre US $ 10 miliardi   
nel periodo 2019‐2020, ma i tempi dipenderanno dalle con‐
dizioni di mercato. Il programma di riacquisto di Shell (piano 
da US $ 1 miliardo) è stato sospeso. 
Chevron ridurrà le spese in conto capitale di US $ 4 miliardi, 
da US $ 20 a 16 miliardi (‐20%). La metà del taglio degli inve‐
sƟmenƟ avverrà nelle risorse non convenzionali a monte: 
US $ 700 milioni  nei progeƫ di esplorazione, US $ 500 mi‐
lioni nelle aƫvità negli StaƟ UniƟ e nel mondo  e US $ 800 
milioni a valle, nei prodoƫ chimici e altre aƫvità. Inoltre, 
Total ridurrà le spese in conto capitale di oltre US $ 3 miliar‐
di, da US $ 18 miliardi a meno di US $ 15 miliardi (‐ 20%) e i 
cosƟ operaƟvi di US $ 800 milioni nel 2020. Prevede di rag‐
giungere un riacquisto di azioni da US $  2 miliardi, nel 2020 
sono staƟ sospesi (US $ 550 milioni riacquistaƟ nei primi 
due mesi del 2020). Inoltre, la compagnia petrolifera nazio‐
nale algerina Sonatrach ha deciso di dimezzare i suoi invesƟ‐
menƟ per il 2020, da US $ 14 a 7 miliardi, per preservare le 
riserve valutarie. 

Finora, nove dei 39 reaƩori nucleari uƟlizzabili hanno supe‐
rato le ispezioni sugli standard di sicurezza e hanno ripreso 
le operazioni di alimentazione, inclusi i reaƩori Sendai 1 di 
Kyushu Electric e i reaƩori Takahama 3 e 4 di Kansai Elec‐
tric. In base ai nuovi regolamenƟ, Kansai Electric ha tempo 
fino all'agosto 2020 per Takahama‐3. Entrambe le uƟlity 
hanno già avverƟto l'NRA che la costruzione sarebbe stata 
ritardata di circa un anno. Anche altre uƟlity sperimente‐
ranno ritardi fino a 2,5 anni. Potrebbero quindi essere co‐
streƫ a interrompere nuovamente le operazioni. 
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Nuovo ritardo per il progeƩo nucleare  
di Flamanville‐3 in Francia fino al 2024 
Il governo francese ha consenƟto a EDF di posƟcipare la 
scadenza per la messa in servizio del suo EPR da 1.650 MW a 
Flamanville, che è stato prorogato al 2024. 
Inizialmente, il progeƩo Flamanville sarebbe stato commis‐
sionato nel 2013 (completamento della costruzione alla fine 
del 2012) al costo di 3,3 miliardi di euro. I problemi tecnici 
hanno comportato ritardi significaƟvi e un aumento dei co‐
sƟ. I tempi di costruzione sono triplicaƟ da 5 a più di 15 anni 
‐ e il suo costo è aumentato di oltre il 200% a quasi 11 mi‐
liardi di euro, e ora a 12,4 miliardi di euro. Infaƫ, a giugno 
2019, l'autorità di sicurezza nucleare (ASN) ha chiesto al 
gruppo di riparare oƩo saldature  dei generatori di vapore 
delle centrali nucleari che, dopo le verifiche, sono risultate 
non conformi a quelle previste dal progeƩo iniziale. 
Nell'oƩobre 2019, EDF ha rivisto il programma di costruzio‐
ne del progeƩo nucleare e ha aumentato i cosƟ di costruzio‐
ne sƟmaƟ, da € 1,5 miliardi a € 12,4 miliardi, dopo l'adozio‐
ne di misure  di  potenziamento delle saldature dei tubi nel 
circuito secondario principale, con l’intervento dei robot. Di 
conseguenza EDF non potrà caricare carburante prima della 
fine del 2022 e ha pianificato di sosƟtuire il contenitore in 
pressione del reaƩore (RPV) nel 2024. 

Repubblica Ceca: ČEZ chiede l'approvazio‐
ne per 2 reaƩori nucleari a Dukovany   

Fessenheim la più anƟca centrale  
nucleare francese  spegne un reaƩore 
La Francia ha staccato la spina di uno dei reaƩori nucleari 
dell'impianto più anƟco del paese, un  primo passo per ri‐
durre il nucleare nel suo mix energeƟco. 
Gli aƫvisƟ ambientalisƟ avevano chiesto da un po' di tempo 
che Fessenheim ‐ entrata in servizio nel 1978 ‐ venisse chiu‐
sa, affermando che con l'invecchiamento dei reaƩori il ri‐
schio di incidenƟ aumentava significaƟvamente. 
Nel 2018 il governo francese aveva annunciato che avrebbe‐
ro fermato uno dei reaƩori nel sito, che si trova vicino al 
confine tedesco, e il secondo reaƩore dell'impianto si fer‐
merà a giugno. 
La Francia è il secondo paese al mondo per il numero delle 
sue centrali nucleari dopo gli StaƟ UniƟ, con un totale di 19 
centrali e 58 reaƩori. 
Circa il 70% dell'eleƩricità in Francia proviene da energia 
nucleare, secondo i daƟ di Electricité de France (EDF), ma gli 
ambientalisƟ hanno sollevato preoccupazioni sul faƩo che vi 
sia un alto rischio di incidenƟ. 
I sostenitori dell'energia nucleare, affermano che il nucleare 
insieme alle energie rinnovabili deve essere considerato una 
soluzione per produrre energia a basse emissioni di carbonio  
e per allontanarsi dall'energia da combusƟbili fossili. 
Il ministro francese dell'ecologia Elisabeth Borne si è recata 
a Fessenheim prima della chiusura del reaƩore  per parlare 
con i residenƟ. Alcuni erano preoccupaƟ per la chiusura 
dell'impianto che offre migliaia di posƟ di lavoro nell'area. 
Le preoccupazioni per la sicurezza delle centrali nucleari 
sono aumentate dopo che un terremoto in Giappone ha 
causato un'esplosione nella centrale nucleare giapponese di 

La compagnia eleƩrica nazionale ceca ČEZ ha chiesto all'Uffi‐
cio di Stato per la sicurezza nucleare di costruire due nuovi 
reaƩori da 1,2 GW nella centrale nucleare di Dukovany. 
ČEZ gesƟsce già quaƩro reaƩori VVER‐440 nella centrale 
nucleare di Dukovany (2.040 MW) e due reaƩori VVER‐1000 
nella centrale di Temelín (2.160 MW). La sosƟtuzione dei 
reaƩori più vecchi con nuove unità è considerata cruciale 
per la sicurezza energeƟca del paese, poiché si prevede che i 
quaƩro reaƩori Dukovany verranno chiusi definiƟvamente 
tra il 2035 e il 2037. Nel 2016, ČEZ ha avviato il processo per 
la costruzione di due nuove unità presso Dukovany. Il grup‐
po prevede di ricevere cinque offerte (da EDF, KHNP, China 
General Nuclear Power, WesƟnghouse e Atmea (joint ventu‐
re Orano‐Mitsubishi)) per Dukovany‐5, che dovrebbe costa‐
re  5,5‐6,2 miliardi di euro. Il fornitore dovrebbe essere sele‐
zionato entro la fine del 2022 per iniziare la costruzione nel 
2029. Il primo reaƩore (Unità 5) potrebbe essere messo in 
servizio a parƟre dal 2036 e il secondo potrebbe essere svi‐
luppato in una fase successiva. 
La Repubblica ceca mira a raggiungere il 40% del nucleare 
nel suo mix energeƟco entro il 2040 perché questa fonte 
energeƟca è considerata l'opzione migliore per sosƟtuire le 
centrali eleƩriche a carbone e ridurre le emissioni di CO2. 
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Fukushima nel 2011. 
Il governo francese ha lanciato piani per ridurre la quota di 
nucleare nel paese a circa il 50% chiudendo un totale di 14 
reaƩori, inclusi i due a Fessenheim. Gli altri reaƩori dovreb‐
bero chiudersi entro il 2035. 
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Terna prevede di invesƟre € 14 miliardi  
nella rete eleƩrica italiana nel prossimo 
decennio 
Terna (CDP ReƟ 29,85%),  ha presentato il suo nuovo piano di 
invesƟmenƟ decennale, con l'obieƫvo di invesƟre 14 miliardi 
di euro per potenziare la rete eleƩrica italiana e sostenere il 
passaggio alle energie rinnovabili. Gli invesƟmenƟ nell'ambito 
di questo piano contribuiranno ad aumentare la capacità di 
scambio transfrontaliero (+5 GW) e i limiƟ di transito tra le 
zone di mercato grazie alle nuove linee eleƩriche (+7 GW), 
riducendo le perdite di rete e riducendo le emissioni di CO2 

correlate di 2,1 Mt/anno . 
Con un invesƟmento superiore del 7% rispeƩo al programma 
precedente, il Piano di sviluppo di Terna per il 2020 compren‐
de 27 nuovi progeƫ per 300 km di nuove linee eleƩriche: 
Terna costruirà nuove linee eleƩriche e modernizzerà le reƟ 
in certe aree fortemente sviluppate come la costa delle Mar‐
che e le zone industriali  intorno a Verona, Padova, Parma, 
Bari o Crotone. Inoltre, Terna smantellerà oltre 400 km di 
linee esistenƟ e demolirà circa 3.800 km di infrastruƩure di 
rete obsolete. Il gruppo mira inoltre ad aumentare la capacità 
di trasmissione tra le isole e il corridoio sud‐nord della terra‐
ferma: Terna si concentrerà sul nuovo collegamento Tirreno 
HVDC ConƟnente‐Sicilia‐Sardegna e completerà la revisione 
della Sardegna‐Corsica‐Italia ( SA.CO.I.3) e HVDC AdriaƟc. La 
metà delle nuove linee eleƩriche sviluppate nell'ambito del 
Piano di sviluppo sarà soƩerranea e/o soƩomarina. 

Eni e A2a firmano accordo per la gesƟone 
di rifiuƟ industriali  
Eni, aƩraverso la società ambientale Eni Rewind, e A2A Am‐
biente hanno siglato un Memorandum of Understanding 
nell’ambito delle migliori praƟche di economia circolare per 
l’avvio di una collaborazione per la gesƟone di rifiuƟ speciali 
di natura industriale, l’oƫmizzazione dei processi e l’indivi‐
duazione di innovaƟve soluzioni impianƟsƟche “End‐to‐End”. 
Eni Rewind opera in linea con i principi dell’economia circo‐
lare per valorizzare i terreni, le acque e i rifiuƟ, industriali o 
derivanƟ da aƫvità di bonifica. Grazie al proprio model‐
lo operaƟvo integrato la società gesƟsce, d’intesa con le co‐
munità che la ospitano, progeƫ di risanamento e di recupe‐
ro sostenibili, sia in Italia che all’estero. Dal 2018 Eni Rewind 
ha avviato inoltre progeƫ per il traƩamento dei rifiuƟ orga‐
nici mediante l’applicazione della tecnologia proprietaria 
Waste to Fuel di Eni che trasforma la frazione organica dei 
rifiuƟ solidi urbani in bio olio e acqua. Nel 2019 la società ha 
gesƟto circa 2 milioni di tonnellate di rifiuƟ, di cui il 90% per 
conto di Eni, e traƩato circa 31 milioni di metri cubi di acque, 
recuperandone oltre 5 milioni grazie ai 42 impianƟ di traƩa‐
mento che gesƟsce su tuƩo il territorio italiano. 
A2A Ambiente, società del Gruppo A2A, è il primo operatore 
ambientale in Italia, protagonista di tuƩa la catena del valore 
della gesƟone dei rifiuƟ, dalla raccolta al recupero. Con 
una dotazione impianƟsƟca che si caraƩerizza per affidabilità 
e innovazione, sicurezza ed elevate performance ambientali, 
è in grado di traƩare oltre 5 milioni di tonnellate all’anno. 
A2A Ambiente progeƩa, realizza e gesƟsce impianƟ che tra‐
sformano i rifiuƟ in nuova materia o in energia, in linea con i 
principi della green economy. 
“La nostra missione, ribadita da piano Industriale del Grup‐
po—ha dichiarato Valerio L. Camerano, AD del Gruppo A2A è 
assicurare un importante contributo nei seƩori ambientali 
più deficitari in campo nazionale: un obieƫvo per cui abbia‐
mo previsto importanƟ invesƟmenƟ e la realizzazione di 12 
nuovi impianƟ”. 
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Acea: Giuseppe Gola  futuro AD 
 
L’azionista di maggioranza 
ha deciso per una scelta di 
conƟnuità offrendo la pol‐
trona di amministratore 
delegato all’aƩuale CFO.  
Confermato anche il CdA 
Tempo di nomine ai verƟ‐
ci di Acea, dopo il passag‐
gio a Terna di Stefano 
Donnarumma.  
Il Comune di Roma, azioni‐
sta di controllo con il 51%, 
ha deciso di confermare 
l'aƩuale presidente Michaela Castelli, che sarà confermata nel 
medesimo ruolo per il prossimo triennio; come amministrato‐
re delegato è stato designato come Giuseppe Gola, aƩuale 

cfo. Lo si legge nelle liste presentate dagli azionisƟ per il rin‐
novo delle cariche sociali in previsione dell'assemblea che si 
svolgerà il prossimo 29 maggio, pubblicate da Acea sul pro‐
prio sito Web. 
La scelta di Gola, indicato dall'azionista di maggioranza e 
condivisa da tuƫ gli azionisƟ, è all'insegna della totale conƟ‐
nuità (rappresentata pure dalla conferma di quasi tuƩo il 
cda) con la governance precedente. Gola ha alle spalle un 
solido trascorso in Enel, dove ha cominciato la sua carriera 
nel 1991, oltre a una lunga esperienza nelle telecomunicazio‐
ni, ma sopraƩuƩo conosce molto bene Acea, avendo gesƟto 
in prima persona tuƩe le aƫvità di M&A tra gas, ambiente e 
fotovoltaico, oltre a seguire le più recenƟ parƟte finanziarie 
della società, inclusa l'emissione di bond per 2 miliardi di 
euro.   



Gme: il prezzo dell’eleƩricità in Borsa sale 
dell'8,9% a fine aprile

In aumento anche i volumi di energia eleƩrica scambiaƟ 
Risalita per il prezzo medio di acquisto dell'energia nella Bor‐
sa eleƩrica, che si è portato a 25,87 euro/MWh, in aumento 
di 2,12 e/MWh rispeƩo alla seƫmana precedente (+8,9%). In 
aumento anche i volumi di energia eleƩrica scambiaƟ in Bor‐
sa, pari a 3,2 milioni di MWh (+4,8%); in calo, invece, la liqui‐
dità del mercato, al 73,5% (‐1,9 punƟ percentuali). 
QuesƟ i daƟ resi noƟ dal Gestore dei mercaƟ energeƟci rela‐
Ɵvi alla seƫmana da lunedì 20 a domenica 26 aprile, caraƩe‐
rizzata ancora dall'emergenza sanitaria. Va tuƩavia conside‐
rato che la seƫmana 16 includeva un fesƟvo infraseƫmana‐
le (lunedì di Pasqua). I prezzi medi di vendita, ovunque in 
aumento, variano tra 25,58 e/MWh del Nord e 26,26 e/MWh 
di Centro Sud, Sud e Sardegna. 

Coronavirus: Coldireƫ, da crollo del 
petrolio tagli su 85% spesa 
L'andamento del greggio è desƟnato a contagiare l'intera 
economia con effeƫ sulla compeƟƟvità delle imprese 
"Il crollo delle quotazioni del petrolio deve fare senƟre il suo 
effeƩo anche sulla spesa degli italiani con il minor costo dei 
carburanƟ, in un Paese come l'Italia dove l’85% dei trasporƟ 
commerciali avviene per strada". È quanto afferma 
la Coldireƫ in riferimento alla caduta libera dei prezzi del 
petrolio WƟ per effeƩo delle speculazioni e della pandemia. 
"L'andamento del greggio è desƟnato a contagiare l'intera 
economia con effeƫ sulla compeƟƟvità delle imprese in una 
situazione in cui la logisƟca in Italia ‐ soƩolinea l'organizza‐
zione ‐ arriva ad incidere fino dal 30 al 35% sul totale dei 
cosƟ per fruƩa e verdura. 
Il contenimento dei prezzi del carburante è aƩeso in 
una situazione in cui per effeƩo dell'emergenza si stanno 
verificando tensioni sul costo dei trasporƟ per le difficoltà 
dei camion a viaggiare a pieno carico all'andata e al ritor‐
no in conseguenza del blocco di molte aƫvità produƫve. 
Questo ‐ conclude la Coldireƫ ‐ comporta infaƫ un aggravio 
dei cosƟ di trasporto per unità di prodoƩo che hanno porta‐
to a far lievitare l'incidenza del trasporto su gomma sul prez‐
zo finale allo scaffale". 
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FREE propone una serie di norme a costo 
zero per far riparƟre il paese con le rinno‐
vabili e l'efficienza energeƟca 
Secondo una recente analisi, 67 anni per fare il Pniec!  Que‐
sto è il tempo necessario per realizzare il Piano Nazionale 
Energia e Clima, se il tasso di autorizzazioni per la realizzazio‐
ne di impianƟ a fonƟ rinnovabili rimanesse quello del 2017‐
2018. Lo dice il Presidente del Coordinamento FREE, G.B. 
Zorzoli  che parla di tempi inconcepibili sia per la crisi climaƟ‐
ca, ma anche e specialmente per il contributo che le rinnova‐
bili devono dare per far uscire il Paese dalla situazione di crisi 
economica provocata dal Coronavirus. 
“E tuƩo ciò ‐ fa notare Zorzoli ‐ con invesƟmenƟ che, per de‐
collare, nella maggior parte dei casi non richiedono incenƟvi, 
ma solo semplificazioni negli iter autorizzaƟvi e snellimenƟ 
burocraƟci. Ossia intervenƟ a costo zero per il bilancio dello 
stato. Per contribuire a realizzare quesƟ obieƫvi, il Coordina‐
mento FREE ha elaborato una serie di emendamenƟ a specifi‐
che normaƟve vigenƟ, essenziali per garanƟre, nell'assoluto 
rispeƩo dell’ambiente e del territorio, la realizzazione degli 
intervenƟ di efficienza energeƟca e di produzione di energia 
rinnovabile nei tempi previsƟ dal Pniec, avvalendosi anche 
dei suggerimenƟ ricevuƟ nel corso di una serie di incontri con 
rappresentanƟ delle forze poliƟche”. 
Gli emendamenƟ, inviaƟ ai PresidenƟ e ai membri delle X 
Commissione della Camera e del Senato, ai ministri dello Svi‐
luppo Economico, dell’Ambiente, delle InfrastruƩure, della 
Pubblica Amministrazione e al soƩosegretario all'Ambiente 
Roberto Morassut, propongono riforme riguardanƟ temi co‐
me le semplificazioni autorizzaƟve e burocraƟche per impian‐
Ɵ fotovoltaici, repowering eolico ed efficienza energeƟca.  

Coronavirus: nuova proroga a luglio per 
rinnovare i Bonus sociali 
Sarà possibile di rinnovare la domanda per l’erogazione dei 
bonus oltre la scadenza originaria prevista, prolungando i 
tempi fino al 31 luglio 
Ancora più tempo per poter richiedere il rinnovo dei bonus 
sociali nazionali (eleƩrico, gas e idrico) e contestuale garan‐
zia della loro conƟnuità. Sono le nuove misure che, con il 
perdurare dell’emergenza COVID‐19, prorogano e modifica‐
no la delibera 76/2020/R/com e che ARERA ha adoƩato a 
favore dei ciƩadini che beneficiano dei bonus sociali nazio‐
nali e che potrebbero ancora avere difficoltà logisƟche a 
presentare la domanda di rinnovo dei bonus nei termini pre‐
cedentemente previsƟ. 
L’Autorità ha deciso infaƫ che, per i consumatori il cui bonus 
è in scadenza nel periodo 1 marzo–31 maggio 2020 (la pre‐
cedente data ulƟma era il 30 aprile), è data la facoltà di rin‐
novare la domanda per l’erogazione dei bonus oltre la sca‐
denza originaria prevista, prolungando i tempi fino al 31 lu‐
glio 2020. Una volta acceƩata la domanda, a seguito delle 
normali verifiche, sarà garanƟto lo “sconto” in modo conƟ‐
nuato e retroaƫvo a parƟre dalla data di scadenza origina‐
ria. Il rinnovo ha la consueta durata complessiva di 12 mesi. 
Il periodo di validità delle previsioni potrà essere aggiornato 
in conformità ai possibili futuri provvedimenƟ normaƟvi in 
materia di emergenza COVID‐19. 



Il tentativo di accordo tra l'OPEC e i principali paesi non OPEC sulla riduzione delle quote di produzio‐
ne di  greggio, non ha generato gli attesi effetti di contenimento della caduta dei prezzi.  Troppo am‐
pio il divario tra la riduzione della produzione e il crollo della domanda.  
L'esaurimento della capacità di stoccaggio ha fatto il resto.   
Prime valutazioni sulle ricadute per l'industria petrolifera ed i mercati energetici. 

35 

I posƟ sono limitaƟ, registraƟ per assicurarƟ la partecipazione!

Moderatore: Carlo Di Primio,  Presidente dell'AIEE 

Relatori: ViƩorio D'Ermo, Vice Presidente AIEE, DireƩore dell'Osservatorio energia AIEE 

La prima crisi energeƟca da crollo della domanda 
 
Lisa Orlandi, DireƩore Responsabile RiEnergia ‐ ambiente e risorse 

L'impaƩo sul mercato petrolifero degli StaƟ UniƟ 
   
Marco Falcone, Government RelaƟons Manager, Responsabile Relazioni IsƟtuzionali, Esso Italiana, 
Gruppo ExxonMobil 

Oltre la crisi ‐ le prospeƫve dell'industria Oil & Gas 
 
Claudio Spinaci, Presidente Unione Petrolifera 

Le ricadute sull'industria petrolifera italiana 

Per partecipare registrarsi al seguente link LINK:     

hƩps://zoom.us/webinar/register/WN_mudJ_7lZSI2SLV4zUORgsQ 
Riceverà in seguito la conferma della registrazione con  le coordinate per poter collegarsi al webinar 

Per installare il soŌware Zoom uƟlizzato per visualizzare questo webinar, il soŌware  
è disponibile al seguente link: hƩps://zoom.us/client/latest/ZoomInstaller.exe  

15 maggio 2020—h:15.30‐17.00 



  

La missione dell'AIEE è di svolgere un'aƫvità di ricerca ed informazione cosƟtuendo un forum interdisciplinare per lo scam‐
bio di idee, esperienze e conoscenze tra professionisƟ interessaƟ al seƩore dell'economia dell'energia, fornendo un siste‐
ma di comunicazione professionale tra i suoi soci. 
 

In questo contesto, la responsabilità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei daƟ riportaƟ negli arƟcoli pubblicaƟ nella 
newsleƩer Energia ed Economia è riconducibile unicamente agli autori medesimi. Nessuna responsabilità può essere aƩri‐
buita alla redazione della rivista In caso di diffusione di materiali, daƟ, informazioni, dichiarazioni, omissioni considerate 
erronee o in qualche modo implicate in illeciƟ di varia natura. La redazione può rimuovere dal sito materiali che possano 
essere consideraƟ in qualche modo lesivi di diriƫ di terzi; a tal fine chiunque riscontri la pubblicazione di materiali che in 
qualche modo possono essere ritenuƟ offensivi o lesivi dei propri o di altrui interessi è pregato di segnalarlo all'indirizzo:  

 

assaiee@aiee.it 

E' vietato duplicare, inoltrare o diffondere ad altri la newsleƩer riservata ai soci AIEE,  
"Bolleƫno Energia ed Economia" in versione pdf., integrale o parziale,  

o cedere la propria password di accesso,  
senza essere espressamente e personalmente autorizzato dall'AIEE. 
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